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Aprilia - Possibili nuovi “innesti” nella maggioranza del sindaco. Trattative in corso

GIUNTA TERRA SEMPRE PIU’ VICINA AL RIMPASTO
Giusfredi e Zingaretti entrano in Azione il movimento politico di Carlo Calenda



di GIANFRANCO COMPAGNO

“Il Presidente della Repubblica
, vista  la  deliberazione del
Consiglio comunale di Aprilia
(Latina) in  data  26  giugno
1958,  n. 67, con la quale e’
stato chiesto che l’attuale deno-
minazione della frazione
“Campomorto” del Comune
stesso sia mutata in quella di
“Campoverde”; vista  la delibe-
razione del Consiglio provin-
ciale di Latina in data 14  otto-
bre  1958,  n.  20/C,  con  la
quale è stato espresso parere
favorevole in merito al muta-
mento di denominazione in
parola;   Visto   l’art.   266   del
testo  unico  della  legge  comu-
nale  e provinciale, approvato
con regio decreto 3 marzo
1934, n. 383;   Sulla  proposta
del Presidente del Consiglio dei
Ministri, Ministro Segretario di
Stato per gli affari dell’interno;
decreta: la denominazione della

frazione “Campomorto” del
comune di Aprilia, in provincia
di Latina, è mutata in quella di
“Campoverde”. Il presente
decreto, munito del sigillo dello
Stato, sarà, inserto nella  Rac-
colta  ufficiale delle leggi e dei
decreti della Repubblica
italiana. È  fatto obbligo a
chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.. Dato a
Roma, addì 16 febbraio 1960 -
GRONCHI – SEGNI - Visto, il
Guardasigilli: GONELLA -
Registrato alla Corte dei conti,
addì 18 marzo 1960 Atti del
Governo, registro n. 125, foglio
n. 95. – VILLA”.

Con il decreto del Presidente
della Repubblica (Giovanni
Gronchi nda), numero 192 del
16 febbraio 1960, pubblicato in
Gazzetta Ufficiale numero71
del 23 marzo 1960, la più
importante frazione di Aprilia,
già Campomorto,  assume il
toponimo di Campoverde.
Decreto vigente dal 7 aprile
1960.
Questa (7.4.1960) e solo questa
è la data di “nascita” di Campo-
verde e non quella indicata, per
carenza di conoscenza sulla
tabella turistica all’ingresso
dell’antico borgo, che recita:
“Borgo di Campomorto ribat-
tezzato in Campoverde  nel
1958”. Targa collocata  maggio
2014. 
La data del 26 giugno 1958 è
soltanto l’inizio di un iter buro-
cratico, che non ha nessun
valore di ufficialità. A dimo-
strazione che la targa topono-
mastica, il 5 aprile 1960, non

era stata ancora sostituita, come
riporta un quotidiano dal quoti-
diano “Il Tempo” del 5/4/1960
(per concessione Recordati
spa) che titolà: “Ribattezzata
Campoverde la frazione di
Campomorto - La popolazione
ha appreso con gioia la recente
decisione del Presidente della
Repubblica - Urge cambiare i
tabelloni”, articolo non firmato.
[…]“In effetti, sono già da
tempo ini ziati i lavori per la
costru zione di uno stabilimento
che la «Recordati». industria
chimica di Milano farà sor gere
in questa frazione”
La Recordati, industria farma-

ceutica con sede a Correggio,
ha avuto un ruolo determinante
nel cambio di toponimo.
Una data è passata inosservata
(7.4.1960), in un anno impor-
tante.  Il 2020 nel Sessantesimo
della “Ri-fondazione” della fra-
zione. Una ricorrenza così
importante va celebrata. Dicia-
mo che il 7 aprile eravamo in
piena emergenza corona virus. 
L’INIZIO DELL’ITER
BUROCRATICO

“Il primo atto della nuova
Amministrazione comunale fu
rinominare il luogo destinato

agli insediamenti farmaceutici;
si pensò a Campoverde, da un
precedente Campomorto, che
non pareva troppo di buon
auspicio”, scriveva Adriano
Reggiani, prosindaco di Aprilia
1956- 1960 (Il mio secolo in
breve -2005). L’atto fu delibe-
rato un paio di anni dopo l’inse-
diamento della giunta social -
comunista Rossetti - Reggiani,
che si era insediata il primo
luglio 1956. Adriano Reggiani
mi raccontò un aneddoto (Carpi
2007): “Mi trovai in comune
quel giorno, appunto facevo le
veci del sindaco,  vennero quel-
li della Recordati, allora aveva-
no l’azienda qui a Correggio a
due passi da Carpi mi dissero:
noi siamo intenzione a costrui-
re una trentina di appartamenti
per i nostri dipendenti e una
fabbrica di farmaceutici.
Abbiamo bisogno di personale
qualificata dovremmo impian-
tare anche la fabbrica farma-
ceutica. Scrivere sui medicinali
prodotto a Campomorto non è

che suoni molto bene.” 
IL CONSIGLIO
COMUNALE DEL 26
GIUGNO 1958
Il consiglio comunale di
Aprilia nella seduta del
26 giugno 1958: “…
richiama alla mente
quello di una contrada
desolata e sperduta e
che pertanto il proposto
cambiamento della
denominazione non potrà
formare oggetto di critica
da parte dei cittadini, ne
di disappunto da parte di tutte

le persone che giornalmente
transitano nella Statale I48, su
cui gravita la località in parola;
Ritenuto altresì la opportunità
di soddisfare anche una esigen-
za agli abitanti della zona i
quali continuamente hanno
fatto vive premure per il cam-
biamento della denominazione,
nonché  di industriali i quali
sono restii ad installare dei
complessi industriali nella zona
predetta a causa del nome di
Campomorto. Visto l’art.266
del T.U. 3/3/1934 N.383; Ad
unanimità di voti espressi nei
modi di legge; DELIBERA: 1)
Modificare  la denominazione
della località di Campomorto in

quella di “Campoverde” per le
ragioni addotte in narrativa. 2)
Chiedere, dopo approvata la
presente deliberazione, il pare-
re del Consiglio Provinciale di
Latina, perché, poscia, si possa
chiedere il Decreto del Capo
dello Stato per la nuova de
nominazione della località”.
Come si evince al punto due
con quell’atto  è iniziato l’iter
burocratico, ci sono voluti due
anni per arrivare al DPR defini-
tivo. La prima motivazione
addotta era soltanto una
“scusa” politica. Senza la pres-
sione degli industriali, qual
nome non si sarebbe mai modi-
ficato. Campo Morto comune
sino al 1871, oggi denominato
Campomorto è una frazione  di
Siziano (PV), dove insiste un
complesso abbaziale, nato:
“Sul luogo già di una sanguino-
sa battaglia svoltasi nel 1061
tra pavesi e milanesi, complici
le truppe imperiali del Barba-
rossa si ha il toponimo di Cam-
pomorto (http://www.lombar-
diabeniculturali.it)”. In quel
caso nessuno ha sentito l’esi-
genza di cambiare il toponimo.
Al contrario Cacavero, frazione
del comune di Salò (BS), ha
cambiato il nome in Campover-
de nel 1907, i suoi abitanti
ancora oggi vengono chiamati
caccaveresi. 
Foto archivio G.Compagno
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Con il decreto del Presidente della Repubblica, numero 192 del 16 febbraio 1960

60 ANNI FA CAMPOMORTO FU “RIBATTEZZATO” CAMPOVERDE 
Vigente dal 7 aprile 1960. La data è passata inosservata. Determinante la pressione delle “Farmaceutiche”

Campoverde ingresso dell’antico borgo (11.6.2020) 

CAMPO MORTO - SAN PETRUS
IN FORMULA - SAN PIETRO IN FORMIS

“É il tenimento più vasto dell’agro romano, perti nente alla basilica vaticana, situato circa 30.
miglia di stante da Roma, che comprende rubbia 4309. ed un quartuccio di terra. Confina colle
tenute delle Castella, Casal della Mandria, Carrocceto, Carroccetello, Conca, e Campo di Carne, e
coi territorii di Velletri, Civita La vinia, Nettuno, c Cisterna. E divisa nel quarto delle Pantanelle,
quarto del monte del Finocchio, Campo di Pesce, quarto della Isola, delle Colonnelle, della Isolet-
ta, di Campiglia, della Pedata, della Pignola, di Casal de’ Vacci, di Colle de’ Pozzi, Colle di mezza
Testa, Pia no del Sambuco, delli Bottacci, di Valle del Ceraso, Bufalareccia, Lungarella, delle
Capanne, di Zaccalione, Cesa di Spini, e Stracciapanni. Una chiesa dedicata all’apostolo s. Pietro,
presso la quale si formò un castello con una torre fece appellare le terre dappresso col nome di
tenimenta castri s. Petri in Formis, almeno fino dal secolo XIII”. [..] (A.Nibby -1837)
CAMPOMORTO è stata la più vasta tenuta della campagna romana (8.618 ettari); ma essa è ora sud-
divisa in quella che ne conserva il nome, spet tanti agli eredi Mozzoleni, di ettari 2.646,93. [...]. Il
nome deriva dalla mortalità, che ne spopolò la superficie nel secolo xv, e non da quella della batta-
glia quivi combattuta nel 1482. [..].21 agosto1482 - Gran battaglia tra il duca di Calabria e Roberto
Malatesta generale di Sisto IV. (G.Tomassetti 1910)

Campomorto foto d’epoca (Anni ’50) 

Campomorto frazione di Siziano -
PV (7.6.1998) 
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Il sindaco Antonio Terra: “Lancio un appello a tutti i concittadini. Spendete nei negozi di Aprilia”

APRILIA RIPARTE……ALLA GRANDE
A differenza di Roma, le riaperture non hanno lasciato “vittime”

di Riccardo Toffoli

“Aprilia è pronta a ripartire
alla grande. Le paure iniziali
non si sono verificate. Aprilia
ha alzato la testa. Quasi tutte le
attività hanno ripreso la produ-
zione. I negozianti sono più
determinati di prima. Rivolgo
il mio invito ai cittadini: spen-
dete ad Aprilia e aiutate il

nostro commercio a crescere”.
Sono le parole del sindaco di
Aprilia Antonio Terra. Lo
abbiamo contattato per fare un
punto sulle riaperture. Erano in
molti a preoccuparsi della fase
post lockdown soprattutto per
le attività commerciali aprilia-

ni che sono ancora molto fragi-
li. Si pensava che il commer-
cio cittadino non ce l’avrebbe
fatta e che via dei Lauri e via
delle Margherite sarebbero
diventate il “cimitero delle ser-
rate”. 
E invece, il commercio cittadi-
no ha riaperto alla grande ed è
pronto alla nuova sfida della
ripartenza. “Noi abbiamo visto

grandi realtà come Roma –
spiega il sindaco- in forte diffi-
coltà. Abbiamo visto come
molte attività commerciali in
queste grandi città non abbiano
riaperto e come sia in crisi
tutta l’economia. Questo è
sicuramente dovuto al mancato

afflusso del turismo. Aprilia
invece, sta reagendo bene. Ho
fatto diversi giri per il centro,
tra le attività e le imprese della
città e  posso assicurare che
criticità importanti non ce ne
sono. La maggior parte degli
imprenditori ha ripreso le atti-
vità e i commercianti hanno
riaperto con tutti gli accorgi-
menti del caso imposti dalle

nuove regole di contenimento
del contagio. Anche i centri
commercianti non hanno
lasciato indietro nessuno. Ho
visto che le attività sono ripre-
se ovunque sul territorio apri-
liano”. Sicuramente molto
determinanti sono stati i con-

tributi dello Stato. “Da pochi
giorni è possibile attingere ai
ristori a fondo perduto per
imprenditori, artigiani, com-
mercianti e agricoltori con un
contributo fino al 20% del calo
del fatturato. –dice il sindaco-
inoltre stanno arrivando alle
aziende i prestiti concessi dalle
banche fino a 25 mila euro”.
Per quanto riguarda le misure
invece dell’amministrazione?
“Per quanto riguarda il com-
mercio cittadino stiamo valu-
tando la possibilità di chiudere
le arterie del centro due giorni
a settimana per consentire una
passeggiata tra le attività com-
merciali –spiega Terra- inoltre

stiamo programmando il cine-
ma all’aperto nel periodo esti-
vo a parco dei Mille in colla-
borazione con il Multiplex
che, anch’esso, riprenderà la
normale programmazione.
Siamo stati tra i primi comuni
ad autorizzare i centri estivi.
Ad oggi abbiamo ben 17 pro-
getti per i bambini. Insomma
Aprilia sta reagendo molto
bene e gli apriliani devono
sostenere questa ripresa. Il mio
invito è appunto quello di
spendere ad Aprilia, nei negozi
di Aprilia. È importantissimo
sostenere la crescita della
nostra città”. 
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La proposta dell’assessore Caporaso consente di realizzare in poco tempo un percorso ciclopedonale di sette km intorno al centro cittadino

APRILIA - UN ANELLO CICLABILE
PER GIRARE LA CITTA’

La Pegna (FdI): “non basta verniciare per fare una pista ciclabile”. Caporaso: “Il progetto sarà
finanziato nel tempo anche con la partecipazione a bandi nazionali ed europei”

di Riccardo Toffoli

Un anello per girare la città in
bicicletta. La proposta viene
dall’assessorato ai lavori pub-
blici diretto da Luana Capora-
so che con una delibera di giu-
gno del 4 giugno scorso ha
approvato una pista ciclabile
che “ruota” intorno al centro
della città. L’anello ciclabile
va a raccordare l’attuale pista
ciclabile esistente e finanziata
con i fondi del Plus con i plessi
scolastici e i parchi cittadini. Il
costo di questo intervento
ammonta a 36 mila euro più
Iva. Intervento finanziario che,
a parere dell’opposizione, è
insignificante a fronte della
messa in sicurezza di ben sette
chilometri di strada. “La pro-
posta va riformulata sia nel
merito del circuito –tuona il
consigliere di Fratelli d’Italia
Vincenzo La Pegna- che inse-
risce strade ancora non sicure
per i pedoni, figuriamoci per le
biciclette. E va rivisto nell’in-
tervento economico perché
bisogna garantire prima di
tutto la sicurezza di chi va in
bicicletta. Non basta una ver-

niciata per fare una pista cicla-
bile”. Dal canto suo l’assesso-
re Luana Caporaso tira dritto.
“E’ un inizio –risponde agli
attacchi- pronta ora una richie-
sta di finanziamento al mini-
stero dell’ambiente per mettere
in sicurezza i tratti più delicati.

Se non si inizia, mai si fa”.
L’anello, una sorta di raccordo
anulare ciclabile intorno alla
città, che i cittadini inizieranno
a vedere, a parere dell’assesso-
re Caporaso, già a partire da
quest’estate, collega l’attuale
pista ciclabile al resto della

città per un totale di ben 10 km
totali. L’esistente, finanziata
con i fondi del Plus del 2009 e
che è costata circa 800 mila
euro, ammonta a 3 km. Parte
dalla stazione ferroviaria di
Aprilia, passa per via Seneca.
Approda a via Aldo Moro,

quindi via Guido Rossa, va
Cagliari e termina a via Inghil-
terra. Questo percorso sarà
collegato ad uno nuovo che
girerà intorno alla città. Da via
Guido Rossa quindi interesse-
rà via La Malfa, via Bardi, via
Toscanini via Francia, via Bel-
gio, viale Europa, via Carroce-
to in collegamento con il polo
scolastico superiore, via Catta-
neo, via Pirandello, via
Umbria, attraverserà il parco
Friuli e il parco Flacone-Bor-
sellino per poi arrivare a via
Matteotti e via Nettunense cioè
alla stazione ferroviaria.  Ma
andiamo con ordine. L’anello
viene diviso in cinque percor-
si. Il primo nel tratto sud di
Aprilia procederà da via
Rossa, viale Europa, via
Toscanini, via La Malfa e via
Bardi per 3 km e 600 metri su
sede stradale. Il secondo un
tratto su via Carroceto per 500
metri. Questo interesserà il
tratto fino al polo scolastico
superiore in parte su marcia-
piede e in parte su sede strada-
le. Verrà finanziata tramite il
piano triennale delle opere
pubbliche una passerella nel



18 GIUGNO - 2 LUGLIO 2020 pagina 5IL GIORNALE DEL LAZIO

ponticello di attraversamento
del fosso Ficoccia per una
stima di 100 mila euro. Questo
tratto, proprio per via del
finanziamento della passerella,
sarà operativo dal 2021. Il
terzo tratto a nord per una lun-
ghezza di un km interesserà
via Cattaneo, via Pirandello e
parco Braille, sarà in parte su
sede stradale e in parte su mar-

ciapiede esistente. Il quarto
tratto a nord-ovest per una lun-
ghezza di  un km interesserà
via Sardegna, Parco Friuli,
parco tra via Umbria e via Sar-
degna, parco tra via Umbria e
via Fermi. Il tratto terminale
per chiudere l’anello su via dei
Mille sarà successivo poiché
su questa arteria sarà data la
precedenza alla realizzazione
del secondo collettore per la
raccolta delle acque meteori-
che che metterà fine agli alla-
gamenti in città. Il quinto ed
ultimo tratto per 200 metri

interesserà l’area ovest tra via
Matteotti, via Nettunense e il
parco Falcone-Borsellino
(Parco dei Mille). “L’attuale
proposta nasce da una chiac-
chierata informale con il sinda-
co di Aprilia Antonio Terra- ci
spiega l’assessore ai lavori
pubblici Luana Caporaso-
Abbiamo pensato a come poter
incentivare l’utilizzo della

bicicletta come mezzo di spo-
stamento in città. E allora
abbiamo pensato di trovare un
tracciato che permettesse di
sfruttare al massimo l’esisten-
te. È nata questa proposta che
vorrei sottolineare, è solo un
inizio. Grazie agli interventi di
rifacimento del manto stradale,
in parte finanziati da noi, in
parte finanziati da enti che
stanno lavorando attualmente
per potenziare i servizi di tele-
fonia, internet e luce, sarà pos-
sibile mettere in sicurezza già
a partire da quest’estate alcuni

tratti del tracciato. L’assessora-
to ha previsto due accordi qua-
dro. Uno per i 36 mila euro
oltre Iva che, essendo inferiori
alla soglia prevista, ci consen-
tono delle procedure semplifi-
cate per la realizzazione del-
l’opera e dall’altra un finanzia-
mento per la manutenzione
straordinaria delle strade”.
All’opposizione però, questa
soluzione non convince. Molto
critico il consigliere di Fratelli
d’Italia Vincenzo La Pegna
che chiede maggiore garanzia
per la sicurezza di chi usufrui-
rà della pista ciclabile. “Non
basta una spolverata di vernice
per fare una pista ciclabile –
dice La Pegna- servono degli
interventi sostanziosi per
garantire la sicurezza. Penso
ad una vettura che con tran-
quillità può invadere la pista
ciclabile se questa è delimitata
solamente da una linea dipinta
sul manto stradale che magari
è anche difficilmente visibile
o, come siamo abituati, si sco-
lorisce presto”. Ma l’assessore
Caporaso vuole tranquillizza-
re. “Bisogna assolutamente
iniziare a progettare –dice-
perché molti bandi dei ministe-
ri sono rivolti a migliorare l’e-
sistente e noi dobbiamo sfrut-
tare questo per avere dei punti
in più. Se già la pista ciclabile
è una realtà, sarà più facile
ottenere dei finanziamenti per
migliorarla. Da pochi giorni è
uscito un bando del ministero
dell’Ambiente proprio per le
piste ciclabili esistenti e noi
andremo a presentare una
richiesta di finanziamento pro-

prio per quest’anello”. Ma la
domanda a questo punto viene
spontanea? Se costava così
poco perché non si è realizzata
prima? Sono dieci anni che si
parla di pista ciclabile a partire
dall’amministrazione D’Ales-
sio ma tutti dicevano che
costava troppo realizzarla,
compreso l’ex assessore ai

lavori pubblici Mauro Fioratti
Spallacci. “Vanno evidenziate
due questioni –risponde l’as-
sessore Caporaso- la prima è la
normativa. Attualmente è cam-
biata la normativa del codice
della strada in merito ed è pos-
sibile realizzare certe cose che

prima era impensabile. La
seconda questione riguarda le
scelte amministrative. Il
Comune di Aprilia ha pochi
fondi e ovviamente ha delle
priorità. Le urgenze sono la
messa in sicurezza delle scuo-
le, della viabilità, degli edifici
pubblici. È chiaro che prima di
tutto bisogna garantire l’ordi-

nario e l’amministrazione in
questi anni ha lavorato molto
bene in questa direzione, dopo
tanti anni di completo abban-
dono. Ora possiamo guardare
oltre e lo stiamo facendo nei
limiti ovviamente del nostro
bilancio”. 

Il consigliere Vincenzo La Pegna

Assessore Luana Caporaso
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Il Giornale del Lazio compie 36 anni: 1984 -2020
Le parole di Alberto Moravia sono forse quelle che più si addicono al nostro spirito di servizio: «Vedi, non c’è coraggio

e non c’è paura… ci sono soltanto coscienza e incoscienza… la coscienza è paura, l’incoscienza è coraggio!»

Era il 15 giugno del 1984 e da
una costola di Radio Lazio Sud,
una delle prime emittenti libere
in Italia, nasceva Il Giornale
del Lazio. Nato dall’idea
geniale di Ben Jorillo con il suo
primo Mac, si chiamava allora
“Il Giornale del Lazio Sud”, per
sostenere e promuovere ogni
piccolo evento ad Aprilia e sul

territorio pontino e della
Regione Lazio.
Sono passati 36  anni da quando
ci si è dati quegli obiettivi e gli
stessi sono ancora la linea
editoriale di oggi. 
Era allora l’idea di creare un
giornale fatto dagli altri in cui
chi organizzava eventi di ogni
genere o chi aveva qualcosa da
comunicare e magari non
trovava spazio sui quotidiani
perché l’evento stesso o la
comunicazione non era di
interesse generale, sul nostro

giornale avrebbe trovato tutta
l’attenzione e la sensibilità
necessaria. 
Nel corso di questi anni è stata
costituita l’ossatura, che ha
assunto la responsabilità della
notizia ad Aprilia e sul territorio
pontino e quello romano con un
occhio attento di quello che
accade in tutta la regione Lazio

Tra gli scopi del Giornale del
Lazio, oltre a quello citato di
promuovere gli eventi sul
territorio, si sono aggiunti altri
motivi di interesse come il
sostegno e la partecipazione a
progetti di utilità sociale
cittadina, ad aiutare gli altri nel
risolvere i loro problemi e anche
ad essere partecipi attivamente
alla vita amministrativa di
Aprilia nella quale si è inserito
il proprio campo di azione.
Il nostro giornale ricordo che si
era imposto un’indicazione

molto precisa: mai pubblicare
articoli di incidenti, disgrazie
umane e furti come nessuna
notizia di accanimento verso chi
ha subito dei torti dovuti ad atti
violenti.
Ci siamo anche adoperati e lo
siamo tuttora nel sostegno
turistico della città, e stiamo
lavorando nel sostenere il

campo dell’artigianato,
cercando di valorizzare
concretamente i
prodotti del territorio.
Tante sono le sezioni
che curiamo con occhio
di riguardo dall’
iniziativa spontanea dei
nostri cittadini alla
visibilità data agli sport
minori. Rubriche a
favore dei consumatori e
anche sezioni di
approfondimenti, dove
ci si avvicenda anche a
critiche, ma tutte con lo
spirito propositivo.
Le parole di Alberto
Moravia sono forse
quelle che più si
addicono al nostro
spirito di servizio:
«Vedi, non c’è coraggio e non
c’è paura… ci sono soltanto
coscienza e incoscienza… la
coscienza è paura, l’incoscienza
è coraggio!»
Il Giornale del Lazio dopo 36
anni e con tantissimi articoli
pubblicati una sfida l’ha vinta,
ma altre ci attendono e ogni
nuova sfida è come un’iniezione
di rinnovato entusiasmo. 
In alto pubblichiamo la Prima
Pagina, del Primo Numero, del
15 Giugno 1984 in edicola al
costo di lire 1.000 
Un GRAZIE a tutti Voi lettori,
un GRAZIE a tutti i
Collaboratori di sempre. Un
GRAZIE particolare al

fondatore BEN JORILLO, che
ricorda come quel 15 giugno del
1984, con il suo, primo piccolo
Mac. nasceva dalla sua  pazzia ,
un giornale “libero”è
confortante e che dopo 36 anni
è ancora cosi equlibrato e al
servizio dei lettori e senza
“padroni”.
Vogliamo ringraziare tutti per i
tantissimi auguri ricevuti anche
attraverso il social network
“Facebook” e più di tutto, un
grazie di esserci. Perchè se il
Giornale c’è e ci sarà, è Grazie
a tutti Voi e ai nostri sponsor che
da 36 anni ci sostengono e di
anno in anno ci danno sempre
piu’ fiducia.Il fondatore del Giornale Ben Jorillo con il grande Edoardo De Filippo

Il direttore Bruno Jorillo con Sabrina Ferilli

Il responsabile marketing  Piergiuseppe Jorillo con Alessandro Siani
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L’assessore alla pubblica istruzione Elvis Martino: “Sulla scuola forse si poteva fare qualcosa di più”

L’8 GIUGNO FINISCE L’ANNO SCOLASTICO “A DISTANZA”
MA COME SARA’ LA RIPRESA?

Il Comune mette da parte dei “tesoretti” per garantire il trasporto scolastico e i lavori di messa in sicurezza degli edifici scolastici

di Riccardo Toffoli

“Sulla scuola forse si poteva
fare qualcosa di più”. Fino
all’anno scorso, la fine del-
l’anno scolastico veniva rac-
contato con una metafora
classica: è suonata l’ultima
campanella. Quest’anno l’8
giugno, ultimo giorno di
scuola, è stato invece un gior-
no come gli altri. Le campa-
nelle delle scuole sono state
spente, i ragazzi non hanno
esultato nei piazzali e nei
parchi e neanche sono stati
tirati i gavettoni. Mentre,
ovunque, le attività venivano
riprese la scuola è rimasta ai
tempi del lockdown. Com-
pletamente chiusa. Però il
sindaco Antonio Terra e l’as-
sessore alla pubblica istru-
zione Elvis Martino hanno,
comunque, deciso di salutare
i ragazzi con una conferenza
stampa online da palazzo
comunale l’8 giugno. Era il 5
marzo quando le scuole ven-
nero chiuse su tutto il territo-
rio nazionale a causa della
pandemia Covid-19. Da allo-
ra sono rimaste chiuse e non

è chiaro ancora come a set-
tembre riprenderanno le atti-
vità didattiche. “Martedì
prossimo (16 giugno, ndr) –
ci spiega l’assessore alla pub-
blica istruzione Elvis Marti-
no- abbiamo un incontro con
tutti i dirigenti scolastici
della città. Un tavolo che,
tengo a precisare, non è mai
venuto meno in questo perio-

do e che porterà a definire
quali saranno gli interventi
sulle scuole che dovranno
essere messi in campo per
garantire la sicurezza nella
ripresa di settembre. Il Miur
ha chiesto prima di tutto l’ac-
creditamento dei Comuni per
poi finanziare i progetti di
adeguamento a delle linee
guida che, voglio precisare,

al momento ancora non ci
sono. Io comunque, sono
fiducioso perché non è un
problema che riguarda solo la
città di Aprilia. È un proble-
ma di carattere nazionale che
dovrà essere risolto dal
governo”. In questi mesi di
lockdown, però, la didattica è
andata avanti ugualmente.
Ma a distanza. “Ci siamo

ritrovati –continua l’assesso-
re Martino- a dover utilizzare
le nuove tecnologie in tutti i
settori comprese le scuole. E
alla sfida non eravamo del
tutto pronti. Le scuole però si
sono organizzate al meglio e
un bilancio di questi mesi di
didattica a distanza, almeno
in città, non può che essere
positivo. Il Ministero della
Pubblica Istruzione ha garan-
tito dei finanziamenti per
l’acquisto di tablet agli alun-
ni in difficoltà e anche Save
The Children che su Matteot-
ti e Toscanini, aveva avviato
il progetto Fuoriclasse ha
messo a disposizione degli
utenti, delle apparecchiature
per poter seguire le lezioni. Il
territorio comunque, non è
omogeneo e certamente la
didattica a distanza è stata
una risposta d’emergenza ad
una situazione emergenzia-
le”. Insomma le scuole si
sono organizzate come pote-
vano. Hanno utilizzato piat-
taforme, profili di ogni tipo
per effettuare videoconferen-
ze e nuovi mezzi per poter
raggiungere tutti gli allievi
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anche se alcuni, purtroppo,
sono rimasti indietro. Una
scuola “virtuale” non può
mai arrivare lì dove arriva un
presidio “fisico” con tutti gli
strumenti che ha a sua dispo-
sizione. La delusione più
grande delle famiglie è sicu-
ramente la gestione della fase
post lockdown. Mentre tutti i
settori stanno ritornando alla

normalità, sulla scuola non si
è mosso nulla. “Le famiglie
hanno fatto sicuramente più
fatica non appena i genitori
sono tornati a lavorare e i

figli a casa. Non si sono spie-
gate il perché da una parte
tutti i settori si sono più o
meno riorganizzati al meglio
mentre il mondo della scuola
no –dice l’assessore Martino-
dal 18 maggio si potevano
sicuramente programmare
delle possibilità di rientro per
alcune classi, magari quelle
terminali o un ritorno gradua-

le tra i banchi. Ma di certo,
questa non è competenza del-
l’assessore di un Comune e il
Ministero della Pubblica
Istruzione ha degli esperti nel

settore che sanno molto più
di noi”. L’unico segnale di
apertura è venuto dalla
modalità di svolgimento
dell’esame di maturità che il
Miur ha deciso di fare “in
presenza” attraverso la dis-
cussione orale di un elabora-
to prodotto dallo studente.

“Tengo a precisare in questo
caso –dice l’assessore- che
per l’occasione sono stati dis-
posti tutti i protocolli di sicu-
rezza previsti. Faccio il mio
in bocca al lupo a tutti i
diplomandi. Per tutti noi, il
diploma è un qualcosa che
rimane impresso nella vita ed
è uno step importantissimo
per i ragazzi. Per questo c’è
stata la massima attenzione
che tutto sia in completa
sicurezza”. Ma se finora la
scuola non ha riaperto, come
lo farà a settembre? Il Miur
ha diffuso una data ipotetica
di ripresa: il 14 settembre.
Ma non ha ancora diffuso

delle linee guida su come
riprenderà la vita scolastica.
L’assessore ai lavori pubblici
Luana Caporaso ha già
garantito un fondo di circa
200 mila euro. “Si tratta –
spiega Caporaso- di residui
dei mutui che noi andremo a
investire negli interventi di

messa in sicurezza degli isti-
tuti scolastici”. A questi
soldi, ci saranno ovviamente
i finanziamenti dello Stato
per i quali, come annunciato
dall’assessore Martino, il
Comune di Aprilia si è già
accreditato. “Misure ancora
non ce ne sono –dice Marti-
no- ma è chiaro che sarà
un’estate molto rovente per
garantire la ripresa in presen-
za delle attività didattiche”.
Anche per il trasporto scola-
stico, se dovesse approdare la
possibilità di uno “scagliona-
mento” delle entrate e quindi
la necessità di garantire più
corse per il trasporto degli

alunni, il Comune si è già
armato. “Al di là dei finan-
ziamenti che arriveranno
dallo Stato –ci risponde Mar-
tino- noi abbiamo messo da
parte un tesoretto per il tra-
sporto scolastico eventual-
mente aggiuntivo che sarà
necessario il prossimo anno.
Si tratta dei soldi risparmiati
per questi tre mesi di traspor-
to scolastico mancato. L’ab-
biamo messi da parte per
garantire la ripartenza il pros-
simo anno del servizio con
maggiori corse. Ancora però,
non abbiamo delle linee
guida nazionali e dobbiamo
aspettare quelle”. Stesso dis-
corso per la mensa. La mensa
dovrà essere rivista in base ai
criteri di distanziamento
sociale e alle misure indivi-
duali di prevenzione del con-
tagio. E non è detto che que-
sto non inciderà sui costi del
servizio. Nel frattempo però,
il Comune sta pensando ai
pasti pagati e non effettuati a
causa della chiusura delle
scuole. “Chi usufruirà del
servizio anche il prossimo
anno –rassicura Martino-
avrà la possibilità di recupe-
rare questi soldi, nel paga-
mento dei pasti del nuovo
anno scolastico. Chi invece
ha il proprio figlio che ha ter-
minato la scuola dell’infan-
zia o il tempo pieno alla pri-
maria, avrà diritto al rimbor-
so di ciò che non è stato con-
sumato”. 

Asse.re Elvis Martino
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Finalmente qualcuno parla, ci mette la faccia e si sottopone alle domande

ALESSANDRO COSMI FA IL PUNTO SUL PD DI APRILIA
La politica non si fa con sterili comunicati stampa. Inutili le richieste di intervista al Commissario

di Gianfranco Compagno

L’emergenza Coronavirus, che
ha paralizzato, praticamente,
ogni attività  o quasi in Italia, ha
interrotto anche il percorso di
rinascita dalle proprie ceneri
intrapreso dal Partito Democra-
tico di Aprilia subito dopo la
perdita dell’unico consigliere
eletto, Vincenzo Giovannini,
passato al Partito di Renzi. Com-
missariato da novembre 2019 e
in attesa del congresso che defi-
nirà anche la segreteria e la linea
politica, il PD che sta per ripren-
dere le proprie attività all’inter-
no della sede di via Augusto 38,
nelle scorse settimane ha potuto
comunicare solo attraverso
comunicati stampa, a firma del
commissario Claudio Moscar-
delli, in questa fase decisore
unico, criticando sui vari temi le
scelte dell’amministrazione civi-
ca guidata da Antonio Terra.
Praticamente nessun rapporto
diretto con i giornalisti, che
hanno fatto da “passacarte”. Inu-
tili le richieste di interviste da
remoto a Commissario. Un
comunicato in particolare, quel-
lo del 23 maggio scorso riguar-
dante i fondi stanziati dal mini-
stero dell’Economia guidato da
Roberto Gualtieri a favore degli
enti locali, riportava in calce
insieme alla firma del commis-
sario Claudio Moscadelli anche
quella di Giorgio Cardella, dot-
tore commercialista e figura di
rilievo all’interno del partito,
che pur avendo sempre rinnova-
to la tessera, da separato in casa

aveva intrapreso un percorso
parallelo al partito all’interno di
Movap, movimento creato l’in-
domani del ballottaggio in pole-
mica con la scelta del Partito
Democratico di sostenere Terra
contro la coalizione di centrode-
stra guidata da Domenico Vulca-

no. Il ritorno alla collaborazione
attiva di Cardella, le future
alleanza alla fine del terzo man-
dato del sindaco Terra e i rappor-
ti interni ad un centrosinistra
frammentato al centro di un’in-
tervista rilasciata da Alessandro
Cosmi, già segretario comunale
(DS) emembro della segreteria
locale del PD, dirigente provin-
ciale. Mentre a livello ammini-
strativo come forza di opposi-
zione il PD si trova spesso a cri-
ticare l’amministrazione civica,
secondo Cosmi a livello politico
il superamento del tripolarismo

è il presupposto stesso per il
futuro di un PD centrale e per un
centrosinistra competitivo.
“Come forza di opposizione,
attraverso i comunicati stampa –
spiega Cosmi – siamo intervenu-
ti contro l’ampliamento di Rida
Ambiente insieme ai consiglieri

regionali Forte e La Penna,
mosso critiche sulla gestione
della Multiservizi dove a nostro
avviso dal vicesindaco non ci
sono state risposte esaustive,
abbiamo ricordato il contributo
reso dal Ministero agli enti loca-
li tra cui il comune di Aprilia. La
giunta civica si compone di per-
sone che hanno storie politiche
diverse: alcuni di centrodestra,
altre sono componenti importan-
ti di un centrosinistra riformista.
Detto questo, Claudio Moscar-
delli sta facendo un ottimo lavo-
ro come commissario, è riuscito

a far collaborare persone che
non riuscivano neppure a dialo-
gare, è aggiornato e interviene
sugli argomenti di maggiore
attualità, ma è consapevole che
presto il PD dovrà tornare alla
normalità, con il tesseramento e
attraverso un congresso che
anche a livello locale definirà la
linea politica. Personalmente
credo che si debba avere la forza
di percorrere strade nuove. Se
pensiamo che la strada sia quella
intrapresa fino ad oggi, signifi-
cherà arrivare alle elezioni
facendo fatica a chiudere le liste
e pronti ad un risultato insuffi-
ciente, pronti ad arrivare terzi
ancora una volta. Il nostro
avversario strutturale è il centro-
destra. Con il mondo civico che
sta chiudendo un ciclo, bisogna
capire se si possono creare
nuove dinamiche per una futura
alleanza. In caso contrario il
rischio è che i civici si organiz-
zino per conto loro, che il cen-
trodestra prima o poi troverà un
candidato giusto. E il Pd per non
arrivare ancora terzo, deve rea-
lizzare di non essere l’ombelico
del mondo”. Un futuro da
costruire per il Partito Democra-
tico, mentre con un presente e il
recente passato che non sembra-
no aver sorriso ai dem, fermi alle
elezioni al 6,3% e oggi senza
consiglieri dopo il passaggio di
Giovannini a Italia Viva, il parti-
to è riuscito nell’ultimo periodo
a recuperare qualche tesserato
scontento come Giorgio Cardel-
la. “Soffriamo del fatto di non
poter contare su nessun consi-

gliere eletto nel partito – confer-
ma Cosmi – e questo ci penaliz-
za. Ma è giusto ricordare che
alle ultime elezioni abbiamo
votato per il candidato sindaco
Giusfredi, che ha ottenuto circa
6.000 voti di cui 1.800 circa dal
PD. Proporrò quanto prima un
incontro con i consiglieri eletti
in quella coalizione, Davide Zin-
garetti e Giorgio Giusfredi, ma
mentre il primo è stato eletto
grazie ai propri voti, noi abbia-
mo contribuito all’elezione di
Giusfredi. Quanto al percorso di
Movap, Giorgio Cardella è sem-
pre stato iscritto al PD e di
recente ha ripreso una collabora-
zione al 100% con il nostro par-
tito, dopo la contestazione per
aver appoggiato apertamente
Terra al ballottaggio. Siamo con-
vinti di aver fatto bene, perché
altrimenti avrebbe vinto il candi-
dato di centrodestra Domenico
Vulcano, ma non siamo mai
entrati in maggioranza: non
abbiamo mai votato i bilanci,
non sediamo in giunta. La com-
missione ambiente affidata a
Giovannini fu il riconoscimento
per il contributo determinante
del PD al ballottaggio, ma non
c’era alcun accordo firmato”.
Quel percorso si è comunque
interrotto con l’adesione di Gio-
vannini al partito di Renzi, ma
l’eventuale ricucitura con i ren-
ziani almeno secondo Cosmi,
oggi “non è nell’interesse di nes-
suno”. Foto videointervista (gfc)
VIDEO: https://www.face-
book.com/1479924775623819/p
osts/2699685326981085/
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GIORGIO CARDELLA RIENTRA NEL PD DI APRILIA DEL “NUOVO CORSO”
“L’ambiguità che per oltre 10 anni ha caratterizzato il PD deve finire”

Duro il giudizio sull’Amministrazione comunale guidata dal sindaco Antonio Terra
di Gianfranco Compagno

L’intervento del Partito Demo-
cratico di Aprilia sul decreto
rilancio predisposto dal Mini-
stro Roberto Gualtieri e che ha
assicurato anche al Comune di
Aprilia risorse preziose per
poter affrontare le minori
entrate causate dall’emergenza
Covid 19, ha ufficializzato il
riavvicinamento di Giorgio
Cardella con il Partito Demo-
cratico di Aprilia. Cardella,
dottore commercialista e figu-
ra importante in seno al partito
di centrosinistra, dopo la scelta
del PD di appoggiare Antonio
Terra al ballottaggio, e soste-
nuto la maggioranza dal consi-
gliere Vincenzo Giovannini
(ex PD ora IV), che ha ricevuto
una presidenza di commissio-
ne, è stato tra i fondatori di
MovAp, movimento critico nei
confronti dell’amministrazio-
ne e che a settembre aveva lan-
ciato un appello al partito sol-
lecitando il tesseramento e
l’avvio di un confronto. I fatti
gli hanno in parte dato ragione:
qualche mese dopo infatti il
consigliere Vincenzo Giovanni
è passato a Italia Viva e il par-
tito è stato affidato al commis-
sario Claudio Moscardelli,
segretario provinciale PD.
“Personalmente – chiarisce
Giorgio Cardella, che abbiamo
voluto incontrare (non senza
difficoltà) per chiedere un

chiarimento su quella firma in
calce al comunicato del PD del
23 maggio scorso, che ha inne-
scato la reazione piccata del
sindaco Antonio Terra – ho
sempre rinnovato la tessera del
partito. Quando Movap è nato,
raccogliendo persone come
l’ex segretario Alessandro

Mammucari, Lorenzo Laureta-
ni, Giovanna e Monica Tomas-
setti e altri, avevamo l’esigen-
za di ritrovarci dopo le elezio-
ni. È  un contenitore che racco-
glie varie sensibilità,non solo
iscritti al PD, che sta svolgen-
do un buon lavoro e che deve
continuare, per formulare una
proposta politica definita.
Vanno in questa direzione gli
incontri con Rigenerazione
Apriliana, con la lista Giusfre-

di, con Europa Verde, soggetto
importante e che anche grazie
a Roberto Fiorentini, che ricor-
do, ha dato un contributo
determinante ad esempio – e
non solo – sui temi ambientali.
Pur rinnovando sempre la tes-
sera del partito – spiega Car-
della – mi sono allontanato in

disaccordo con la linea assunta
dopo il ballottaggio, con la
scelta di sostenere apertamente
Terra. A mio avviso il sostegno
esplicito è stato un errore,
bisognava votare e continuare
a costruire una alternativa al
centrodestra e alla maggioran-
za civica. Ritengo il Partito
Democratico necessario, ma
deve avere una linea chiara e
arrivare alle elezioni con un
progetto strutturato”. Un pro-

getto che, secondo Giorgio
Cardella, nasce dalla condivi-
sione di un programma e oggi
il centrosinistra unito sembra
rispecchiare i tavoli di lavoro
che periodicamente si riusco-
no. “Il tavolo costituito con
Europa Verde, Lista Giusfredi,
Movap e Rigenerazione Apri-

liana – dichiara
Cardella – ha
lavorato in modo
intenso, formula-
to molte propo-
ste, continua a
lavorare sui temi
e a crescere sem-
pre di più, pun-
tando alla costi-
tuzione di una
coalizione in
grado di conten-
desi la guida
della città. L’am-
biguità che per
oltre 10 anni ha
caratterizzato il
PD deve finire.

Negli ultimi 10 anni e anche
prima il PD si è sempre propo-
sto per entrare in maggioranza
pur avendo perso le elezioni.
Le elezioni si devono vincere,
altrimenti bisogna fare opposi-
zione”. Una linea piuttosto
chiara e netta, quella di Car-
della, critico nei confronti di
molte scelte amministrative
della maggioranza guidata da
Antonio Terra. “Con quel
comunicato in particolare –

specifica – abbiamo voluto
sottolineare che con il decreto
il Ministro Gualtieri ha messo
a disposizione degli enti locali
in difficoltà 3 miliardi e mezzo
di euro, oltre alle risorse
necessarie ad affrontare l’e-
mergenza Covid 19. Risorse
già anticipate con una prima
trance da oltre 700 mila euro
per quanto riguarda il Comune
di Aprilia, soldi necessari agli
enti locali per far fronte alle
minori entrate di Tari ed Imu.
Praticamente solo grazie alle
risorse statali il Comune ha
avuto la possibilità di realizza-
re le opere pubbliche dei can-
tieri in corso e sempre al
governo si devono gli sgravi
sulla parte variabile della Tari,
sulle utenze domestiche e la
sospensione dei pagamenti
sulla Tosap. Tirando le somme,
il giudizio su questa ammini-
strazione fallimentare non può
che essere negativo, per quan-
to molti non vendono nell’Am-
ministrazione che lo strumento
per salire sul carro dei vincito-
ri. Anche la commissione sulla
Multiservizi ha rivelato ciò che
già sapevamo: la liquidazione
che serve non per risanare ma
per chiudere una azienda, è
stata un errore”.

VIDEO: https://www.face-
book.com/1479924775623819
/posts/2701934276756190/



di Riccardo Toffoli
Anche la politica, dopo il lockdown, è pronta a ripartire. Tre mesi importanti, dove ognuno è rimasto nelle proprie
case a riflettere. E i politici apriliani non hanno di certo perso l’occasione. Tanto che per settembre si ipotizza un rim-
pasto di giunta e non è detto che a breve ci siano importanti novità per nuovi “innesti” nella maggioranza. Il rimpasto
di giunta pare certo e prossimo. Del resto è stato lo stesso sindaco a dichiararlo più volte pubblicamente, anche dalle
nostre colonne. “E’ venuto il momento in cui ogni assessore deve fare il bilancio di quanto fatto” –  ci aveva detto
qualche mese fa ipotizzando un imminente mescolamento di assessorati. Poi è arrivata la pandemia e tutto è stato rin-
viato. Ma alla ripresa delle attività questo rimpasto potrebbe essere condito da nuovi “innesti” nella maggioranza
Terra. A dare il la è stato il consigliere regionale Pd Salvatore La Penna che in un’intervista rilasciata al quotidiano
Latina Oggi avrebbe rispolverato il vecchio adagio: un allineamento delle forze di centrosinistra al sindaco Terra. Un
vecchio adagio perché è dal 2009, ossia dalla vittoria di Domenico D’Alessio, che il Pd cerca di dialogare con le liste
civiche apriliane. Finora senza alcun risultato rilevante. Certamente cambia qualcosa oggi nel nuovo scenario politi-
co. Il vecchio nemico di sempre, ossia l’ala di Vincenzo Giovannini, sembra alle civiche non più un nemico ma un
“appoggio esterno” o meglio una “terza gamba”. E Vincenzo Giovannini è passato dal Pd a Italia Viva lasciando il Pd senza classe dirigente e completamente da ricostruire.
Allora è parso che ai vertici del Pd l’andare in opposizione netta al sindaco Terra è stata più una reazione della “rottura” con Giovannini piuttosto che una presa di posizione
politica. Dopo un anno scarso, digerita la questione, il Pd è pronto a lanciare il solito schema. Del resto Terra ha appoggiato Zingaretti alle regionali e lui non gli ha negato la
“visita” in campagna elettorale per parlare del trasporto e della sanità nonostante il Pd stesse formando una coalizione antagonista a Terra e in sostegno a Giorgio Giusfredi. Ora
il Pd non ha consiglieri comunali di riferimento e quindi l’invito di La Penna si “appoggerebbe” ai due consiglieri eletti nella lista Giusfredi: Giorgio Giusfredi e Davide Zinga-
retti. Ma Giusfredi e Zingaretti sono anche i consiglieri di riferimento del tavolo aperto tra lista Giusfredi, Movap e Verdi, tavolo  di cui il Pd non fa parte. Inoltre entrambi i
consiglieri ora sono più neanche lista Giusfredi. Con un
comunicato stampa diramato proprio mentre noi stiamo
andando in stampa, Davide Zingaretti e Giorgio Giusfredi
entrano in Azione, il nuovo movimento che fa riferimento
a Carlo Calenda. Davide Zingaretti è il referente del grup-
po locale. “La nostra Città –si legge nella nota- sente la
necessità di una progettazione politica in grado di soddi-
sfare i requisiti per uno sviluppo urbano, industriale,
sociale ed ambientale. Da molti anni ormai la vita ammi-
nistrativa prosegue senza una visione di insieme che di
fatto ha compromesso e rallentato la crescita di Aprilia,
quinta città del Lazio. In linea con le politiche promosse a
livello nazionale dal partito fondato dall’Europarlamenta-
re Carlo Calenda, abbiamo deciso di lanciare Aprilia in
Azione. Ci prefiggiamo l’obiettivo di diventare il punto
d’incontro e il luogo di elaborazione per tutte quelle realtà
che possano essere il motore per lo sviluppo della nostra
città: dall’imprenditoria alla scuola, dalla sanità ai servizi
sociali e tutti quei settori cardine per la crescita di Aprilia.
AZIONE è il luogo di mobilitazione dell’Italia che lavora,
produce, studia e fatica. L’Italia stanca degli scontri incon-
cludenti tra tifoserie e degli slogan privi di contenuti, que-
sto passaggio tratto dal manifesto di Azione racchiude in
pieno i valori a cui facciamo riferimento. Valori che saran-
no la base del nostro progetto politico (e non solo) per la
città. Al lancio di Aprilia in Azione seguirà una fase di
organizzazione interna e di tesseramento che ci permetterà
di avviare una stagione di incontri con i rappresentanti
locali dei vari settori strategici (Terzo Settore, Imprendito-
ria, Scuola, Sanità ecc. ecc.), permettendoci così di pro-
durre piani programmatici da attuare nella sfera ammini-
strativa. Referente del gruppo locale è il Consigliere
Comunale Davide Zingaretti”. Una novità assoluta nel
panorama politico apriliano che va a scombussolare anco-
ra di più i piani dei “vecchi” signori della politica aprilia-
na. Come reagiranno le liste “civiche” alla nuova situazio-
ne? Saranno disposte a “innestare” nella loro maggioranza
una forza schierata ormai politicamente a livello naziona-
le? Del resto pare proprio che, nei giochi di palazzo, possa
essere proprio Davide Zingaretti l’uomo nuovo a rivestire
un compito che del resto gli calzerebbe in pieno: quello di
delegato alle politiche giovanili e alla cultura. Ma in tutti
questi giri di valzer, alcuni interrogativi rimangono sospe-
si. Primo fra tutti il ruolo del Pd. “Estraneo” al consiglio
comunale e completamente spacchettato al suo interno,
attualmente è ancora commissariato da Claudio Moscar-
delli, leader indiscusso del partito a livello provinciale. Al
suo interno però, le dichiarazioni di Salvatore La Penna
hanno fatto tremare il castello di carta che con tanta fatica
si stava costruendo. Da una parte la “fazione” antagonista
a Terra che si nutre di nomi illustri della politica ma con
passati diversi e percorsi differenti e dall’altra, sembrereb-
be minoritaria, l’ala più favorevole al dialogo con Terra.
Insomma forse al Pd fortuna migliore non poteva toccare
che non essere rappresentato nel Consiglio comunale,
almeno le castagne dal fuoco le toglierà qualcun altro. Il
tavolo tra Movap, Verdi e Lista Giusfredi, invece, gioche-
rà una partita importante nelle trattative il cui esito deter-
minerà sicuramente le sorti delle coalizioni che si contrap-
porranno nel 2023 alla guida della città, quando il sindaco
Antonio Terra finirà il suo secondo mandato e non sarà più
candidabile alla carica di sindaco. Se andrà in porto l’in-
nesto, Giorgio Giusfredi e Davide Zingaretti sposteranno
l’asse della maggioranza Terra in maniera determinante
rimettendo in primo piano il ruolo della lista Terra che
avrà i più importanti benefici dall’operazione politica. Il
gruppo Ruberti-Laurenzi attualmente, come loro stessi
hanno definito recentemente in un’intervista, da “isolato”
nella compagine di maggioranza, diventerà il perno cen-
trale dell’amministrazione Terra e la traghetterà in una
nuova fase politica tutta da scoprire. 
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Possibili nuovi “innesti” nella maggioranza del sindaco. Trattative in corso

GIUNTA TERRA SEMPRE PIU’ VICINA AL RIMPASTO
Giusfredi e Zingaretti entrano in Azione il movimento politico di Carlo Calenda
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Intervista al consigliere di Fratelli d’Italia Vincenzo La Pegna

“SI POTEVA FARE DI PIU’ SPECIE PER COMMERCIANTI, 
ARTIGIANI E PARTITE IVA”

La proposta: esenzione Tari e Imu per il periodo del lockdown e differimento a novembre dell’acconto.
Esenzione Tosap fino al 31 dicembre prossimo

di Riccardo Toffoli

“Il nostro supporto all’azione
amministrativa nella prima
fase del lockdown è stato
ampio. Ci siamo però accorti
che, nonostante le promesse,
quest’amministrazione ha
fatto ben poco. Abbiamo pre-
sentato delle proposte per
sostenere le famiglie, le
imprese e i lavoratori autono-
mi di questa città. Hanno
detto che le stanno valutando
ma la città ha bisogno di
soluzioni immediate per
uscire dalla crisi”. A parlare è
il consigliere di Fratelli d’Ita-
lia Vincenzo La Pegna. Sua
una mozione sulla quale
ancora non c’è un pronuncia-
mento ufficiale da parte
dell’amministrazione Terra
che va ad agevolare famiglie,
imprese e attività economi-
che. La mozione prevede l’e-
senzione della Tosap fino al
31 dicembre (ora è fino alla
fine di ottobre), agevolazioni
ed esenzioni della Tari e
dell’Imu sui periodi di chiu-

sura e inoltre un differimento
a novembre dell’acconto di
entrambe le tariffe. Una
manovra che, secondo i cal-
coli dell’amministrazione
Terra, costerebbe 4 milioni di
euro e che, invece, per La
Pegna avrebbe bisogno di
appena un milione e mezzo
di euro ma che garantirebbe
alla città di riprendersi.
“Mettetevi nei panni di una
famiglia ideale –ci dice La
Pegna- che si è trovata senza
lavoro per tre mesi, perché la
sua attività è stata chiusa. Dal
18 maggio può tornare a
lavorare ma si ritrova la sca-
denza della Tari e dell’Imu
subito, il 16 giugno. Ora pen-
sate che queste scadenze non
valgono solo per l’attività
che ha. Perché anche a casa
dovrà pagare Tari ed even-
tuale Imu. È impensabile”. 
Quindi si poteva fare di
più?
“Guardi noi siamo stati molto
propositivi. Io sono stato
assessore ai servizi sociali di
questa città e conosco perfet-

tamente il tessuto sociale di
Aprilia. Tra febbraio e marzo
abbiamo collaborato intensa-
mente con l’amministrazione
comunale. Io ho fatto parte
della commissione che ha
stabilito i criteri di riparto dei

fondi per la fascia più debole
nei mesi del lockdown. In
quell’occasione ho pubblica-
mente detto che non c’erano
colori e divisioni e che erava-
mo uniti a dare risposte ai cit-
tadini”.

Poi? Cos’è cambiato?
“E’ cambiata la visione della
città. Per l’amministrazione
Terra evidentemente, una
volta garantita la fascia più
debole, si era esaurito ogni
dovere. Noi non la pensiamo
così. Noi diciamo che oltre
alla fascia, tra l’altro molto
ampia di povertà, c’è una
fascia ugualmente importan-
te della società che va soste-
nuta perché rischia di cadere
nella soglia di povertà. Si
tratta di piccoli commercian-
ti, artigiani, padri di famiglia
con la partita Iva che non
hanno avuto alcun sostegno
né dallo Stato e neanche dal
Comune ma che ora si trova-
no a dover pagare tutto: bol-
lette, tasse e balzelli”.
Avete presentato una
mozione in Consiglio comu-
nale. Com’è andata a fini-
re?
“Voglio sottolineare che que-
ste proposte inserite appunto
in una mozione, sono state
recepite da diverse ammini-
strazioni locali. Penso ad

il consigliere Vincenzo La Pegna
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esempio a Terracina, che di
certo, non ha un bilancio più
florido del nostro. La mozio-
ne vuole venire incontro pro-
prio a questa fascia di perso-
ne non tutelate. Trovo innan-
zitutto una scivolata, la
dichiarazione dell’assessore
alle finanze e del sindaco
rivolta ai pensionati e ai
dipendenti pubblici, di paga-
re le tasse comunali prima
possibile. Trovo una scivola-
ta perché quella pensione o
quello stipendio è servito in
questi mesi a sostenere la
famiglia, i figli, i nipoti che
magari si sono ritrovati senza
lavoro. Non si può chiedere a
loro anche il sacrificio di
sostenere le casse comunali.
Invece ci sembravano più
utili alcune misure che veni-
vano incontro alle esigenze
di tanti lavoratori autonomi e
di tante famiglie apriliane.
Abbiamo chiesto l’esenzione
o almeno un ridimensiona-
mento della Tari e dell’Imu
per tutte le attività che in
questi mesi sono rimaste
chiuse. Voglio fare un sem-
plice esempio. Il proprietario
delle mura di un bar ora il 16
giugno dovrà pagare l’Imu
per il negozio. Sarà una
salassata perché tra l’altro
l’aliquota ad Aprilia è al mas-
simo. Di conseguenza, il pro-
prietario del locale sarà
intransigente nel richiedere
l’affitto al gestore per pagare

le tasse. Ma il gestore in que-
sti mesi non ha lavorato e
avrebbe bisogno di un soste-
gno per pagare l’affitto. Se
invece, ci fosse un esenzione
dell’Imu per questi tre mesi,
il proprietario del negozio
avrebbe maggiore possibilità
di venire incontro alle richie-
ste del gestore. Inoltre propo-
nevamo l’esenzione della

Tosap fino al 31 dicembre
per venire incontro alle esi-
genze dei commercianti che
si sono visti limitare gli spazi
interni a causa delle regole
sul distanziamento. Fonda-
mentale comunque, è lo slit-
tamento di tutte le scadenze
Tari e Imu. Non è possibile
pagare per il 16 giugno gli
acconti. È impensabile dopo

un lungo periodo di non lavo-
ro”.
Però poi i “conti” devono
quadrare. E Aprilia sta già
sempre in anticipazione di
cassa….
“Questo è vero. Ma ricordo a
tutti che in tempi di pande-
mia è permesso anche qual-
che sforamento. Inoltre a
breve arriveranno i soldi

dallo Stato e dall’Europa. Poi
ci sono tutti quei finanzia-
menti posti in bilancio per
feste, festival vari ecc. che
per la pandemia non si faran-
no. Si tratta di un tesoretto
che potrebbe essere speso
proprio per venire incontro
alla fascia produttiva del
paese. Insomma i margini per
intervenire ci sono tutti.

Voglio inoltre precisare che
non si tratta di creare un
“anno bianco”, ossia senza
pagamenti. Ma di posticipare
le scadenze. Noi abbiamo
ipotizzato a novembre l’ac-
conto e ad aprile del 2021 il
saldo. Quindi gli incassi ci
sono e ci saranno, ma dila-
zionati nel tempo per permet-
tere a tutti di non essere affo-

gati dalle imposte”. 
Sono state recepite?
“La mozione è stata accanto-
nata e anche nell’ultima com-
missione, pur avendo recepi-
to alcune soluzioni per rilan-
ciare il commercio cittadino,
le proposte finanziarie sono
state congelate. Hanno detto
di aver bisogno di tempo per
valutarle. Io sono molto

rispettoso ma faccio presente
che, se non avremo delle
risposte nell’arco di pochi
giorni, presenterò la mozione
direttamente in Consiglio
comunale e lì voglio proprio
vedere le posizioni di tutti”.
Lei ha parlato di soluzioni
per rilanciare il commercio
cittadino. A cosa fa riferi-
mento?
“Questa è la seconda parte
della mozione che è stata
recepita nell’ultima commis-
sione. Si tratta di una chiusu-
ra delle vie del centro, ma
con iniziative che possono
essere assunte anche nelle
periferie che vadano a com-
pensare l’assenza di manife-
stazioni come lo shopping
day o le feste di quartiere. Io
ritengo che si possano realiz-
zare due giorni consecutivi a
settimana di chiusura delle
arterie principali, garantendo
ovviamente l’accesso ai resi-
denti e le misure di conteni-
mento del contagio previste
dalla normativa. È un modo
per rilanciare le attività com-
merciali del centro che sono
state fortemente penalizzate
dalla chiusura. In questi gior-
ni abbiamo diversi incontri
con l’assessore che si è subi-
to dimostrato sensibile alla
proposta e le associazioni di
categoria per trovare la solu-
zione operativa più conge-
niale”. 
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Come hanno vissuto il lockdown i giovani? Come stanno vivendo questa nuova fase?

“CI SIAMO ORGANIZZATI AL MEGLIO, MA POCA E’ STATA
L’ATTENZIONE AL MONDO GIOVANILE”

Ne abbiamo parlato con il consigliere comunale Davide Zingaretti esponente del movimento giovanile Rigenerazione Apriliana

di Riccardo Toffoli

Come hanno vissuto i giova-
ni apriliani il lockdown?
Come stanno vivendo questa
nuova fase? Tg e giornali
sono piene di immagini di
giovani che tentano di rimet-
tere in moto la “movida”
nelle città italiane. Messi alla
gogna dai più “severi” fan
dei più “severi” virologi, i
giovani sono stati sicuramen-
te i più penalizzati da una
società che ha rivolto lo
sguardo al mondo del lavoro
prima di tutto e poi alle fami-
glie. Ma delle fascia di età
che va dal triennio delle
superiori agli anni di univer-
sità, in pochi se ne sono
occupati. Eppure tutti i punti
di aggregazione, di incontro,
di ritrovo sono stati off
limits. Le scuole e le univer-
sità sono state chiuse. Le
biblioteche sono state chiuse.
I “fidanzatini” non si sono
potuti incontrare, figuriamoci
gli amici. Ne abbiamo parla-
to con il consigliere Davide
Zingaretti, esponente di
Rigenerazione Apriliana il
movimento politico dei gio-
vani apriliani.
Com’è stato questo lock-
down?
“La vita sociale sia personale
sia associativa è stata ferma.
Non c’è stata la possibilità di
vedersi tra amici, ma anche
le iniziative promosse dal-
l’associazione sono state
annullate. Nonostante questo
non ci siamo persi d’animo e
ci siamo riorganizzati. Anzi
direi che ci siamo reinventati
attraverso le nuove tecnolo-
gie. Penso alle videochiama-
te che hanno in parte com-
pensato l’assenza di una vita
sociale. Oggi le videochia-
mate rimangono nella nostra
quotidianità anche se abbia-
mo ripreso ad uscire e a fre-
quentarci. Ogni giorno tra
amici abbiamo fatto video-
chiamate con 10 o 11 parteci-
panti insieme. La stessa
nostra associazione si è ade-
guata e ogni settimana ci
riunivamo in direttivo attra-
verso una videochiamata di
gruppo. Molte iniziative sono
state realizzate sui social.
Penso ad esempio alla cam-
pagna di informazione che
abbiamo fatto sulle associa-
zioni che operavano in prima
linea nella lotta al coronavi-
rus. Quindi posso dire che i
giovani hanno saputo adattar-
si al meglio sfruttando le
nuove tecnologie e reinven-
tando una vita sociale tramite
videochiamate e iniziative
sui social”. 

Una battaglia che avete
fatto è stata per la riapertu-
ra della biblioteca. Perché
tutto questo ritardo?
“Allora il 18 maggio il sinda-
co di Aprilia annunciava alla
cittadinanza la riapertura
della biblioteca comunale.

Per i giovani di Aprilia è un
punto di ritrovo importante.
Per vedere una piccola aper-
tura, però, abbiamo dovuto
aspettare il 10 giugno. Un
mese è passato dall’annun-
cio. E purtroppo, la riapertura
non garantisce il pieno godi-
mento della biblioteca. Non
entro nel merito dei posti pre-
visti nelle sale che sono un
quarto rispetto a prima. Si
tratta di norme che riguarda-

no la sicurezza e la preven-
zione, figuriamoci! Nulla da
dire. Però il resto dell’orga-
nizzazione è veramente limi-
tata e limitante rispetto ad
un’affluenza di una città di
70 mila abitanti con tanti gio-
vani studenti. Innanzitutto la

biblioteca è aperta solo la
mattina. Questo non permette
a chi segue le video lezioni di
mattina, di frequentare la
biblioteca in orario pomeri-
diano. Per accedere bisogna
prenotarsi e questo ci sta, ma
la prenotazione avviene con
una mail. Forse sarebbe stato
meglio predisporre una pre-
notazione più agile, con qual-
che piattaforma insomma
piuttosto che la mail. Il servi-

zio della biblioteca inoltre,
andrebbe potenziato. L’anno
scorso il Comune non ha
vinto il bando della Regione
Lazio per il potenziamento
della biblioteca comunale.
Quest’anno la Regione ha
riproposto il bando e ci augu-
riamo che questa volta il
Comune metta in campo un
progetto che possa vincere il
finanziamento”. 
Pare che nel piano trienna-
le delle opere pubbliche ci
sia finalmente il finanzia-
mento per la messa in sicu-
rezza del tratto di via Car-
roceto che porta agli istituti
superiori.
“Sono due anni che stiamo
facendo delle battaglie per la
messa in sicurezza di quel
tratto. Tutto è molto pericolo-
so, in alcuni punti non c’è il
marciapiede nonostante tan-
tissimi ragazzi per raggiun-
gere la scuola percorrono via
Carroceto a piedi.  Quando
piove si allaga e diventa
veramente impercorribile.
Noi speriamo che questa
volta sia definitiva. In questi
mesi di chiusura delle scuole
ci aspettavamo sinceramente
l’avvio di lavori di riqualifi-
cazione, ma non si è mosso
nulla. Ci siamo ritrovati la
proposta di una pista ciclabi-
le che sarebbe passata anche
su questo tratto di strada.
Abbiamo tutta una serie di
perplessità. Come si farà a
garantire la sicurezza di chi
viaggia in bicicletta se non è
garantita neanche ai ragazzi
che giornalmente la percor-
rono per andare a scuola?”. 
Lei parla anche delle aule
del liceo Meucci? Era scop-
piata l’emergenza prima
della pandemia. Le aule
erano insufficienti per con-

tenere la nuova domanda di
iscrizioni. Molti rischiava-
no addirittura di essere
costretti ad andare in
un’altra scuola. Figuriamo-
ci ora con la necessità di
ridimensionare le aule per
garantire il distanziamento
sociale…..
“Il problema è veramente
molto serio. Avevamo aperto
un tavolo con la provincia
per la riorganizzazione dei
plessi e garantire così nuovi
spazi per le attività didatti-
che, con un ampliamento del
liceo Meucci con nuove aule.
Ci aspettavamo qualche
intervento in questi mesi di
lockdown. Invece è rimasto
tutto fermo e la preoccupa-
zione è per settembre quando
si riapriranno le scuole”. 
La “movida” è ancora ban-
dita. I locali non permetto-
no aggregazioni. I parchi
vengono reimpostati per le
famiglie con giochi per i
bambini. Come i giovani
possono ritrovare una certa
normalità in città?
“Innanzitutto devo dire che
piazza Roma, con la sua
grande apertura, è tornata un
punto di ritrovo per i ragazzi
e i più giovani. Ogni sera a
piazza Roma si incontrano
tanti giovani e la piazza vive
di gioventù. Per rispondere
alla sua domanda le dico che
è importantissimo ora rein-
ventare gli spazi pubblici. I
parchi anche devono essere
strutturati di modo da garan-
tire la possibilità di accesso a
tutte le fasce d’età anche con
iniziative rivolte ai giovani.
Ripensare la città e i suoi
spazi, questa è ora la priori-
tà”. 
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Liliana Segre e Fabio Ricci Cittadini Onorari di Sermoneta

ll Consiglio Comunale di Sermoneta,
uno dei Borghi medievali meglio con-
servati d’Italia, città ricca di cultura e di
storia, riconosciuta dall’Unione Euro-
pea “Gioiello d’Italia”, dopo aver dis-
cusso e approvato ieri sera alcuni inter-
venti a favore di famiglie e attività
commerciali in disagio per la prolunga-
ta emergenza Covid-19, ha votato all’u-
nanimità di conferire la cittadinanza
onoraria a due personalità di spicco del
nostro tempo. Si tratta di “testimoni di
valori condivisi dall’intera Comunità”:
la senatrice a vita Liliana Segre ed il
professor Fabio Ricci, Direttore Clini-
co della Breast Unit del Goretti di Lati-
na. Illustrati dall’assessore Sonia Peco-
rilli, i punti 6 e 7 dell’ordine del giorno,
scaturivano da specifiche richieste di
amministratori e cittadini (in primis la
signora Mafalda Cantarelli) desiderosi
di annoverare fra i cittadini di Sermo-
neta questi “giganti”, riconosciuti da
tutti per gli “altissimi meriti in campo
sociale e scientifico- culturale”. La
senatrice Segre, “donna contro ogni tesi
negazionista, non è solo una testimone
diretta dei tragici eventi dell’Olocausto,
ma anche della lotta contro ogni odio
razziale, intolleranza, etnocentrismo e
discriminazione”. Sotto scorta per esse-
re stata oggetto di attacchi e intimida-
zioni, la Senatrice “non si è arresa” e
continua a difendere gli alti valori della
libertà e della convivenza democratica.
Il professor Fabio Ricci, chirurgo seno-
logo e attivissimo divulgatore della cul-
tura della prevenzione oncologica per
una diagnosi precoce, si spende quoti-

dianamente nella lotta contro il cancro
al seno, primo tumore nel sesso femmi-
nile, non risparmiandosi per studi,
impegni, attività professionale e volon-
tariato nella LILT provinciale di cui è
vicepresidente. (Presidente dott.ssa

Nicoletta D’Erme). La Breast Unit di
Latina nata grazie alla sensibilità del
Direttore Generale Dott. Giorgio Casati
, “ donna ad honorem” come lo fu il
prof. Umberto Veronesi, affidata al
Direttore Clinico prof. Fabio Ricci e al
Responsabile Aziendale dott. Carlo De
Masi, di cui è parte integrate con nume-
rose Unità Operative l’Università
“Sapienza” di Roma-Polo Pontino, gra-
zie alla lungimiranza del prof. Carlo
Della Rocca, la cui opera è stata bril-
lantemente continuata dalla professo-
ressa Antonella Calogero, è diventata
per il nostro territorio in pochi anni, un

“modello di qualità e sicurezza per le
donne che, con la diagnosi precoce e la
presa in carico da parte di un’équipe
multidisciplinare, riescono a non perde-
re mai la speranza e a sopravvivere, con
la certezza che affidarsi ad una Breast

Unit comporta per le donne affette da
tumore una percentuale del 20% in più
di sopravvivenza. “Prevenire è vivere”
recita il motto della LILT (Lega Italiana
per la Lotta contro i Tumori) che il
prof. Ricci ha fatto proprio, impegnan-
dosi congiuntamente al dott. Alfredo
Cecconi, (Coordinatore Regionale
della LILT), nel diffondere l’idea che
solo facendo rete e trattando tempesti-
vamente le neoplasie migliora la
sopravvivenza e la qualità della vita
delle donne colpite dal big killer del
secolo. La Breast Unit di Latina con un
lavoro continuo di tutti i suoi compo-
nenti e l’instancabile regia del dott.

Alessandro Novaga, ha coinvolto in
questa missione numerose Associazioni
del territorio, Europa Donna, l’AN-
DOS, l’AVO, il CIF, i Lions, Donna
Più, il Tribunale dei Diritti del Malato,
le Consulte Femminili di vari Comuni,

gli Enti e vari Consigli Comunali, non
per niente al prof. Ricci è stato già con-
ferito il titolo di Cittadino Onorario dei
Comuni di Roccagorga e Gaeta e il 2
giugno 2018 l’Onorificenza di Com-
mendatore dell’Ordine al Merito della
Repubblica Italiana per volere del Pre-
sidente della Repubblica Italiana Ser-
gio Mattarella. Come ha sottolineato il
presidente del Consiglio Comunale di
Sermoneta, Antonio Di Lenola, il voto
unanime sancisce la volontà condivisa
da tutta l’assise di annoverare queste
personalità fra i cittadini illustri del
nostro Comune.

Il 14 giugno voto unanime del Consiglio Comunale. Il Sindaco Giuseppina Giovannoli: “Si tratta di due testimoni della
volontà di andare contro il razzismo e l’indifferenza, per promuovere la cultura della vita e della democrazia”.

prof. Fabio Riccisindaco Giuseppina 
Giovannoli

sen. Liliana Segre
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Si tratta del colonnello dei Carabinieri Gianluca Piasentin 

UN APRILIANO AL COMANDO DEL ROS DI NAPOLI
È sua la firma del blitz anticamorra del 9 giugno. Commistione tra politica e mafie

di Gianfranco Compagno

Del maxi blitz operato dal ROS
(Raggruppamento Operativo
Speciale) 
dei Carabinieri di Napoli, di
martedì 9 giugno scorso, se ne
erano occupati ampiamente
tutti i media nazionali. La com-
mistione tra camorra e politica,
ancora una volta,  è venuta alla
ribalta. 59 arresti, tra questi i tre
fratelli del senatore di Forza Ita-
lia Luigi Cesaro, anch’egli
indagato. La compravendita di
voti nel paese di Sant’Antimo
(NA) a 50 euro cadauno, aveva
fatto un enorme scalpore. Al
TG1 delle 20.00 era intervenuto
il generale di divisione Pasqua-
le Angelosanto, comandante del
ROS a spiegare i dettagli. Gran-
de plauso all’ennesima opera-
zione del Ros e dell’Arma dei
Carabinieri. La notizia finiva li.
Nessun interesse giornalistico
per il nostro periodico.
Alle 6.54 di mercoledì 10 giu-
gno 2020 la notizia “rimbalza”
su Unomattina (RAI 1). 
Sul video wall alle spalle dei
conduttori appare un titolo:
“Maxi blitz anti camorra”.
Roberto Poletti, uno dei condut-
tori della storica trasmissione
mattutina della RAI (1986),
insieme alla collega Valentina
bisti, anch’ella intervenuta,  con
la regia di Maria Cristina Bor-
din, apre: “Ieri è stata portata a
termine una maxi operazione
anti camorra con 59 arresti con
accuse gravi, tra le quali asso-
ciazione mafiosa e corruzione
elettorale. Abbiamo collegato il
col. Gianluca Piasentin coman-
dante del ROS, reparti anticri-
mine dei Carabinieri di Napo-
li”. Poi appare in collegamento,
appunto,  il comandante Piasen-
tin, che spiega in pochi minuti e
con estrema chiarezza l’opera-
zione del giorno precedente.
Pur non conoscendo il volto,
conoscevo benissimo il nome e
cognome dell’ufficiale superio-

re dei Carabinieri per avere le
proprie radici ad Aprilia. L’ope-
razione anticamorra è stata con-
dotta da un apriliano.  I Piasen-
tin, sono una famiglia storica di

Aprilia, presente sin dagli Anni
’50. Addirittura presenti in pro-
vincia di Latina, in zona Terra-
cina sin dagli Anni ’30, gli anni
della bonifica. Era il 2 giugno
2014, quando Il colonnello
Gianluca Piasentin, allora

comandante del Ros di Reggio
Calabria è stato nominato Cava-
liere (OMRI) per meriti conse-
guiti nell’adempimento del pro-
prio dovere. L’onorificenza gli

è stata consegnata dal prefetto
di Latina Antonio D’Acunto.
Aveva 39 anni, nel corso della
sua carriera aveva già ottenuto
una quantità di encomi e rico-
noscimenti. Allora non mi fu
possibile intervistarlo, spero in

un incontro in futuro anche da
remoto, essendo uno studioso
della storia di Aprilia e delle
famiglie storiche,  nonostante i
contatti avuti con i congiunti
apriliani, troppo impegnato
nella lotta contro la ‘ndranghe-
ta calabrese. Pochi giorni dopo
“ilfattoquotidiano.it” (24.06.2014)
titolava : “Operazione antimafia a
Reggio Calabria: “Spariamo a tutta
Roma”. L’operazione era stata gui-
data dal colonnello Gianluca
Piasentin. Una delle tante, l’ul-
tima in ordine di tempo. Il
colonnello Gianluca Piasentin è
stato residente dalla nascita ad
Aprilia sino al 1996. Abitava in
pieno centro. Nato a Latina nel
1975, per esigenze ospedaliere.
In quegli anni non si nasceva
più in casa con l’aiuto della
“Levatrice”. Aprilia non dispo-
neva di un reparto di maternità
nell’unica struttura sanitaria
privata. I genitori, entrambi,
portano cognomi di pionieri
della città. Il colonnello Piasen-
tin ad Aprilia ha frequentato le
scuole elementari e medie. A
Latina si è diplomato nel 1994.
Anno in cui è stato ammesso
all’Accademia Militare di
Modena. Due laure: una in giu-
risprudenza presso l’Accade-
mia e l’altra in criminologia
presso la Sapienza di Roma. E
stato residente ad Aprilia, come
detto, sino al 1996. In seguito
ha trasferito la residenza a
Roma. Nel 2000 la famiglia si è
trasferita nel paese di origine,
sempre in provincia di Latina.
Ritornando al blitz del 9 giugno
scorso, a raccontare i dettagli è
lo stesso Comandante del ROS
di Napoli. “I Carabinieri del
Ros ieri (9.6.2020)  nella pro-
vincia di Napoli e in altre parti
d’Italia hanno portato a termine
una vasta operazione che ha
condotto all’arresto di 59 perso-
ne colpite da misura cautelare,
56 quelle arrestate, altri tre sono
state destinatarie di un provve-
dimento più lieve. I reati per i

quali sono stati arrestati sono
quelli di: associazione mafiosa,
concorso esterno in associazio-
ne mafiosa, corruzione elettora-
le aggravata dalle finalità
mafiose, e anche altri reati più
gravi, come estorsione,tentato
omicidio, porto abusivo d’arma
da fuoco, corruzione elettorale,
minacce ed altri reati. Le inda-
gini hanno permesso di far luce
su uno spaccato preoccupante
di vita sociale, politica econo-
mica ed imprenditoriali nel
paese di Sant’Antimo, comune
di circa 30mila abitanti, un
comune della fascia nord di
Napoli, ai confini con la provin-
cia di Caserta”. Sant’Antimo,
comune della città metropolita-
na di Napoli “è stato fortemente
condizionata negli ultimi 15
anni da commistioni politico-
mafioso è anche imprenditoria-
le nell’interesse delle locali
consorterie dei locali clan di
camorra”. Sono stati sgominati
tre clan di camorra: Puca,
Ranucci e Verde. Le elezioni
comunali dell’11  giugno 2017,
e il conseguente turno di ballot-
taggio sono stati fortemente
condizionati, rivela il colonnel-
lo Piasentin. Veniva trattenuta
la tessera elettorale in cambio di
50 euro, che veniva restituita il
giorno del voto. Voto che dove-
va avere un riscontro ad elezio-
ni terminate. Poi c’è la storia
dei “pasticcini”.  Attraverso la
consegna di scatole di pasticcini
venivano trasferite le “tangenti”
o meglio il “pagamento di
somma di denaro al responsabi-
le dell’ufficio tecnico comunale
di Sant’Antimo”. Aprilia deve
essere fiera e riconoscente ad
un suo “figlio”, che occupa un
ruolo strategico nella lotta con-
tro le mafie. Questi è il colon-
nello Gianluca Piasentin ,
comandante del ROS di Napoli. 
Un ringraziamento a Giuliano
Piasentin per la collaborazione.
Foto di repertorio per gentile
concessione  

Col. Gianluca Piasentin, comandante del ROS
di Napoli (foto di repertorio) 
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AGRO CAMERA - TIENE IL SETTORE DEI CEREALI DEL LAZIO

ROMACEREALI 13° MEETING INTERNAZIONALE 
Video intervista alla dott.ssa Valentina Canali direttore generale vicario “Agro Camera”

di Nicola Gilardi

Nonostante la crisi generata dal-
l’emergenza covid, il settore
cerealistico ha tenuto e il com-
parto delle aziende molitorie ita-
liane, che sono le migliori al
mondo e che grazie ad un raccol-
to precedente al periodo dell’e-
mergenza covid hanno potuto
reggere la pressione. Sono stati
necessari, però, degli sforzi
notevoli, con le aziende che
hanno dovuto raddoppiare e tri-
plicare i turni di macinazione
della materia prima per rispon-
dere alla domanda del mercato,
soprattutto con il boom della
richiesta di farina.
Questo quadro è emerso dall’e-
vento Romacereali, organizzato
storicamente  a Roma presso il
Tempio di Adriano, ma che que-
st’anno si è svolto in remoto.
Come di consueto a partecipare
sono state figure di spessore
internazionale e quest’anno i
relatori sono stati: Darren
Cooper, senior economist di
International Grains Council;
Rutger Koekoek, regional mar-
keting director di U.S. Wheat
Associates; Svetlana Synkov-
ska, marketing director di APK-
INFORM; Martial Guerre,
responsable promotion UE di
France Export Céréales e Mauro
Bruni, presidente di Areté.  Per
capire cosa è emerso da questo
evento e qual è la situazione
abbiamo intervistato, via web
ovviamente, la dottoressa Valen-
tina Canali direttore generale

vicario di Agro Camera e diret-
tore della Borsa Merci di Roma:
«Agro Camera è l’azienda spe-
ciale che per conto della Camera
di Commercio di Roma si occu-
pa di valorizzare il settore agroa-
limentare e di gestire la locale
borsa merci». La situazione è
certamente difficile, ma alcuni
settori non hanno subito molto
l’emergenza: «Ringraziando il

cielo la filiera relativa ai cereali
è stata solo marginalmente inte-
ressata - ha detto la dottoressa -
soprattutto perché quello dei
cereali è un mercato legato a
beni di prima necessità. Su altre
filiere questa situazione di diffi-
coltà nel reperire personale si è
fatta sentire, soprattutto nelle
filiere ad alta deperibilità, dove
la tempestività dei raccolti ha un
ruolo fondamentale». 
Le aziende hanno saputo reagire

alla crisi, riuscendo a modificare
le proprie abitudini produttive:
«Le imprese, con le quali ho
contatti diretti, si sono attrezza-
te, soprattutto le aziende molito-
ria che hanno fatto anche doppi e
tripli turni, garantendo l’approv-
vigionamento in una situazione
dove la domanda è cresciuto,
con la corsa all’acquisto alle
farine in confezioni da un kg - ha

detto il direttore Canali -. Le
nostre imprese sono le prime al
mondo e hanno mantenuto la
loro fama». 
La dottoressa ha spiegato cosa è
questo evento e quali sono le
finalità: «Romacereali è un mee-
ting di respiro internazionale che
ogni anno organizziamo per fare
il punto della situazione con dei
rappresentanti delle più impor-
tanti agenzie di informazione
mondiale, che ci aiutano a defi-

nire i consun-
tivi della cam-
pagna prece-
dente e prefi-
gurare la cam-
pagna succes-
siva. Questo
progetto è nato
13 anni fa,
dando vita ad
un incontro
che ha una
i m p o r t a n t e
valenza informativa, ma con-
temporaneamente diventa occa-
sione di incontro fra aziende che
gravitano attorno alla borsa
merci di Roma». Quest’anno l’e-
vento si è svolto sul web, ma la
partecipazione è stata ancora
maggiore, con la fruibilità degli
interventi sulla rete e quindi
l’accessibilità anche a persone
che difficilmente avrebbero
potuto venire a Roma. «Questa
modalità virtuale ha permesso a
un numero maggiore di operato-
ri esteri di seguire questo evento
- ha spiegato Valentina Canali -.
La diretta, infatti, è pubblicata
sul canale YouTube di Agro
Camera, sia in lingua originale
che nella versione tradotta».
Quanto emerge, ancora una
volta è come la globalizzazione
abbia ripercussioni anche sul
mercato locale di ciascun territo-
rio. «Già lo scorso anno la guer-
ra USA e Cina aveva portato un
surplus di soia in Europa che gli
Stati Uniti prima esportavano in
Cina. Siamo in una logica globa-
le e interconnessa » ha spiegato

Canali.  Questa interconnessione
mette le aziende italiane in una
situazione  non semplice: «Oggi
viene riconosciuto un premio
relativo alla qualità del prodotto.
Di fatto i costi di produzione
sono alti, ma anche di energia e
tassazione. Questo per un’azien-
da che ha pochi ettari è molto
più difficoltoso rispetto a azien-
de che hanno una disponibilità
di coltivabilità maggiori». Un
pensiero è stato poi espresso per
Nazzareno Strampelli, l’agrono-
mo italiano emigrato negli Usa
che con i suoi studi ha permesso
grandi innovazioni: «Grazie agli
studi di Strampelli negli Stati
Uniti si sono raddoppiate le rese
per ettaro grazie anche alla
nuova varietà Senatore Cappelli
che garantiva una maggiore pro-
duttività».

VIDEO INTERVISTA di
Gianfranco Compagno alla
dr.ssa Valentina Canali
https://www.facebook.com/1479
924775623819/posts/27010925
40173697/

Valentina Canali direttore generale vicario “Agro Camera”
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I SINDACATI: «SERVE RIPENSARE IL MODELLO DI SVILUPPO»
EMERGENZA COVID -19  FASE 2: CGIL, CISL E UIL UNITE PER PROPORRE UN PROGRAMMA DI RILANCIO DEL TERRITORIO

di Nicola Gilardi

Si sono riuniti, seppur virtual-
mente, i segretari provinciali dei
principali sindacati CGIL, CISL
e UIL per fare il punto sulla
gestione della situazione Covid
e sulle ripercussioni immediate e
future a livello sia sociale che
economico. Le tre maggiori
organizzazioni sindacali Ponti-
ne, come consuetudine e prassi
unitaria affermata, hanno ragio-
nato congiuntamente sulle enor-
mi difficoltà prodotte dall’emer-
genza sanitaria, sia in riferimen-
to alla tenuta del sistema econo-
mico e produttivo della Provin-
cia che per quanto riguarda l’ag-
gravarsi degli aspetti sociali da
questa ingenerati.
Il quadro generale che emerge
non è certamente positivo. «In
sintesi – spiegano i Segretari
Generali Anselmo Briganti
(CGIL), Roberto Cecere (CISL)
e Luigi Garullo (UIL)  - ci saran-
no inevitabili contraccolpi nega-
tivi, almeno nel breve periodo
che influiranno anche sulla tra-
dizionale leva dell’export che
pure negli ultimi anni registrava
performance non disprezzabili
anche nella nostra Provincia. Per
riavviare l’economia Pontina è
necessaria, innanzitutto, una
profonda opera di semplificazio-
ne e sburocratizzazione delle
procedure senza smarrire il
doveroso rispetto della legalità».
I sindacati, però, si sono concen-
trati sulle ricette da seguire per
uscire da questa situazione raf-
forzando l’economia locale e
ripensando le strategie produtti-

ve per migliorarne l’efficienza.
«La natura strutturale della crisi
richiede di agire sulle cause
all’origine della stessa, non solo
sulle sue conseguenze, come è
stato fatto finora - scrivono in
una nota congiunta -. Nella

nostra regione si è sviluppato un
tessuto produttivo ed economico
con vaste e notevoli eccellenze
ma allo stesso tempo gravido di
fragilità. Appare palese quanto
la crisi inciderà, e non poco, su
interi comparti produttivi che in
passato hanno determinato i fat-
tori di crescita dell’economia
Pontina, come ad esempio il
turismo e tutti gli indotti connes-
si, il sistema portuale, il settore
alberghiero e della ristorazione
solo per citarne alcuni, ma che
ha anche contribuito all’aggra-
varsi della crisi strutturale di set-

tori già in grave difficoltà quali
l’edilizia e l’artigianato».
Secondo i sindacati sarà strategi-
co puntare su due asset fonda-
mentali come il farmaceutico e
l’agroalimentare, che trainano
l’economia del territorio e che

dovranno essere sostenuti nella
fase successiva alla crisi, anche
pensando ad una collaborazione
con le università per favorire la
ricerca.  Sarà il cambiamento nel
modo di pensare a fungere da
volano per ridare energia all’e-
conomia locale: «Si ritiene che
da questa crisi si possa uscire in
due modi - scrivono i segretari -
, tornare alle vecchie abitudini,
riproporre tutti i difetti struttura-
li del sistema economico-sociale
Pontino. Oppure cogliere l’occa-
sione e ripensare al modello di
sviluppo della nostra Provincia.

Siamo convinti che la
seconda opzione sia la
strada da percorrere e
l’opportunità da non
perdere». I sindacati
hanno individuato i
punti principali sui
quali intervenire, a
livello sociale ed eco-
nomico: «Noi pensia-
mo ad un Piano orga-
nico e condiviso di
rilancio dell’economia e dell’oc-
cupazione, ad interventi più
robusti e articolati che garanti-
scano tenuta e coesione sociale,
ma anche ad una rimodulazione
dei tributi locali, in troppi comu-
ni, infatti, l’aliquota IMU che
grava sugli immobili ad uso
commerciale è fissata al massi-
mo consentito. Occorre anche
pensare subito ad un piano di
interventi decisivi per la sanità
pubblica sia in ambito ospeda-
liero che investendo su una
medicina del territorio più capil-
lare ed efficace permetta di recu-
perare i vuoti creatisi dalla chiu-
sura di troppi nosocomi e di con-
tro la non apertura di centri di
primo intervento e case della
salute». A livello sociale sono tre
i punti fondamentale: il Servizio
(Socio) Sanitario Nazionale, che
deve tornare a crescere a tutela
del diritto alla salute, alla valo-
rizzazione di chi vi opera e al
perseguimento di una reale inte-
grazione tra sanità e servizi
sociali rivolti soprattutto alle
fasce più bisognose della popo-
lazione, poi le nuove politiche
sociali debbono essere poste in
atto per garantire l’universalità

dei servizi, ed infine sviluppare
politiche di Prestazioni sociali e
Assistenza sanitaria che garanti-
scano tali diritti in modo unifor-
me e rispettosi di quell’ugua-
glianza. Da non sottovalutare
l’elemento della rete dei collega-
menti, cioè la Pontina, che è
stata quasi completamente
riasfaltata, ma che dal punto di
vista della sicurezza ha ancora
moltissime carenze, tanto che è
ancora in vigore l’anacronistico
limite di velocità dei 60 km
orari: «Serve una situazione
mediata - dice Anselmo Briganti
-, la Pontina desta molte preoc-
cupazione per la situazione
odierna, serve una vera messa in
sicurezza, speriamo che la nostra
iniziativa sia di stimolo affinché
tutti diano il proprio contributo,
perché solo così potremo rag-
giungere risultati importanti»

VIDEO INTEVISTA 
Di Gianfranco Compagno ad
Anselmo Briganti
https://www.facebook.com/147992
4775623819/posts/2705620933054
191/

Anselmo Briganti (CGIL), Roberto Cecere (CISL)
e Luigi Garullo (UIL)  

Anselmo Briganti, segretario
generale CGIL -LT-FR
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APRILIA- NUOVA AREA GIOCHI NEL PARCO “CARLO
ALBERTO DALLA CHIESA” DEL QUARTIERE AGROVERDE

di Lorenzo Lauretani

È stata aperta al pubblico eletto
dei bambini la nuova area gioco
del parco di Via Giustiano,
all’angolo con via Diocleziano,
intitolato la Generale Carlo
Alberto Dalla Chiesa.
La presidente del comitato di
quartiere, Agnese Battistin, ha
ospitato il nostro Gianfranco

Compagno, concedendo una
breve intervista pubblicata sul
sito on line sulla pagina face-
book del nostro giornale. 
Da programma l’inaugurazione
vera e propria è fissata per que-
sto prossimo 19 Giugno ma
l’amministrazione comunale
non ancora concesso l’autorizza-

zione per una comprensibile
cautela, in attesa di approntare
tutte le misure per il conteni-
mento della pandemia.
Nel frattempo, comunque, in
ossequio alle indicazioni del
governo nazionale, l’area è stata
resa accessibile ai bambini che
possono fruirne liberamente. I
genitori, ad ogni modo, dovran-
no osservare le disposizioni

vigenti in materia sanitaria e,
cioè, la sanificazione delle mani
e l’uso della mascherina allor-
quando sia appropinquino all’a-
rea per sorvegliare i propri figli.
L’apertura dell’area di gioco
giunge a conclusione di un iter
burocratico piuttosto accidenta-
to: il bando per l’ottenimento dei

finanziamenti è stato
pubblicato dalla Regio-
ne Lazio nel 2018, il
comitato di quartiere vi
ha partecipato e lo ha
vinto tanto che nel
Luglio del 2019 ottiene
lo stanziamento. I lavori
sarebbero dovuti durare
fino a Gennaio 2020 ma
l’arrivo del nuovo Coro-
navirus ha, per fortuna,
solo posticipato il com-
pletamento delle opere e
la fruizione.
L’area è circoscritta da
uno steccato di 375
metri lineari all’interno
del quale sono stati
installati i giochi acquistati con i
fondi ottenuti grazie al finanzia-
mento della Regione Lazio.
L’area assume una maggiore
rilevanza per la posizione che
occupa, a pochi metri dall’asilo
nido comunale.
Oltre all’installazione dei manu-
fatti dell’area giochi, i fondi del
bando sono stati impiegati per
riparare l’impianto d’irrigazione
del parco stesso e per sostituire
le parti ormai logore dello stesso
impianto. Manca ancora l’allac-
cio dell’impianto alla rete elet-
trica che possa alimentarlo ma
tutte le strutture sono pronte e
fungibili.
Per tornare alla nuova area gio-
chi diciamo che è stata attrezzata
con un manto erboso sintetico in
maniera tale da poter essere uti-

lizzata anche in inverno, uno sci-
volo e molti altri frutto delle
destrezza tecnica e dell’impegno
dei membri del comitato di quar-
tiere. Molti di questi ultimi
peraltro sono stati realizzati
attraverso il recupero e al riciclo
di materiali di scarto.
La stessa disposizione dei giochi
è stata pensata per avere una
funzione educativa e stimolare
non solo la socialità ma anche
l’adozione di buone pratiche di
comportamento sociale secondo
quanto impartito dalle Direttive
della Comunità Europea.
Non manca il tappeto anti-trau-
ma su cui è disegnato un percor-
so simil-carrabile per proporre ai
bambini giochi con finalità di

educazione stradale. Sul tappeto
poi sono ospitati in più proposi-
zioni, giochi più datati come la
classica campana e, allo stesso
tempo, dispositivi per l’esercizio
delle capacità visuo-spaziali dei
piccoli.
L’area è completata da una
ampissima zona pavimentata di
sabbia con tavoli dove i bambini
possono disegnare, studiare e
fare merenda.
Insomma un’area all’avanguar-
dia per concepimento e per fat-
tura, possibile grazie all’impe-
gno civico del comitato e la
buona disposizione delle ammi-
nistrazioni.

Foto Gianfranco Compagno

Breve resoconto dell’impiego virtuoso di fondi pubblici in un’area pensata per i più piccoli

Agnese Battistin presidente comitato 
quartiere Agroverde 

Quartiere Agroverde nuova area giochi 
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Il Collettivo #DonnediClasse Nazionale non si ferma. Anticipazioni di Laura Vassalli e Chiara  Carratù 

“DONNE SULL’ORLO DI UNA CRISI PANDEMICA”

di Noemi Reali 

“Il lockdown ha evidenziato le
condizioni precarie delle
donne, non ne è stata la causa.

La maggior parte dei problemi
delle donne non sono stati
causati dalla pandemia.
Quest’ultima li ha solo acuiti.”.
È questo uno dei messaggi che
ha voluto sottolineare Chiara
Carratù del collettivo
#DONNEdiCLASSE
Nazionale durante la
videointervista del 4 giugno
con il giornalista Gianfranco
Compagno. All’intervista ha
preso parte anche la co-
organizzatrice dell’evento
facebook, Laura Vassalli.
Carratù e Vassalli nella
videochiamata del 4 giugno

hanno anticipato i temi che
sarebbero stati trattati nella
diretta facebook del giorno
dopo, 5 giugno 2020 alle ore
18:30. L’evento del 5 giugno

“Donne sull’orlo di una crisi
pandemica” è stato incentrato
su come affrontare la fase 2,
con le ospiti in collegamento
Valentina Mangiò del centro
Donna Lisa di Roma e facente
parte della Rete D.I.Re, donne
in rete contro la violenza,
Eliana Como portavoce di
“Riconquistiamo tutto”- area di
opposizione in CGIL, Elena
Majorana di #Donnediclasse
Sinistra Anticapitalista Sicilia,
Maria Giuseppina Izzo
insegnante di scuola superiore
a Napoli. Il tutto coordinato da
Giovanna Russo di

#Donnediclasse-Sinistra
Anticapitalista. “Disparità di
ogni tipo nei luoghi di lavoro e
violenza di genere sono tratti
distintivi di questa situazione.

Lo smart working e la cura
della famiglia hanno pesato
principalmente sulle spalle
delle donne”, denuncia
#Donnediclasse. “Nella prima
fase del lockdown c’è stata una
diminuzione delle richieste
d’aiuto in quanto le donne
erano impossibilitate a chiedere
aiuto, rimanendo sempre sotto
il controllo del partner violento,
ma non è diminuita affatto la
violenza, anzi, ma le notizie dei
femminicidi sono finiti nei
trafiletti dei giornali. Nella
seconda fase del lockdown,
grazie anche alla campagna per
far sapere che l’attività dei
centri antiviolenza non si era
fermata, i contatti sono
aumentati addirittura del 74%
rispetto allo stesso periodo del
2018” ha dichiarato Mangiò. I
servizi essenziali non si sono
fermati durante il lockdown.
“Non si può fermare il lavoro di
riproduzione sociale nemmeno
per un giorno ed il peso di
questa crisi si è scaricato per lo
più sulle lavoratrici che hanno
lavorato in condizioni estreme,

di turni massacranti e in una
situazione drammatica,
temendo per la propria salute e
per quella della propria
famiglia”, ha dichiarato Como.

Uno dei problemi più grandi
sarà quello di conciliazione per
le donne tra famiglia e lavoro.
Il decreto Rilancia Italia mette
le risorse sulle imprese, quando
invece andrebbero finanziati
tutti quei settori essenziali, a
cominciare dalla scuola e dalla
sanità. “La chiusura delle
scuole ha comportato un carico
per le insegnanti” aveva già
anticipato Carratù il giorno
precedente.  Izzo, insegnante in
un liceo di Napoli, ha infatti
focalizzato l’attenzione su
come la Didattica a Distanza
vada ad ampliare le
diseguaglianze. “Dal punto di
vista di chi lavora, in
particolare per le donne, si
pone un problema poi di
distinzione di tempo di lavoro,
di tempo di lavoro domestico e
di tempo di riposo, che rimane
praticamente annullato.”
Vassalli aveva dichiarato che il
governo si fosse posto il
problema dei ragazzi solo a
seguito del rientro a lavoro
delle donne. Con Majorana si  è
affrontata la precarietà

lavorativa e al di fuori dei
contratti nazionali e del lavoro
formale e di come la pandemia
sia intervenuta pesantemente su
una “normalità” che ha

veramente poco di normale. La
coordinatrice Russo ha
ribadito: “la classe dirigente sta
approfittando della crisi
sanitaria per ricreare le migliori
condizioni economico-sociali
di cui ha bisogno per superare
una vasta crisi economica che
non è stata provocata dal
Coronavirus, ma che era già in
itinere prima. Lei e le altre
relatrici vogliono l’unità con le
donne che subiscono questa
realtà e con tutti gli sfruttati e
gli oppressi. Ragion per cui fu
organizzato uno sciopero
femminista internazionale l’8
marzo. “Se le nostre vite non
valgono, ci fermiamo”, dice lo
slogan. E’ un auspicio di lotta
che quest’anno, con il pretesto
della pandemia ci è stato
impedito, ma che certo
riprenderemo.”

video intervista di G.
Compagno a Laura Vassalli e
Chiara Carratù
https://www.facebook.com/147
9924775623819/posts/2698780
427071575/

La diretta facebook per denunciare le situazioni di precarietà, violenza e sfruttamento delle donne durante il lockdown

Laura Vassalli Chiara Carratu’ Giovanna Russo Valentina Mangiò Maria Giuseppina Izzo

Eliana Como Elena Majorana
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La Kermesse musicale promossa dall’Ic Matteotti di Aprilia in memoria di Andrea Di Gioia ha visto la partecipazione di ben 10 scuole ad indirizzo musicale

Il teatro Europa riapre “virtualmen-
te” con il quarto festival delle orche-
stre pontine. Il 15 giugno non si è
parlato di altro se non della riapertu-
ra dei teatri dopo oltre tre mesi di
chiusura forzata. Un teatro è l’anima
di una comunità. Tutto passa per il
teatro: la vita sociale e culturale, il
progresso anche economico perché
stimola nuove idee e nuove amicizie.
Il teatro Europa di Aprilia fisicamen-
te non apre, ma ha voluto ospitare la
quarta edizione del festival delle
orchestre pontine, un’iniziativa pro-
mossa dall’Ic Matteotti di Aprilia e
che si sarebbe tenuta la prima setti-
mana di maggio con serata conclusi-
va finale proprio al teatro Europa.
Quest’anno la quarta edizione della
kermesse di tutte le orchestre degli
istituti ad indirizzo musicale della
provincia di Latina, è stata così
“straordinaria” in entrambi i sensi:
straordinaria per la commozione di
vedere sul palco virtuale oltre 500
giovani musicisti e straordinaria pro-
prio perché è stata particolare su un
palco virtuale. Si è tenuta in diretta,
proiettata “virtualmente” e visibile a
tutti. È bastato collegarsi sul profilo
facebook del teatro Europa di Aprilia
lunedì 15 giugno alle ore 21. La data
non è stata scelta a caso: è stata l’oc-
casione per festeggiare il giorno di
riapertura dei teatri dopo il lock-
down imposto dalla pandemia. Un
palco “virtuale” per tutti i giovani
musicisti della provincia di Latina
che chiude un anno “speciale” dove
le lezioni si sono tenute a distanza e
che si è offerto ad un concerto “inau-
gurale” per un ritorno alla normalità
nel mondo della musica, del teatro e
in genere delle spettacolo. Con oltre
7mila persone che seguono la pagina
facebook del teatro Europa e la bel-
lezza di oltre 500 piccoli musicisti di
ben 10 scuole partecipanti alla mani-
festazione, la quarta edizione del

festival delle orchestre pontine è
stata ricca di piacevoli sorprese
come ogni anno. Il festival gode del
patrocinio del Comune di Aprilia,
della provincia di Latina e della
Regione Lazio. È organizzato dall’i-
stituto comprensivo  ad indirizzo
musicale Matteotti di Aprilia in col-

laborazione con l’associazione
Kammermusik ed è dedicato alla
memoria di Andrea Di Gioia, ragaz-
zo di talento, flautista e pianista, fre-
quentante il liceo musicale Manzoni
e sottratto alla vita troppo presto. La
mamma di Andrea nel saluto iniziale
ha voluto ricordare come quest’anno
Andrea avrebbe raggiunto il traguar-
do della maturità. Ad inizio spettaco-
lo, è stato proposto un filmato del-
l’ultima esecuzione pubblica di
Andrea con il suo flauto traverso che
studiava al liceo Manzoni. Il logo di
quest’anno è stato realizzato da
Federico Volpicelli della III E dell’Ic
Matteotti di Aprilia, rappresenta
delle note musicali che “volano” su

un pentagramma-arcobaleno. La ras-
segna ha visto l’esibizione delle
orchestre di 10 scuole ad indirizzo
musicale che hanno dato la disponi-
bilità a partecipare. Sette sono scuo-
le medie ad indirizzo musicale della
provincia di Latina, c’è stata la par-
tecipazione dell’insieme di fiati e

dell’insieme di violini del liceo
musicale Manzoni di Latina e l’Ic
Granata di Rionero in Vulture (Pz)
con il quale l’Ic Matteotti di Aprilia
ha avviato un gemellaggio. Ha aper-
to il concerto, infatti, l’Inno di
Mameli cantato dall’insieme dei due
cori “virtuali”: Matteotti e Granata.
Le orchestre si sono esibite in brani
bellissimi della tradizione musicale
che vanno dal pop al classico, tutti
famosissimi e conosciutissimi al
grande pubblico che hanno fatto pas-
sare agli spettatori poco più di 40
minuti piacevoli e godibilissimi. “Il
teatro Europa il 15 giugno non
riaprirà fisicamente –spiega il gesto-
re del teatro Europa Bruno Jorillo-

ma abbiamo dato la nostra disponibi-
lità a questa stupenda iniziativa
dell’Ic Matteotti perché è una grande
festa della musica con la speranza
che presto potranno riprendere tutte
le attività”. “Siamo giunti alla quarta
edizione del festival delle orchestre
pontine –continua la dirigente scola-

stica dell’Ic Matteotti
Raffaela Fedele- un
appuntamento che per la
nostra scuola è importan-
te. Permette ai ragazzi di
condividere la passione
per la musica e di con-
frontarsi tra loro. Un con-
fronto alla pari perché
crediamo che sia più
importante la condivisio-
ne che la competizione.
Tengo a ringraziare tutte
le scuole che hanno con-
diviso questo momento
con noi, tutti i ragazzi per
l’impegno e i risultati
raggiunti, tutti i docenti
perché so che è stata dura
continuare ad insegnare a
distanza, tutti i genitori
che nonostante le diffi-
coltà, sono stati vicino

alla scuola e ai ragazzi nell’appren-
dimento. Rivolgo un ringraziamento
anche al gestore del teatro Europa
per la disponibilità e all’amministra-
zione comunale che ci sostiene sem-
pre in tutte le iniziative”. Un saluto a
tutti i ragazzi è arrivato anche dal
sindaco di Aprilia Antonio Terra che
ha parlato del festival delle orchestre
pontine come di una manifestazione
importante a cui l’amministrazione
tiene particolarmente. 
Le scuole partecipanti:
Ic Matteotti di Aprilia. Dirigente
Raffaela Fedele. Docenti: Gabriella
Vescovi, Marco Martelli, Francesco
Deantoni, Bruno Soscia, Riccardo
Toffoli 

IC San Tommaso d’Aquino di Pri-
verno. Dirigente Scolastica Dott.ssa
Eliana Fiume. Docenti: Daniela
Malatesta, Lorenzo Lendaro, Anita
Fantozzi, Ilario Polidoro, Adamo De
Santis. 
IC Verga di Pontinia. Dirigente
scolastica dott.ssa Margherita Silve-
stre. Docenti: Maria Paola Balasso-
ne, Sofia Marocco, Eliana Chiatti,
Laura Venditti, Simone Salvatori,
Savina D’ Andrea. 
IC Volta di Latina. Dirigente scola-
stica reggente prof.ssa Viviana Bom-
bonati. Docenti: Roberta Ceccato,
Roberta D’Aprano, Angela Rita Giu-
gliano, Daniele Di Fazio 
IC Chiominto di Cori Scuola
secondaria di primo grado “Salva-
tore Marchetti” di Giulianello.
Dirigente scolastico dott. Lorenzo
Cuna. Docenti: Pio Spiriti, Gianluca
Verrengia, Massimo Ranieri,  Dora
Nevi 
IC Pacifici di Sezze-Bassiano. Diri-
gente Scolastica Dott.ssa Fiorella De
Rossi. Docenti: Paolo C. Giusti,
Emilio Gaburro, Monica Benciven-
ga, Michele Carere
Ic Donna Lelia Caetani di Sermo-
neta. Dirigente scolastica dott.ssa
Giovanna Tufarelli. Docenti: Pier-
paolo Eramo, Marco Russo, Claudio
Di Lelio, Francesco Ruggiero 
IC Giuliano di Latina. Dirigente
scolastica Prof.ssa Cherubina
Ramacci. Docenti: Maurizio Cassan-
dra, Massimo Fornetti, Daniele
Dian, Walter Fantozzi 
IC. Granata di Rionero in Vulture
(Pz). Dirigente scolastico Domenico
Quatrale. Docenti: Canio Lucia,
Raffaele Alfano, Giuseppe Rosa 
Liceo Musicale Manzoni di Lati-
na. Dirigente scolastica dott.ssa
Paola Di Veroli. Docenti di strumen-
to: Gianfranco Cellacchi, Stefania
Cimino, Flavia Truppa. Francesco
Salvador

IL TEATRO EUROPA RIAPRE “VIRTUALMENTE”  CON IL FESTIVAL DELLE ORCHESTRE PONTINE
Lunedì 15 giugno è stato trasmesso sul profilo face del teatro Europa il concerto tenuto da circa 500 piccoli musicisti
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ALLA RICERCA DELLA
SERENITA’ INTERIORE
Sono una signora di 54 anni,
e purtroppo quando mia
figlia aveva 4 anni l’ho
lasciata esclusivamente alle
cure del padre, perché io me
ne ero andata. Oggi ho un
discreto rapporto con lei, nel
senso che ci frequentiamo,
ma percepisco sempre della
tensione fra di noi. Ogni
volta che usciamo insieme io
lo vivo come un problema
enorme e spesso finiamo per
litigare. Forse sono troppo
tesa perché voglio cercare di
non sbagliare più con lei, ma
alla fine non ci riesco. Vorrei
essere più serena e più
calma, cosa posso fare?

GIUSEPPINA

Ansia, stress e preoccupazione
spesso sono scatenati dalla
nostra tendenza ad attribuire
un’importanza eccessiva a
situazioni in fondo non così
problematiche come siamo
portati a credere.  Le emozioni

e le sensazioni, così come i
nostri stati d’animo, sono inti-
mamente collegati al nostro
fisico. I primi influenzano le
condizioni del secondo, ma è
vero anche il contrario. A volte
riuscire a riportare serenità,
pace interiore e tranquillità
nelle nostre esistenze sembra
un desiderio vano e senza spe-
ranza. Se ci concentriamo
esclusivamente sul problema,
esisterà solo il problema. La
mente non ha la capacità di
guardare oltre il problema,
perché ha bisogno di essere
stimolata con nuovi dati e
nuove prospettive. Aspettare
che il problema si risolva da
solo è solo un’illusione. Biso-
gna procedere per tentativi ed
errori, fino a quando troviamo
la soluzione. L’errore che si
può commettere nel tentativo
di risolvere il problema, è
molto utile a farci comprende-
re come procedere diversa-
mente per raggiungere la solu-
zione. Uno stato di calma è
importante per riordinare le
idee, e questa si può indurre su
tutto il corpo proprio con l’e-
sercizio della calma del Trai-
ning Autogeno. Allora, proce-
da così, signora Giuseppina, si
distenda sul suo letto, o dove
le fa più comodo, e cominci a
ripetersi con la voce della sua
mente le seguenti parole: fac-
cio profondi respiri; chiudo
lentamente gli occhi; ritorno a
respirare normalmente. Ed ora
lascio scivolare il pensiero
lungo il corpo che si distende,
si rilassa, si abbandona, e in
modo del tutto sereno mi rap-
presento nella mente le parole:
IO SONO CALMA. La parola
calma continuerà a ripeterla
per un bel po’ di volte. Si eser-
citi senza crearsi aspettative

(altrimenti la tensione da pre-
stazione non la farà rilassare)
tutti i giorni, fino a quando
comincerà a percepirsi più
rilassata. Dopo un mese di
allenamento le basterà sempli-
cemente ripetere, con la
mente, la parola: CALMA. In
questo stato riuscirà a mettere
a fuoco i risultati di ogni pro-
blema. Anzi, si accorgerà di
crearne sempre di meno. E sì,
anche se ci può apparire incre-
dibile siamo noi stessi a crear-
ci i problemi, anche se spesso
gli attribuiamo agli altri.
Impariamo a dare il giusto
peso ai nostri problemi, cer-
chiamo sempre di valutarli in
una prospettiva a lungo termi-
ne e, soprattutto, non esaspe-
riamoli inutilmente.  

SI IMPARA A VIVERE
SCEGLIENDO DI VIVERE
Troppe volte ci ritroviamo a
maledire la vita che stiamo
facendo e che non ne possia-
mo più. Ci aggrappiamo a
tutto pur di superare, per sem-
pre, quelle sensazioni di
insoddisfazione e di infelicità.
Pensiamo che la felicità sia
l’unica via da perseguire per
sentirci appagati e soddisfatti.
Rendiamoci conto che tutto
quello che stiamo vivendo,
bene o male ce lo siamo pro-
curato. Molte persone, a que-
sta affermazione, reagiscono
con rifiuto e rabbia. Spesso
dicono che è assurdo attirarsi
la negatività, la sofferenza, il
disagio o la povertà. E’ decisa-
mente assurdo, perché ognuno
di noi vuole il meglio per sé e
per le persone che ama. Sì,
questo è vero, ma è anche vero
che ci sentiamo costretti a
combattere contro un nemico

invisibile come la sorte che ci
attacca e ci annienta. Chi è
questo nemico? Dove sta? E’
dentro o fuori di noi? Sicura-
mente starete rispondendo che
è fuori e che dobbiamo difen-
derci, ma non sappiamo come,
visto che non possiamo preve-
dere quello che ci può capitare
di male, ma anche di bene.
Spesso il bene viene definito
fortuna, mentre il male sfortu-
na. Tutto viene dal di fuori da
quel posto che non conoscia-
mo e che non possiamo con-
trollare. Questo crediamo, ed è
questo che chiamiamo destino.
Ma se cominciassimo a pensa-
re che, invece, potrebbe venire
tutto da dentro di noi? Certa-
mente starete rispondendo che
non ci creeremmo il male, ma
solo il bene. Vero, ma dovete
immaginare che fin da piccoli
abbiamo immagazzinato tanti
di quei comandi e tanti di que-
gli atteggiamenti dei compor-
tamenti dei nostri genitori, che
sarebbe quasi impossibile
ricordarli tutti ed annullarli.
Così, essi, si mettono in moto,
in modo autonomo, attraverso
la stimolazione di tutte quelle
emozioni che non aspettano
altro di essere attivate. Stanno
lì, pronte a riprodursi senza
che noi possiamo fare nulla
per bloccarle. Sono cariche di
energia, di quella energia
accumulata al momento della
loro creazione, dentro di noi,
da parte dell’ambiente esterno.
Sì, all’inizio assorbiamo tutto
dall’ambiente esterno, ma poi
continuiamo a riprodurre sem-
pre gli stessi comportamenti e
ad ottenere sempre gli stessi
risultati, di successo o di
insuccesso, senza che ce ne
accorgiamo. Questo accade
perché le mille sfaccettature di

un’emozione ci fa apparire la
situazione, prodotta, diversa
da tutte le altre, che però la
conserva con la stessa sensa-
zione di fondo. E quando ce ne
accorgiamo ci sentiamo pri-
gionieri di eventi esterni,
senza immaginare, minima-
mente, che tutto è stato da noi,
dal nostro interno, proiettato
fuori. Allora dobbiamo sce-
gliere di vivere quei momenti,
pensando che, tutto sommato,
immaginare che quello che ci
capita dipende da noi e che
l’abbiamo creato noi, ci fa
apparire il tutto modificabile.
Come fare, però, a modificare
il tutto?  Ogni giorno, sempre
in un momento di relax,
immaginate quello che volete
che accada, ma fatelo, così,
come per gioco, senza aspet-
tarvi nulla, perché non è con la
forza che si ottengono le cose,
ma con il gioco, così come
quando eravamo bambini.
Immaginate di cambiare il
vostro stile di vita, anche se al
momento vi sembrerà impos-
sibile, fatelo! La mente ha
bisogno di altre immagi per
cambiare, altrimenti tutto
rimane intatto come sempre.
Immaginate quello che volete
veramente, ma senza sforzo,
senza fatica, ma con solarità e
gioco. Il gioco mentale è il
cibo per la mente e per la salu-
te psico-fisica. Immaginate
tutto quello che volete, e in
quel momento vi sembrerà
reale; e siccome l’inconscio
non distingue quello che è
reale da quello che non lo è, vi
accorgerete di provare le stes-
se sensazioni di quando le
cose le avete ottenute real-
mente. Vivete la vostra vita ed
essa ve ne sarà grata!                     

Dott.ssa

Anna De Santis
(Psicologa - Psicoterapeuta)

LA PSICOLOGA RISPONDE
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Poichè in ottemperanza al Decreto della
Presidenza del Consiglio dei Ministri 

relativo al CORONAVIRUS sono stati
sospesi tutti gli spettacoli, si comunica che
gli eventi saranno posticipati a nuova data,
non appena ci sarà la riapartura dei Teatri.

I BIGLIETTI ACQUISTATI
RIMANGONO VALIDI QUELLI

GIA’ IN POSSESSO
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OMAGGIO ALL’ARMA DEI CARABINIERI
NEI SECOLI FEDELE

Il 5 giugno celebrati il 206° della Fondazione dell’Arma 
e ilCentenario della prima Medaglia d’Oro alla Bandiera 

di Elisa Bonacini
el.bonacini@gmail.com
unricordoperlapace.blogspot.it

Il 5 giugno è la Giornata Nazionale
dell’Arma dei Carabinieri. La
ricorrenza anniversaria venne
istituita il 5 giugno 1920 data in cui
la Bandiera dell’Arma fu insignita
della prima Medaglia d’oro al
Valor Militare. Motivazione
dell’onorificenza il valoroso
contributo dei Carabinieri nella
prima guerra mondiale:
“Rinnovellò le sue più fiere
tradizioni con innumerevoli prove
di tenace attaccamento al dovere e
di fulgido eroismo, dando
validissimo contributo alla radiosa
vittoria delle armi d’Italia”.
Nel corso degli anni, per
convenzione, in questa giornata si
festeggia l’anniversario di
Fondazione dell’Arma, nata come
“Corpo dei Carabinieri Reali”. Il
Corpo venne istituito a Torino il 13
luglio 1814, 206 anni fa, dal Re di
Sardegna Vittorio Emanuele I di
Savoia, con finalità di difesa del
Regno da attacchi esterni nonché
dai disordini malavitosi interni.
Quest’anno la “Festa dell’Arma dei
Carabinieri” è stata celebrata in
tono minore causa l’emergenza
coronavirus. La cerimonia
commemorativa, la più importante,
si svolge generalmente a Roma alla
presenza delle massime Autorità
dello Stato e culmina con il
carosello storico dei Carabinieri e
la rievocazione delle più famose
battaglie cui l’Arma ha partecipato. 
206 anni al servizio della Nazione,
impegnata l’Arma sia nel servizio
ai cittadini che in missioni di pace

in ambito internazionale. Più di un
lavoro una missione quella del
carabiniere, svolto con grande
senso del dovere e abnegazione al
servizio, sacrifici che
inevitabilmente ricadono sulle
famiglie, davvero speciali. L’Arma
ha dimostrato il proprio valore
anche nelle criticità provocate dal
Covid19 svolgendo servizi di
pubblica utilità. Un contributo
prezioso che si è affiancato
all’attività ordinaria di contrasto
alla criminalità e che purtroppo ha
causato il contagio di centinaia di
Carabinieri con alcuni morti. Ha
sottolineato questo aspetto il
Presidente della Repubblica,
Sergio Mattarella nel messaggio di
auguri inviato il 5 giugno al
Comandante Generale dell’Arma,,

Generale C.A. Giovanni Nistri : «
(…) L’Arma dei Carabinieri, in
questo periodo particolarmente
difficile, è all’opera, unitamente
alle altre amministrazioni
pubbliche, per proteggere la salute
degli italiani, bene messo a dura
prova dalla diffusione di
un’epidemia virale sconosciuta. La
presenza dei Carabinieri in tutto il
territorio e la loro tradizionale
vocazione di vicinanza alle
necessità della popolazione hanno
visto l’Arma impegnata nelle più
diverse attività, consegnando
generi alimentari alle persone in
difficoltà, trasportando medicinali
e bombole di ossigeno, rendendosi
disponibile in ogni modo per
risolvere anche ordinarie necessità
quotidiane divenute
improvvisamente inaccessibili
come l’assistenza agli anziani a
domicilio fortemente limitati negli
spostamenti. Una dedizione che ha
confermato quel rapporto di
naturale relazione e fiducia con la
gente, garantendo la prossimità
rassicurante dello Stato,

solidarietà e concreta assistenza
(…).
È bene ricordare il contributo dei
Carabinieri nella Resistenza e nella
Guerra di Liberazione. Nello
specifico riferimento alla storia del
territorio fu il contingente R
(Roma) dei Carabinieri Reali
composto da circa 140 uomini al
comando del Capitano Silvio
Pezzella a svolgere compiti di
polizia militare a fianco degli
Alleati sulla testa di ponte di Anzio
dal gennaio al maggio 1944. I
Carabinieri svolsero il loro incarico
in modo egregio dimostrando
notevoli capacità organizzative e
facendosi apprezzare dagli Alleati.
Furono 2.735 i Carabinieri morti
dopo l’8 settembre 1943, 6.500 i
feriti ed oltre 5.000 quelli deportati
nei lager nazisti, motivazioni per
cui è stata conferita la Medaglia
d’Oro al Valor Militare alla
Bandiera. Innumerevoli le
onorificenze conferite per singole
azioni eroiche: come non citare i
12 militari dell’Arma fucilati alle
Fosse Ardeatine; i Carabinieri
uccisi a Fiesole per salvare ostaggi
innocenti. E l’episodio tra i più
impressi nella memoria collettiva,
il sacrificio del Vicebrigadiere
Salvo D’Acquisto che il 23
settembre 1943 in località Palidoro
presso Fiumicino (RM) offrì la vita
per salvare 24 civili in un
rastrellamento nazista. Medaglia
d’Oro al Valor Militare per lo Stato
e Servo di Dio per la Chiesa
cattolica D’Acquisto rimarrà, come
riportato sul sito della Difesa
“l’esempio più limpido del
Carabiniere che rimane al suo
posto, fermo, fedele e nobile a

difendere la popolazione a lui
affidata, fino alla morte.”

Dal maggio 2012 l’insegna storica
dei “Carabinieri Reali” è
custodita in una bellissima cornice
illuminata da faretti presso gli
uffici del Reparto Territoriale dei
Carabinieri di Aprilia in via
Tiberio. La targa, proveniente
dalla collezione di mio fratello
Ostilio, era stata da lui acquistata
nei primi anni 90 in un mercatino
dell’antiquariato della provincia di
Reggio Emilia. Un piccolo
aneddoto a riguardo mi è stato
riferito da un amico che era con lui
in quell’occasione: la offrivano ad
un prezzo elevato ed in un primo
momento aveva rinunciato
all’acquisto, ma ritornò poco dopo
per prenderla, non voleva farsela
sfuggire. Ostilio ci teneva
particolarmente e la custodiva con
orgoglio appesa alla parete del suo
studio. Ho ritenuto la caserma dei
Carabinieri di Aprilia la miglior
collocazione e sono felice che il
mio desiderio sia stato esaudito, un
piccolo omaggio all’Arma dei
Carabinieri, nei secoli fedele.

Onore all’Arma! W i Carabinieri
di ogni tempo! (su messaggio
Mattarella:www.quirinale.it ;
cenni storici Arma Carabinieri
www.carabinieri.it)
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Cos’è L’Onda di Chico?
Nel 2019, svariati da gruppi di
persone hanno spontaneamente
iniziato a riunirsi nelle proprie
città, con l’intento di diffondere
il più possibile il messaggio, che
in questa iniziativa diventa
“Giustizia per Chico”.
Tutta l’Italia ormai si sta mobili-
tando per il caso di Chico Forti.
Persone comuni che investono il
loro tempo e le loro energie per
sensibilizzare l’opinione pubbli-
ca e diventare la voce di Chico.
Grazie al loro impegno, in mol-
tissime città sono stati distribuiti
e affissi striscioni, cartelloni e
locandine de L’Onda di Chico.
È stata anche composta una
canzone e uno spot è stato tra-
smesso nelle radio e nelle sale
cinematografiche.
A chiunque potrebbe capitare di
trovarsi nei panni di Chico
Forti, aiutaci a sostenere la sua
causa e a riportarlo in Italia.
Grazie di cuore, anche da parte
di Chico.
Il team L’Onda di Chico.

“Enrico Forti, detto Chico, è un
italiano condannato all’ergastolo
negli Stati Uniti d’America. Da
allora si trova in un carcere di
massima sicurezza a Miami per
un crimine che dichiara di non
aver mai commesso e, nonostan-
te vent’anni di reclusione, non
smette di proclamare la sua
innocenza.
Tutto ha inizio quando Chico
Forti partecipa al quiz televisi-
vo  Telemike, vincendo una
cospicua somma di 10denaro.
Con questa vincita, due anni

dopo, decide di inseguire il suo
sogno americano e si trasferisce
negli Stati Uniti dove continua
la sua attività di film-maker e
produttore televisivo. Di lì a
poco conosce la sua seconda
moglie, dalla quale avrà tre figli:
Savannah, Jenna e Francesco.
In quel periodo le cose per lui
vanno a gonfie vele e in poco
tempo riesce a trasferirsi in un
esclusivo complesso residenzia-
le di Miami: Williams Island.
Decide inoltre di intraprendere
attività imprenditoriale paralle-
la, questa volta nel settore
immobiliare, specializzandosi
nella compravendita di apparta-
menti di lusso. Tutto sembra per-
fetto ma, ironia della sorte, l’ar-
rivo di Chico a Williams Island
segnerà l’inizio della sua triste
vicenda, poiché qui entrerà in
contatto con le persone sbaglia-
te. La sua vita, infatti, viene
improvvisamente sconvolta
quando, nel febbraio del 1998,
viene trovato morto Dale Pike,
figlio di Tony Pike, dal quale
Chico stava acquistando il Pikes
Hotel di Ibiza. Per quell’omici-
dio, il 15 giugno del 2000, Chico
viene condannato all’ergastolo
da una giuria popolare, senza
alcuna prova forense oggettiva e
dopo un processo durato soltan-
to diciotto giorni! La sua con-
danna, però, non è stata emessa
“al di là di ogni ragionevole
dubbio”, anzi, sul verdetto di
colpevolezza i dubbi sono
numerosi, fondati su una lunga
serie di omissioni, errori, scor-
rettezze e approssimazioni da

parte della polizia di
Miami, iniziati con il
ritrovamento del cadave-
re e proseguiti durante
tutto il corso dell’iter giu-
diziario.
A sostenere Chico in tutti
questi anni, oltre alla sua
“mamma roccia” Maria,
oggi novantaduenne, ci
sono i suoi tre figli, lo zio
Gianni Forti con Wilma e
il suo amico del cuore
Roberto Fodde.
Tantissimi amici, artisti e
personaggi dello spetta-
colo hanno parlato della
sua vicenda per tenere
viva l’attenzione mediati-
ca, nella speranza che
presto Chico possa rien-
trare in Italia da uomo
libero.
Negli ultimi mesi, grazie
ai servizi de  Le Iene, in
Italia si è creato un forte
coinvolgimento dell’opi-
nione pubblica. In seguito
a questo interessamento,
la  pagina  Facebook
Chico Forti  ha lanciato

l’idea di affiggere le
prime locandine “Libera-
te Chico” nelle attività
commerciali e sulle auto.
In poco tempo la solida-
rietà cresce al punto che
si decide di dare un nome
a tutte queste iniziative e
nasce così  L’Onda di
Chico,facendo un chiaro
riferimento al suo passato
nel mondo del Windsurf
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Viktor Frankl fu un medico,
uno psicologo ma soprattutto
un uomo che affrontò con
coraggio una delle peggiori
avversità che un essere umano
può vivere affrontando a mani
nude un dolore più grande di
lui. Victor Frankl sperimentò
la mostruosità della guerra,
affrontò l’esperienza dei campi
di concentramento e perse
tutto, i suoi affetti, le sue radi-
ci, le sue sicurezze ma non la
sua vita. E invece di abbruttirsi
di fronte alla miseria umana, la
sua anima si schiuse al mondo.
Nel pozzo nero dove l’umanità
era affogata, lui la sollevò,
come una creatura quasi priva
di vita, lasciando in eredità il
suo pensiero e il suo esempio
offrendoci un messaggio di
rinnovata bellezza: ognuno di
noi può trovare un significato
al vivere anche nel buio più
assoluto. Ma come si fa a tro-
vare un senso di fronte alla
perdita? Secondo Frankl le
dimensioni che lo permettono
sono la creazione, l’esperienza
affettiva assoluta e il proprio
atteggiamento verso la soffe-
renza. Victor Frankl conosce la
sofferenza. Quella vera. Per
questo il suo messaggio è così
potente. Ha conosciuto il senso
della perdita, la precarietà del
vivere, l’assenza di sicurezza,
il male assoluto. Eppure da
quella sofferenza è nato un
uomo che si è donato al mondo
invece di lasciarsi ingoiare e
lacerare dal dolore. Come per
dire, con le parole di Renato
Zero che dal “letame prima o
dopo un bocciolo affiora”: il
bene che rinasce dal male e
che dal male ritrova la forza
della vita e il suo significato.
Nei momenti di crisi, quando
ci sentiamo minacciati, quan-
do l’idea di un finito ci rag-
giunge, ognuno di noi è
costretto, suo malgrado, a
guardarsi dentro. A viversi le
sue paure fino in fondo, a sen-
tirne addirittura l’odore. E
forse, solo in quel momento,
l’uomo riesce a conoscere sé
stesso profondamente. Possia-
mo attribuire alla sofferenza
diversi significati. Ma una
cosa è certa: chi passa attra-

verso il dolore, cambia. E
spesso, rivela quel che è.
Ognuno di noi trova in sé stes-
so e nel proprio mondo gli
strumenti per superare il dolo-
re o forse, più semplicemente,
per attraversarlo. Attraversare

il dolore significa affrontare le
proprie paure e accogliere le
nostre fragilità e i limiti del
nostro essere nel mondo ma
anche cercare e trovare nell’in-
timità tenera con noi stessi, il
nutrimento necessario per ali-
mentare il sentimento della
resilienza, la capacità di pie-
garci ma non di spezzarci.  
E noi come abbiamo attraver-
sato questa crisi che ci ha
mangiato le gambe e che ha
smantellato le nostre certez-
ze? Cosa abbiamo imparato
da questa Pandemia? Come
siamo riusciti a farci corag-

gio? E, come Frankl, quali
semi abbiamo lasciato sulla
terra in attesa di germogliare?
E come sono questi semi?
Sono grani di amore, di pace e
fratellanza o di discordia? 
La Pandemia ha scoperchia-

to il tetto delle nostre sicu-
rezze. Da un giorno all’altro ci
ha lasciati al freddo, molti di
noi hanno perso il lavoro, la
casa, gli affetti, la vita. Ci
siamo confrontati con un
nemico invisibile, il quale non
palesandosi, ci ha resi inerti,
distanziati e soli. Per un attimo
abbiamo sentito tremare la
terra dove affondavano saldi i
nostri piedi e le nostre radici.
Come lo psicologo dell’esi-
stenza anche noi abbiamo
avuto paura. Ci siamo stretti.
Avvicinati. Tenuti per mano e
qualcuno ha trovato una

dimensione nuova.  Anche
noi, come Victor Frankl
siamo stati capaci di supera-
re tutto questo uscendone
intatti, accogliendo in questa
crisi severa un’occasione pri-
vilegiata e unica per rinasce-
re e provare ad essere perso-
ne migliori?

“Il vero dramma di questa
crisi sarebbe sprecarla.”
afferma papa Francesco. Vic-
tor Frankl sin da giovane si
interessò ai grandi quesiti della
vita, ai quali cercò sempre di
trovare una risposta: perché
siamo in vita? per cosa vivia-
mo? Molti di noi, nella solitu-
dine di un lockdown innatura-
le, in un confinamento esisten-
ziale a quelle domande hanno
iniziato a rispondere e a prepa-
rare una strada, una dimensio-
ne nuova del vivere stesso. A
migliorare. A fare del bene. Ad
amare generosamente. Eppure

c’è chi ha sprecato questa
occasione. Rinnegandosi. Dis-
confermando sé stesso. Cer-
cando alleati e non amici.
Barattando la propria libertà. A
sentirsi padrone del mondo e
non custode. A usare parole
dure. A mettersi al centro. A
dominare, escludere, tiranneg-
giare. Uccidere. Le persone
sono capaci di cambiare
qualcosa di sé, quindi di
apprendere, di migliorare, di
smettere di farsi male solo se
ne hanno volontà e se il bene
comune diventa un valore
assoluto.  La strada preferi-
bile è sempre quella che ci
porta verso gli altri, non per
vantaggio ma per amore. E
se qualcuno può averla
smarrita si faccia dare la
mano da un bambino. Sebbe-
ne piccolo, lui sa sempre
dove andare. 

Dott.ssa Cinzia De Angelis

Dot.t in scienze e tecniche
psicologiche, Pedagogista 

abilitata Esperta in didattica
speciale - Scrittrice

Per porre domande alla
dott.ssa Cinzia De Angelis

inviare una  e-mail al seguente
indirizzo  di  posta elettronica:
sosscuolaecrescita@virgilio.it  

SOS CRESCITA
EDUCAZIONE FAMIGLIA e SCUOLA

Rinascere
“La Vita Trova Un Significato Potenziale In Tutte Le Circostanze,

Anche Le Più Miserabili”. Viktor Frankl
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di Antonella Bonaffini

Da giorni, vedevo le colleghe
più attente iniziare a pulire
tutte le scrivanie, persino le
maniglie delle porte. Dopo
qualche tempo, inconsapevol-
mente e quasi come un gioco
che da lì a qualche giorno
avremmo scoperto divenire
macabro, iniziammo la conta
dei contagi. Senza neanche
rendercene conto, realizzam-
mo che quotidianamente il
numero delle città colpite cre-
sceva. Cresceva irrimediabil-
mente. Iniziammo poi a conta-
re i morti. Erano tutti anziani,
avevano probabilmente tutti
patologie pregresse, ma erano
esseri umani. E morivano,
morivano come fossero
mosche. Non so spiegare cosa
accade di preciso ma quando
tutta la Nazione divenne zona
rossa, ricordo che mi venne
chiesto di portare il mio porta-
tile in ufficio, ricordo che l’
indomani stesso venne confi-

gurato, che mi vennero asse-
gnati dei codici identificativi e
che quello stesso giorno,
dovetti salutare le mie colle-
ghe. Lo feci con la mano, dalla
soglia della porta di uscita, in
un silenzio quasi tombale.
Nessuno di noi sapeva real-
mente cosa sarebbe accaduto
ma se un gruppo come quello
in cui io lavoro, decideva di

fermare tutti i suoi dipendenti,
la situazione era gravissima.
Mai quel corridoio mi apparve
così lungo. Mi ritrovai a per-
correrlo con una sensazione di
malessere mai provata. Il gior-
no dopo, il mio primo accesso
al pc non diede alcun problema
ma capii subito che nulla
sarebbe stato più come prima.
Per circa due mesi, il nostro

isolamento fu totale. Ed intan-
to i telegiornali, giornalmente,
trasmettevano il loro bollettino
di guerra. L’Italia, la nostra
splendida nazione, preoccupa-

va il mondo intero.
Riuscimmo a stare
al passo con il lavo-
ro, eravamo in
guerra e fu subito
chiaro che avrem-
mo non soltanto
dovuto lottare ma
resistere. Ci tro-
vammo tutti, nessu-
no escluso, a fare i
conti con un pro-
blema che investì il
Paese e la sua
popolazione sin da
subito, una difficol-
tà economica che
parve risucchiare

tutto, imprenditori, lavoratori
autonomi, aziende. Tutto,
venne all’improvviso fermato.
Città deserte, negozi chiusi,
ristoranti con le insegne capo-
volte. Ogni luce all’improvvi-
so si spense. Imparammo a
cantare dai nostri balconi,
mentre città come Bergamo e
Milano, registravano una vera
e propria catastrofe. Festeg-

giammo compleanni, ricorren-
ze di ogni tipo, persino la Pas-
qua, in assoluta solitudine.
L’immagine del Pontefice, che
percorre da solo la scalinata di
San Pietro, è un’immagine che
verrà consegnata alla storia ma
che ben traduce la tragicità del
momento. Quello che accadde,
verrà sicuramente riportato nei
testi scolastici come una delle
più grandi catastrofi del nostro
secolo. Qualcuno volle forse
fermare il mondo, per dare a
quegli strani esseri che lo
popolavano, il tempo necessa-
rio forse per riflettere? Possibi-
le abbia voluto, che tutto ciò
avvenisse in assoluta solitudi-
ne? Due cose siamo chiamati a
fare completamente soli in
questa caduca esistenza.
Nascere e morire. Saremo
capaci di cogliere i segnali che
ci sono stati dati? La verità  è
che abbiamo sbagliato tutto,
siamo andati in una direzione
che ci ha reso vinti, senza aver
combattuto alcuna battaglia. 
La vita, non dimentichiamo-
lo, è un irripetibile attimo,
che non troverà mail il giusto
saggio cui potersi semplice-
mente racconare.

Il saggio mancante

Ma che fine ha fatto il progetto per la costruzione
della terza ala nella Casa della Salute di Aprilia?

Ma che fine ha fatto il pro-
getto per la costruzione della
terza ala nella Casa della
Salute di Aprilia?
Abbiamo chiesto in Regione,
senza però avere avuto nes-
suna risposta.
Eppure    lo scorso dicembre,
in occasione dell’inaugura-
zione della Casa della Salute,
l’Assessore alla    Sanità Dr.
D’Amato confermava pub-
blicamente che l’iter di
approvazione era giunto al
termine del suo “ viaggio
burocratico” con esito positi-
vo.

E’ chiaro e giustificato che
con la pandemia  causata dal
covid-19 ci si è
concentrati    sulla gestione
della stessa, tra l’altro  in
modo egregio, ed i risultati
nella nostra regione sono
sotto gli occhi di tutti. Tante
sono le azioni che sono state
messe in campo, e sono risul-
tate determinanti proprio per-
ché si è potuto contare su di

una Sanità territoriale ancora
abbastanza presente, non-
ostante i tagli subiti dal
famoso piano di rientro
dovuto al lungo periodo di
commissariamento della
nostra sanità pubblica. L’e-
sperienza del coronavirus ha
evidenziato, se ancora ce ne
fosse bisogno, l’importanza
dell’organizzazione e della
funzionalità dell’offerta sani-
taria territoriale. Proprio per
questo ora si deve ripartire
speditamente, investendo sul
territorio ed utilizzando in
modo mirato sia le risorse

che si erano liberate con l’u-
scita dal commissariamento
sia quelle ingenti che dovreb-
bero arrivare alla Sanità e
conseguenti alla pandemia.
Sarà determinante per il
nostro futuro quanto sapremo
fare tesoro di questa bruttis-
sima e dolorosa esperienza
alla quale tutti siamo stati
esposti. Il tempo per capire  e
riflettere sia sugli errori che

sulle cose fatte bene
per    migliorare la nostra
Sanità pubblica c’è stato.
Come Tribunale per i Diritti
del Malato ci aspettiamo ora
una velocizzazione e soprat-
tutto un coinvolgimento più
attento a quelle che sono le
proposte, non solo di noi cit-
tadini, ma anche e soprattutto
del personale tutto che opera
nelle strutture sanitarie,   per
la riprogettazione della
nostra    Sanità e siamo
coscienti che tutta la struttura
o meglio l’organizzazione
della   stessa vada rivista .
Le condizioni ci sono tutte,
come ad esempio il successo
ottenuto con lo smart wor-
king introdotto per    alcune
figure professionali, la tele-
medicina, il ritiro dei farmaci
con il solo codice della ricet-
ta inviato dal medico, nei
confronti dei quali   c’è stata
una quasi inaspettata risposta
positiva in termini di accetta-

zione da parte del cittadino.
É il momento di sfruttare a
pieno e senza sperperi le
risorse che arriveranno. Sug-
geriamo anche una attenta e
critica ricognizione presso le
strutture territoriali per pren-
dere coscienza delle loro
enormi potenzialità.  Solo da
esempio, la nostra Casa della
Salute è dotata di un piano
seminterrato che  fu  proget-
tato oramai quindici anni fa
per accogliere un reparto di
alta diagnostica ma che non è
mai stato realizzato, non-
ostante l’assenza di tale indi-
spensabile servizio nel nostro
territorio,   dove c’è solo
quella privata. Basterebbe
poco, i locali ci sono e sono
anche stati oggetto di messa
a norma con i recenti lavori
di adeguamento previsti dalla
Casa della Salute.
Morale: le autorità regionali
rendano partecipi delle deci-
sioni che poi ricadono su cit-

tadini e operatori sanitari,
ascoltandone le proposte. Per
concludere, defilarsi quando
si chiedono solo informazio-
ni non è la strada giusta, spe-
cialmente quando queste
riguardano progetti determi-
nanti e non più procrastinabi-
li, quali la costruzione di
questa terza ala destinata
anche a ridare speranza e
dignità al servizio di Neurop-
sichiatria Infantile purtroppo
tanto richiesto in questi ulti-
mi anni.
Il Presidente Zingaretti non
sprechi questa opportunità di
esperienza maturata sul
campo e della disponibilità di
risorse, per portare  la nostra
Sanità Regionale ad un più
alto livello e come esempio
su scala  nazionale... ma ci
vuole coraggio ed una visio-
ne d’insieme condivisa.

CLAUDIO FROLLANO 
Responsabile  TRibunale

diritti del malato

Claudio Frollano
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Gentile Avvocato,
sono comproprietario, insieme
ai miei due fratelli, di un loca-
le commerciale lasciato in ere-
dità da mio padre recentemen-
te deceduto.
Premetto che io vivo per circa
dieci mesi l’anno all’estero
per lavoro e rientro in Italia
giusto per le feste comandate.
Durante l’ultima visita sono
venuto a sapere che i miei fra-
telli hanno concesso in loca-
zione, senza la sottoscrizione
da parte mia sul contratto,
questo locale e vorrei sapere
se tutto ciò è legale.
Ad onor del vero debbo anche
specificare che i canoni fino ad
ora percepiti sono stati rendi-
contati e mi è stata offerta la
mia quota ma quello che mi
preme sapere è questo: poteva-
no agire in questo modo? Il
contratto di locazione è valido
oppure no?
Mariano
Caro Mariano,
la questione che pone è molto
interessante e  deve risolversi
alla luce delle regole generali
che disciplinano la comunione.
L’art. 1105 c.c. dispone che
tutti i comunisti  (cioè coloro
che partecipano alla comunio-
ne) abbiano diritto di concorre-
re nell’amministrazione del
bene comune. Nondimeno, un
consolidato orientamento giu-
risprudenziale, ritiene che cia-
scun comproprietario possa
locare, singolarmente, il bene;
infatti, ogni comunista ha pari
poteri gestori rispetto agli altri
e, pertanto, ha titolo per conce-
dere in locazione il bene.
Invero, sulla natura dei rappor-
ti tra il comproprietario-non
locatore ed il conduttore, la

questione non sempre è stata
pacifica; in giurisprudenza,
infatti, si sono succeduti diver-
si orientamenti sino alla pro-
nuncia delle Sezioni Unite che
si è espressa in modo definiti-
vo sulla vicenda.
Secondo la Suprema Corte
vige la presunzione che il com-
proprietario agisca con il con-
senso degli altri comunisti. Ne
deriva che il contratto conclu-
so da uno solo dei comproprie-
tari ed il conduttore sia valido
ed efficace sia nei confronti
degli altri proprietari che verso
l’inquilino, in virtù del princi-
pio della tutela dell’affidamen-
to.
Per comprendere il rapporto
esistente tra il comproprieta-
rio-non firmatario del contratto
ed il conduttore, occorre prima
comprendere la natura del rap-
porto che lega i comproprietari
tra loro: firmatari e non.
Un orientamento ormai risa-
lente  riteneva che dovesse
parlarsi di mandato senza rap-
presentanza; la naturale conse-
guenza era che il comproprie-
tario escluso dal contratto, in
qualità di mandante, avesse
titolo, ai sensi dell’art. 1705 c.
2 c.c., di esercitare il proprio
diritto di credito (pro quota
s’intende) direttamente nei
confronti del conduttore. In
altre parole, il comproprieta-
rio-non firmatario, secondo
tale lettura, poteva chiedere
all’inquilino la corresponsione
del canone in ragione della
quota di sua spettanza. Un
simile orientamento è stato cri-
ticato in quanto, se da un lato è
ammessa la richiesta della cor-
responsione del canone, dal-
l’altro non è consentito al con-
duttore di rivolgersi agli altri
comproprietari (se non al fir-
matario del contratto), in tal
modo compromettendo la reci-
procità delle prestazioni dovu-
te dalle parti in virtù degli

obblighi assunti col contratto.
L’indirizzo ora dominante,
invece,  ravvisa nei rapporti tra
comproprietario firmatario del
contratto di locazione e gli altri
comunisti la gestione di affari
altrui (art. 2028 c.c.).
La gestione di affari altrui pre-
vede che questa sia iniziata in
assenza del soggetto interessa-
to,  sempre che non vi sia stato
espresso divieto (art. 2031 c. 2
c.c.); la spontaneità della con-
dotta del gestore che agisce
senza esservi obbligato e la
consapevolezza di gestire un
affare altrui; occorre inoltre
che l’affare sia stato  utilmente
iniziato, procurando un van-
taggio all’interessato.
I supremi giudici ravvisano
nella condotta del comproprie-
tario-locatore la gestione di
affari altrui: infatti, se non v’è
espresso divieto da parte degli
altri, il contratto concluso è
volto all’arricchimento del
patrimonio di tutti i compro-
prietari.
Nel caso in cui gli altri comu-
nisti decidano di ratificare la
condotta del gestore, ai sensi
dell’art. 2032 c.c., si produco-
no gli stessi effetti scaturenti
dal mandato; trova quindi
applicazione l’art. 1705 c. 2
c.c., che consente al mandante
di riscuotere direttamente i
propri crediti dal debitore: nel
caso che ci occupa, il canone
pro quota. Egli, però, non ha
titolo per esperire altre azioni
contro il conduttore. Inoltre, ai
sensi dell’art. 2031 c.c., gli
interessati devono adempiere
alle obbligazioni che il gestore
ha assunto: nel caso della loca-
zione, dunque, in capo ai com-
proprietari vi sono le obbliga-
zioni di consegnare la cosa
locata in buono stato di manu-
tenzione, di garantirne il paci-
fico godimento e via discor-
rendo (art. 1575 c.c.).
In caso di mancata ratifica del-

l’operato del gestore, i com-
proprietari non hanno titolo,
nei confronti del conduttore,
per vantare la corresponsione
del canone locatizio, in quanto
sono soggetti terzi rispetto al
contratto.
In conclusione, l’orientamento
dominante in giurisprudenza,
suggellato dalla pronuncia
delle S.U. del 4 luglio 2012 n.
11136, dispone la validità del
contratto di locazione con-
cluso tra uno solo dei com-
proprietari dell’immobile ed
il conduttore; inoltre qualifica
i rapporti tra comproprietari -
firmatari del contratto e non -
come rientranti nella fattispe-
cie della gestione di affari
altrui. Le conseguenze sono
che gli altri comproprietari
possono ratificare l’operato del
gestore e pretendere la corre-
sponsione del canone pro
quota; del pari il conduttore
può agire anche nei loro con-
fronti per l’adempimento delle
obbligazioni scaturenti dalla
locazione.
Vediamo dunque che, seguen-
do questo ragionamento, non
sarà nemmeno possibile, per il
comproprietario dissenziente,
opporsi alla volontà degli altri
di locare il bene immobile.
Difatti la stipula di un contrat-
to di locazione è un atto che

rientra nell’ordinaria ammi-
nistrazione. In caso di più
proprietari, quindi, a norma di
legge non occorre l’unanimità
per poter stipulare o rinnovare
il contratto, ma è sufficiente un
accordo preso a maggioranza.
Di conseguenza i fratelli pos-
sono rinnovare il contratto a
prescindere dal fatto che uno
di loro non sia d’accordo. In
ogni caso come comproprieta-
rio non può rinunciare a
dichiarare il canone di locazio-
ne percepito. La legge, infatti,
ossia l’art. 26 del Tuir, il Testo
unico delle imposte sui redditi,
stabilisce che i redditi fondiari
“concorrono, indipendente-
mente dalla percezione, a for-
mare il reddito complessivo
dei soggetti che possiedono gli
immobili a titolo di proprietà,
enfiteusi, usufrutto o altro
diritto reale.” Quindi il reddito
non può in ogni caso essere
dichiarato solo da una parte dei
proprietari. Può comunque
valutare se le conviene appli-
care sul canone la cedolare
secca, se attualmente dichiara
l’importo ai fini Irpef. L’opzio-
ne per la cedolare, infatti, può
essere effettuata da ciascun
singolo proprietario, a prescin-
dere dal regime fiscale scelto
dagli altri.

Avv. Margherita Corneli

Per porre domande scrivere e-mail: avvcornelirisponde@libero.it

LA LOCAZIONE DELL’IMMOBILE IN COMPROPRIETA’
IL CONTRATTO PUO’ ESSERE STIPULATO SOLO DA UNO

DEI COMPROPRIETARI?

L’AVVOCATO RISPONDE

il Sindaco di Aprilia ha incon-
trato a Roma l’ing. Marco
Moladori, che dallo scorso
ottobre ha assunto in ANAS il
ruolo di Responsabile della
Struttura Territoriale Lazio.
Oggetto dell’incontro è stata la
situazione della SS148 Ponti-
na, nel tratto all’interno del ter-
ritorio apriliano. Il Sindaco ha
presentato al dirigente la critici-
tà che ancora caratterizzano
l’importante arteria che uni-
sce la Città di Roma al sud
Pontino, pur apprezzando gli
investimenti che ANAS ha ini-
ziato ad effettuare da quando le è
stata di nuovo attribuita la
gestione della strada.
“Si è trattato di un incontro

proficuo – commenta il primo
cittadino – l’ing. Moladori si è
mostrato attento alle esigenze
che gli sono state presentate e ha
confermato non solo gli investi-
menti in essere con i relativi
cantieri, ma ha comunicato
anche ulteriori lavori che ANAS
intende avviare nei prossimi
mesi”.
In particolare, il dirigente ANAS
ha confermato il proseguimento
degli attuali lavori di asfalta-
tura, rassicurando il Sindaco
anche sulla prossima realizza-
zione dell’illuminazione nel
tratto che attraversa il centro
urbano di Aprilia. Comune e
gestore della SS148 hanno poi
fatto il punto anche sulla colla-

borazione proficuamente
avviata diversi mesi fa
per la sorveglianza e il
controllo di alcune piaz-
zole di sosta, attraverso il
posizionamento di appo-
site videocamere.
Infine, l’ing. Moladori ha
anticipato al primo citta-
dino che nelle prossime
settimane ripartirà l’atti-
vità di pulizia dei bordi
stradali. La società ha in
mente anche un’opera
complessiva di abbelli-
mento degli ingressi in
Città, anch’essa oggetto
di confronto tra il diri-
gente e il Sindaco Terra
nel corso dell’incontro.

SS148 Pontina, il Sindaco di Aprilia incontra la dirigenza regionale di ANAS
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Cari amici lettori, il 2020
doveva rispondere al detto:
Anno nuovo vita nuova. 
Nonni, padri, madri, patriar-
chi di famiglia erano queste
le vecchie autorità sociali,
magari analfabete, ma ispira-
te a principi perenni. 
Cari amici, quel che è venuto
invece lo sappiamo. 
Oggi l’autorità è divenuta
autoritarismo. 
Nell’attuale democrazia la
visione religiosa è stata rele-
gata a fatto personale. 
Così, causa Covid 19 l’auto-
rità, il principio di ogni socie-
tà stabile fondata su basi
robustamente etiche è stata
bollata nel famigerato autori-
tarismo. Trovando entusiasti

sostenitori, felici del gioco
dei rimandi, liberandosi di
ogni responsabilità per butta-
re la croce addosso a noi o
allo pseudonimo da barricata,
è il “sistema italiano”. 
Col bel risultato che oggi ci
troviamo a patire ad ogni
livello istituzionale, sviliti e
disprezzati.
Cari amici lettori, ancora
continuiamo a mascherarci. 
Ci mascheriamo da cittadini
uniti e solidali, con una reto-
rica che ha superato ogni
limite, per coprire l’istinto
egoista di conservazione indi-
viduale che un’emergenza del
genere, ci mette da soli con-
tro tutti. E uscendo di casa e
non solo, ci mascheriamo
ancora di più, coprendoci
naso e bocca con quella
mascherina da fissare alle
orecchie senza la quale sei
automaticamente percepito
come un untore. 
Davanti sul viso rimangono
liberi solo gli occhi, per guar-
darci con sospetto reciproco
al di là dei convenevoli.
Cari amici, attualmente non
siamo persone: siamo dei
numeri in maschera. Quei
numeri che, ad esempio, devi
prendere all’erogatore di
biglietti all’esterno del super-

mercato per aspettare con
pazienza, e a debita distanza
da tutti gli altri tuoi concitta-
dini, il tuo turno di entrata.
Inutile opporsi alle esagera-
zioni di quest’epoca di restri-
zioni giustificate ma oppres-
sive: la mascherina è anche
un bavaglio psicologico con-
tro la libertà di espressione.
Siamo diventati il popolo
delle mascherine.
Ne portiamo addosso di tutti i
tipi e di tutti i colori, dopo
che per settimane questo
cosiddetto “dispositivo di
protezione” era diventato
introvabile. 
Poi sono arrivate le soluzioni
fai da te e delle aziende del

settore tessile e moda che
hanno riconvertito le linee di
produzione per realizzare e
rendere disponibili questi
oscuri oggetti del desiderio
italiano.
C’è chi va in giro con le
mascherine “vere”, diventate
una sorta di status symbol
quelle della 3M, ad esempio,
che più che mascherine sono
dei “respiratori filtranti”,
muniti di valvola e a forma di
conchiglia, in grado di pro-
teggere l’utilizzatore dagli
agenti esterni. Chapeau.
C’è poi chi, per andare a fare
la spesa, è riuscito a procurar-
si delle mascherine chirurgi-
che, con la funzione di impe-
dire che chi le indossa conta-
mini l’ambiente. Chapeau 2,
la vendetta. 
Tutto il resto - compreso il fai
da te degli intraprendenti e
delle aziende riconvertite - fa
parte della categoria “poco
utile, ma meglio che niente”. 
Cari amici, ciò che non è tec-
nologia filtrante o dispositivo
medico chirurgico non viene
infatti considerato come dis-
positivo di protezione indivi-
duale. Si può e anzi si deve
indossare - perché con questi
chiari di Luna qualcosa su
naso e bocca bisogna pur

mettere, ma accanto all’ob-
bligo “di rispettare la distanza
minima di un metro tra le per-
sone”. 
Per la serie: devi attenerti alle
stesse regole che devi seguire
come se tu la mascherina non
ce l’avessi. 
Cari amici, questo è sempli-
cemente strepitoso!
Non c’è che dire: ciascuno di
noi, apriliani soli, sbattuti tra
i flutti dell’emergenza, ha la
propria esperienza personale

in fatto di mascherine da
indossare.
Sin dagli inizi di quest’era del
Covid19, essendo stati questi
prodotti, per l’appunto, intro-
vabili molti per sentirsi con la
coscienza a posto, hanno
messo delle mascherine che
avevano l’unico inconvenien-
te, nell’indossarle, di appan-
nare gli occhiali. 
Ma poco importava, nel
periodo in cui il sistema ci ha
appannato anche la mente.

Cari amici lettori, nell’indos-
sare tutte queste mascherine
(che in realtà erano delle
mascherate) che prolungava-
no ai due lati ben oltre le
orecchie tanto che sembravo
il Maestro Yoda di Star Wars. 
Cari amici lettori, eravamo
ben coscienti del fatto che
quella in atto contro il Coro-
navirus era ed è una guerra,
ma che fosse anche stellare
non lo sapevamo ancora.

di Salvatore Lonoce

Continua il ballo in maschera



di Noemi Reali 

Con una commemorazione laica tenuta da Cristina Com-
pagno, amica di famiglie è stato dato l’ultimo saluto a
Mauuro Iacuele, un uomo speciale, molto conosciuto e
stimato nel mondo della scuola. Aveva 67 anni era 
nato ad Itri il 24 agosto 1952, laureato in sociologia,
aveva inoltre conseguito il diploma universitario in
informatica presso La Sapienza. Era stato direttore
amministrativo del liceo Antonio Meucci, un uomo ben
voluto da tutti. Deceduto il 30 maggio 2020 a Roma, è
stato celebrato il funerale laico il 6 giugno 2020 alle ore
15:00 presso il Piazzale del Cimitero di Aprilia. La fami-
glia ha voluto celebrare il passaggio di Mauro Iacuele
verso una nuova dimensione con le persone che di lui
hanno un caro ricordo. “Nessuno muore finché vive nel
cuore di chi resta”. La scelta è stata presa in sintonia con
quel che Mauro sentiva; una cerimonia laica da vivere
come un momento di condivisione coinvolgente ed emo-
zionate per potergli rendere omaggio. Il rito laico si è

svolto ripercorrendo la vita di Mauro attraverso le parole
ed i racconti dei figli, dei parenti e degli amici, dei col-
leghi di lavoro ricordando la sua capacità nell’informati-
ca; di tutte quelle persone che hanno vissuto, gioito e
pianto con Mauro. Ricordare aneddoti e momenti è un
modo per elaborare la scomparsa prematura di Mauro. I
presenti hanno così voluto non solo ricordarlo, ma anche
ringraziarlo per quanto ha lasciato nelle proprie vite. Tra
i presenti la moglie Fiorisa Lentisco, i figli Isaac e Jaco-
po, la madre e la sorella Sandra, il nipote Christian, la
nuora Marianna e la piccola Matilda . Presenti anche
Antonio Ferrone, Claudio Forcina, Patrizia Ciorra ed
Anna Mosilo. La moglie Fiorisa lo ricorda per la sua dis-
ponibilità oltre che preparazione. Mauro Iacuele ha
avuto un ruolo importante nella cittadina: “È stato
improntato a un forte interesse sociale verso gli altri e gli
ultimi, impegnandosi anche per la forte promozione
della formazione digitale di giovani, insegnanti e della
popolazione medesima, con l’organizzazione, presso il
Liceo Meucci, dei corsi informatici ECDL per la patente
europea del computer. Mauro era modesto, ma sempre
interessato alla comunità. I suoi lavori di ricerca sono
consistiti in opere rivolte all’altro. Ha redatto una tesi di
Indagine sociale sull’ esito universitario al Liceo scienti-
fico ‘Meucci’ di Aprilia. Un sito WEB per l’indagine
della qualità scolastica”, volta a indagare con metodi
sperimentali e elaborando strumenti euristici originali il
complesso fenomeno di un liceo di provincia in rapida
crescita, a partire dall’anno di nascita nel 1980, fino al
2003. Il lavoro ha dimostrato che è stata la qualità della
formazione offerta dal locale liceo a influire positiva-
mente sul tasso di crescita della popolazione studentesca.
In tal modo è stato sfatato il vecchio pregiudizio secondo
il quale l’offerta scolastica apriliana sarebbe stata inido-
nea a formare brillanti cittadini futuri.” Il nipote Chri-
stian lo ricorda e lo ringrazia per il sostegno sempre dato
nello studio e nei momenti di sconforto: “Per me sei stato
un secondo padre. La tua risata coinvolgente e sincera mi
mancherà.” L’amico Tiziano lo ricorda per avergli lascia-
to uno degli insegnamenti più belli: amare la vita. I giri
in barca, i libri di fantascienza, il profumo della pipa. Il
collega Ferrone lo ricorda come un sincero amico sem-
pre pronto ad ascoltarlo e consigliarlo oltre i rapporti di
lavoro. La nuora Marianna ha l’immagine di lui ai for-
nelli per preparare il sugo la domenica. Un uomo che c’è
sempre stato per insegnarle la matematica senza arren-
dersi mai e che si occupava con amore della piccola

Matilda. Il figlio Isaac lo ricorda come l ‘uomo che gli
fece conoscere la musica rock e allo stesso tempo lo rese
partecipe delle misteriose regole dell’universo e delle
meravigliose risorse della mente umana. “L’uomo che
mi parlava dell’attrazione nucleare e che mi ha insegnato
a riconoscere ed amare le stelle, che ha messo in dubbio
tutte le mie certezze e mi ha rincuorato in tutti i dubbi di
cui gli ho parlato, l’uomo che desiderava che noi figli
fossimo felici, capaci di apprezzare le persone che incon-
triamo nella vita e capaci di domandarci, sempre, se quel
che crediamo non possa essere visto da un altro punto di
vista”. Alla fine della cerimonia la famiglia ha scelto la
canzone “Stand by me”, un brano che rappresenta la dol-
cezza della sua presenza, oltre ad essere la colonna sono-
ra di un film molto amato da loro, appunto “Stand by
Me”, nel quale uno dei protagonisti, appresa la morte di
un caro amico d’infanzia, prende a ricordare. E ricorda
uno dei momenti più significativi della loro vita, che li
ha spinti a crescere e a imboccare le strade che li hanno
poi portati a crescere.  “Vado via. È ora di salpare./ Sof-
fia il vento, le vele sono gonfie.Allora saluto gli amici e
navigo via verso orizzonti ignoti.”
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Un ultimo saluto presso il cimitero di Aprilia 

UN RITO LAICO PER COMMEMORARE MAURO IACUELE 
Gli amici e i parenti lo ricordano come un uomo di cultura, gentile e sempre disponibile con tutti

Mauro Iacuele 

Mauro Iacuele e Fiorisa Lentisco 
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Care lettrici e lettori,
finalmente è iniziata la fase della
riprogrammazione dei servizi
alla persona, ed in particolare
alle persone fragili, da parte
degli Enti locali e del Terzo Set-
tore. Nel documento di 53 pagi-
ne del Super Manager Colao
indirizzato al Presidente del
Consiglio ed intitolato: “Iniziati-
ve per il rilancio - Italia 2020-
2022” numerosi passaggi sono
dedicati proprio al Terzo settore
ed alla cittadinanza attiva come
leve in grado di innescare tra-
sformazioni profonde del siste-
ma socioeconomico italiano e
comunicabile nel suo insieme
per generare fiducia nel Paese.
Le parole della prima pagina
sono un monito per ognuno di
noi: “Se non sprecare una crisi è
diventato un luogo comune uni-
versale di ogni momento di dif-
ficoltà, trasformare i costi del
rilancio in investimenti per il
futuro è per gli italiani un obbli-
go di lealtà e un dovere innanzi-
tutto nei confronti delle giovani
generazioni. Per questo, l’obiet-
tivo ultimo da perseguire nella
fase di ripresa dopo il lockdown
è quello di potenziare le infra-
strutture economiche e sociali
del Paese”. Il Terzo Settore sicu-
ramente rappresenta una Infra-
struttura irrinunciabile per il
Paese, ma per continuare ad

esercitare il suo ruolo e la sua
funzione di spinta e supporto, al
fianco dello Stato, delle Regioni
e degli Enti Locali va resa più
resiliente ai futuri shock di siste-
ma, più reattiva rispetto alle tra-
sformazioni tecnologiche in
corso e soprattutto va sostenuta
economicamente  per limitare
gli effetti delle conseguenze
economiche di crisi di sistema
sulle fasce più vulnerabili della
popolazione. Nel capitolo  “Indi-
vidui e famiglie, in una società
più inclusiva ed equa” si sottoli-
nea come la promozione del
benessere individuale e colletti-
vo è uno degli obiettivi fonda-
mentali delle politiche pubbli-
che, così come la rimozione
delle cause delle diseguaglianze
e delle discriminazioni, esplici-
tamente richiamata nell’art. 3
della Costituzione. Disegua-
glianze, suggerisce il piano da
combattere con un Welfare più
inclusivo, il cui motore è il Terzo
Settore e di prossimità, il cui
collante è sempre il Terzo Setto-
re. Per quanto riguarda il welfare
inclusivo e territoriale di prossi-
mità, le proposte del Comitato
riguardano la realizzazione
dei Presidi Multiservizi presso i
Comuni con oltre 50mila abitan-
ti, con particolare attenzione per
azioni volte ad accrescere la
coesione sociale nelle periferie
urbane, e la diffusione del sup-
porto psicologico alle famiglie e
agli individui che sperimentano
forte disagio psicosociale a
causa dall’epidemia e delle sue
conseguenze.  Per quanto riguar-
da gli interventi a sostegno delle
persone fragili e rese vulnerabili
dalle crisi, occorre adottare un
approccio basato sulla domici-
liarità dell’assistenza, per man-

tenere i legami territoriali e pro-
teggere maggiormente le comu-
nità. Il Comitato raccomanda
il rafforzamento dei servizi terri-
toriali per la salute mentale, la
costruzione di un’alternativa al
ricovero in RSA e RSD tramite
progetti terapeutico-riabilitativi
individualizzati e di vita indi-

pendente per persone con disabi-
lità, minori, anziani, persone con
disagio psichico, e la sistematiz-
zazione delle politiche del lavo-
ro per le persone con disabilità,
da cui il Terzo settore non può
essere escluso. In tutto ciò è fon-
damentale che gli Enti Locali, in
questa fase di ripartenza e ripro-
grammazione, non lascino da
soli il Terzo Settore, ma li
accompagnino nel processo di
applicazione dei protocolli di
sicurezza e di riorganizzazione
dei servizi. E’ fondamentale che
gli Amministratori locali si pon-
gano in ascolto attivo e che i
funzionari amministrativi impa-
rino  a comunicare in modo sem-
plice ed efficace le misure da
adottare ed a responsabilizzare

gli operatori del Terzo Settore. È
necessario superare la logica del
mero trasferimento di indicazio-
ni comportamentali per riuscire
a influenzare gli atteggiamenti
personali coinvolgendo i diretti
interessati. Comunicare, quindi,
ma anche aiutare il Terzo Settore
a formare adeguatamente le

risorse impiegate. Il tema della
sicurezza, infatti, ha importanti
risvolti anche per quanto riguar-
da la reputazione degli enti stes-
si. Il terzo settore ha sviluppato
negli ultimi anni, grazie alla for-
mazione continua, una crescente
cultura dell’accountability, raf-
forzata ancora di più dalla rifor-
ma. Ecco perché  le attività svol-
te per la tutela della salute e il
contagio da Covid 19 vanno ren-
dicontate  nel bilancio sociale.
Un altro aspetto importante è
quello di RIPROGETTARE i
servizi e utilizzare questo
momento per COSTRUIRE
NUOVI MODELLI ed innovare
i servizi insieme all’Ente Locale
in tavoli di lavoro e di co-pro-
gettazione su tematiche puntuali

(servizi alla persona, scuola,
salute, ambiente, cultura, mobi-
lità). Il terzo settore è chiamato a
ripensare i propri servizi e attivi-
tà con la consapevolezza che
questo percorso non può essere
una mera applicazione delle
norme ma significa riorganizza-
re il proprio modo di funzionare
e capire se sia possibile definire
anche modelli di funzionamento
in formula mista, alternando atti-
vità in presenza e in remoto con
i servizi di assistenza e supporto
a distanza (telefono, skype,
videochiamamata). Da un punto
di vista organizzativo è fonda-
mentale documentare le attività
e definire il livello di sicurezza
applicato per ogni attività ripro-
grammata . Il sistema di auto-
controllo, infatti, deve essere
pienamente evidente e monitora-
bile.  È necessario trovare un
maggior livello di applicazione
della vigilanza sanitaria anche
rispetto alle realtà  che non sono
sottoposte a quest’obbligo, e che
dovranno fornire ai propri
volontari l’informativa sul
rischio connesso alle attività e
sul rischio biologico e come pre-
venirlo. Altro tema fondamenta-
le è la co-responsabilità. In molti
contesti si sta utilizzando un
modello di autocertificazione in
cui siano le persone stesse a
dichiarare che non siano entrati
in contatto con casi di contagio e
di non avere sintomi. Gli enti
non profit, infatti, non hanno gli
strumenti per fare questo tipo di
anamnesi e ricostruzione di per-
corsi individuali: è essenziale
quindi fare in modo che ciascu-
no assuma la responsabilità dei
propri comportamenti per sé e
per gli altri.

A cura  della Dr.ssa Emilia Ciorra 
Esperta di politiche e progettazione

sociale. Per scrivermi:
rubricaterzosettore@libero.it

RIPARTIAMO DAL WELFARE DI PROSSIMITÀ PER RIGENERARE IL 
TESSUTO SOCIALE DELLE CITTA’ E GENERARE COESIONE SOCIALE

Le Istituzioni Locali siano vicine al Terzo Settore nella delicata fase della
ripartenza dei servizi alle persone fragili.

Emergenza Coronavirus. Riaperta la Biblioteca
comunale “G. Manzù” di Aprilia

Il 10 giugno 2020, come annunciato dall’Assessore
alla Cultura Elvis Martino nella diretta Facebook
vengono ufficialmente riaperte le sale studio e
lettura della Biblioteca comunale “G. Manzù”.
In via sperimentale, fino al 19 giugno, l’orario di
accesso del pubblico sarà dalle ore 9:00 alle ore
13:00. L’intenzione, dopo il 19 giugno, è comun-
que quella di riprendere anche il servizio pomeri-
diano e antimeridiano del sabato mattina.
Per consentire il rispetto delle distanze interperso-
nali di sicurezza, l’accesso alle sale di consulta-
zione sarà comunque contingentato, consenten-
do la presenza in contemporanea di non più di 28
utenti (12 nella Sala 1 e 16 nella Sala 2). Per poter
accedere, è possibile effettuare la prenotazione
scrivendo a biblioteca@comune.aprilia.lt.it oppure
chiamando i numeri telefonici 06 927271889 o 06
92727181.
Prima di accedere alle sale della Biblioteca, verrà
comunque richiesto agli utenti la sottoscrizione di
un modulo di autocertificazione, l’uso della
mascherina e l’utilizzo esclusivamente dei posti
contrassegnati. Tutti sono chiamati a rispettare le
distanze minime di sicurezza sia rispetto agli altri
frequentatori, sia rispetto al personale. Non è con-

sentita, una volta
effettuato l’ingres-
so, l’uscita e il rien-
tro nella struttura.
Fino a nuova dispo-
sizione, è comun-
que sospeso il ser-
vizio delle posta-
zioni internet e di
emeroteca.
“Prosegue la gra-
duale ripresa dei
servizi della Biblio-
teca – commenta
l’Assessore alla
Cultura Elvis Mar-
tino – siamo ben
lieti di poter garan-
tire una prima
riapertura delle
sale studio, pro-
prio con l’avvicinarci degli esami di maturità e
nel corso della sessione estiva universitaria.
Confidiamo nella prudenza dei ragazzi e dei citta-
dini e nella loro capacità di rispettare le poche

regole introdotte per garantire la sicurezza di ognu-
no. Speriamo chiaramente che la situazione sanita-
ria generale ci consenta nelle prossime settimane di
riavviare man mano anche gli altri servizi che ad
oggi sono ancora sospesi”.
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dalla
Regione
di Bruno Jorillo

RIPARTIRE VELOCI. ORA INVESTIMENTI, 
CANTIERI, LAVORO

Un piano di investimenti da 2 miliardi di euro per l'avvio di opere pubbliche in
tutto il territorio regionale. Sono previsti 2 mila cantieri nei prossimi mesi, di cui
400 saranno avviati entro il mese di
giugno con uno stanziamento iniziale di 270 milioni di euro
Il presidente della Regione Lazio, Nicola Zingaretti ha presentato il piano di inve-

stimenti da 2 miliardi di euro per l’avvio di opere pubbliche in tutto il territorio
regionale. Sono previsti 2mila cantieri nei prossimi mesi, di cui 400 saranno avviati
entro il mese di giugno con uno stanziamento iniziale di 270 milioni di euro.
Ripartire veloci from RegioneLazio
Le principali aree di intervento saranno viabilità, ferro e mobilità sostenibile.
Si lavorerà, inoltre, per la riqualificazione e il rafforzamento del patrimonio Ater e
su opere di urbanizzazione primaria e secondaria nella città di Roma (Piani di
Zona). Previsti interventi sulla difesa del suolo, risorse idriche, consorzi bonifica e
trattamento rifiuti. Altre opere saranno avviate per la ricostruzione post sisma e
numerosi cantieri partiranno per interventi di edilizia sanitaria. Agricoltura, parchi e
aree naturali e itinerari culturali rappresentano altre aree di intervento oltre al patri-

monio regionale, i teatri e i luoghi della cultura. Saranno avviati cantieri anche su
impianti sportivi di base e nelle scuole. Inoltre, grazie all’ecobonus del Governo, il
Lazio è pronto a cogliere l’opportunità della riconversione green di tutto il patrimo-
nio Ater con cantieri in 80.000 alloggi per circa 4,8 miliardi di euro.
Viabilità. Sulla viabilità, mobilità su ferro e mobilità sostenibile la Regione investi-
rà quasi 800 milioni di euro. In particolare saranno realizzate 16 ciclovie; più di
600 milioni saranno utilizzati per il potenziamento, il completamento o il ripristino
di ferrovie, stazioni o metropolitane; altri 50 milioni andranno alle opere infrastrut-
turali e viarie per la Ryder Cup di Guidonia; mentre per quanto riguarda le strade
partiranno 125 cantieri per oltre 140 milioni di euro.
Cantieri Ater e opere di urbanizzazione primaria e secondaria. Entro la fine
dell’anno verranno aperti 79 cantieri Ater grazie a un investimento di circa 140
milioni di euro mentre più di 50 milioni saranno utilizzati per 9 interventi di urba-
nizzazione primaria e secondaria (piani di zona) in cinque municipi di Roma.
Difesa del suolo, risorse idriche, consorzi bonifica e trattamento rifiuti. Al via
248 interventi per 140 milioni di euro.
Ricostruzione post sisma. Altre opere saranno avviate per la ricostruzione post
sisma: si tratta di 68 cantieri per circa 103 milioni di euro.
Edilizia sanitaria. Dalla riqualificazione dell’ospedale Sant’Andrea all’avvio
dell’ampliamento del Santa Maria Goretti di Latina entro la fine del 2021, saranno
aperti 276 cantieri in tema di edilizia sanitaria per un investimento complessivo di
358 milioni di euro.
Agricoltura, parchi e aree naturali e itinerari culturali. Oltre 170 interventi
entro 12 mesi, per più di 44 milioni di euro totali, tra fondi europei, del PSR e altre
misure, riguarderanno l’agricoltura, i parchi, le aree naturali e gli itinerari culturali
regionali.
Scuole. Quasi 400 milioni di euro sono destinati ad interventi per 619 scuole in
tutte le province.
Patrimonio regionale. Riqualificazione dell’ex ospedale Forlanini, restauro e valo-
rizzazione dell’ex complesso del Santa Maria della Pietà, adeguamento dei locali
WeGil di Trastevere, riqualificazione del Filmstudio di Trastevere e collocazione
dell’Archivio Flamigni in un immobile regionale a Garbatella sono solo alcuni dei
26 cantieri su cui la Regione investirà quasi 50 milioni di euro.
Teatri e luoghi della cultura. 18 milioni di euro sono utilizzati per interventi che
riguardano 14 teatri e decine di interventi nei luoghi della cultura del Lazio tra cui

il Parco regionale dell’Appia Antica e il Parco archeologico di Ostia Antica.
Impianti sportivi di base e nelle scuole. Previsti 61 interventi cantierabili entro 12
mesi per quasi 1,7 milioni di euro negli Istituti scolastici e 69 cantieri per quasi 3,3
milioni di euro entro 12 mesi per impianti sportivi di comuni e associazioni. 
Ater green. Grazie all’ecobonus varato dal Governo, si procederà alla riqualifica-
zione green di tutto il patrimonio Ater e all’efficientamento energetico degli oltre
80mila alloggi delle Ater del Lazio grazie al quale sarà possibile ridurre i consumi
energetici e dunque il costo in bolletta e l’inquinamento.
“È un appuntamento molto importante per affrontare i prossimi mesi: siamo ancora
dentro l'emergenza Covid ma c'è anche un'altra emergenza, quella degli effetti eco-
nomici e sociali dovuti al virus con la preoccupazione dei cittadini per il proprio
lavoro, le proprie imprese e la stabilità. A questa condizione bisogna reagire, e
quindi come Regione abbiamo varato un pacchetto di misure con investimenti per
l'apertura di cantieri e la realizzazione di opere per introdurre liquidità nell'econo-
mia regionale”.

MOBILITÀ: COMPLETAMENTO LINEA FORMIA
GAETA AIUTERA’ CRESCITA DEL TERRITORIO SUD

PONTINO
Presentato il progetto per il completamento della linea ferroviaria Formia Gaeta.
Grazie al finanziamento di 10 milioni di euro, reso disponibile attraverso una Con-
venzione sottoscritta il 21 gennaio del 2019 fra Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti, Regione Lazio e Consorzio di Sviluppo Industriale Sud-Pontino (stazione
appaltante), è ora possibile terminare il progetto di ripristino della linea.
Il Consorzio per lo Sviluppo Industriale del Sud-Pontino si è fatto carico dei lavori
finanziati dalla Regione Lazio, che furono avviati nel 2008 e che a oggi hanno pro-
dotto la riqualificazione e il ripristino di 6 dei 9 chilometri totali della linea. Il com-
pletamento della linea consentirà il collegamento diretto fra la stazione di Formia e
quella di Gaeta, favorendo anche l’alleggerimento delle arterie stradali, particolar-
mente congestionate nel periodo estivo, soprattutto per la vocazione turistico ricrea-
tiva del litorale sud pontino.
In particolare, gli interventi sono finanziati con le risorse previste dall’addendum al
Piano operativo infrastrutture FSC 2014-2020. Con il citato addendum, vengono
assegnate alla Regione Lazio le risorse indicate rivolte a finanziare l’intervento di
completamento della ferrovia Formia-Gaeta "Littorina". I lavori previsti riguarda-
no: 
• Ripristino della sede ferroviaria allo scoperto nella tratta compresa fra il Centro
Intermodale ASI Vivano e la stazione di Gaeta;
• Recupero funzionale/strutturale delle opere d’arte presenti nella stessa tratta;
•Ricostruzione/ricondizionamento del piano del ferro nella linea Formia-Gaeta;
• Opere di finitura/ambientali lungo il tracciato;
•Opere civili della nuova stazione di Gaeta;
•Impiantistica ferroviaria di segnalamento e controllo lungo tutta la linea;
•Regolazione degli attraversamenti a livello;
• Impiantistica civile nell’edificio della stazione di Gaeta.
La cifra pari a 10 milioni sarà erogata nella misura di 3 milioni nel 2020, 5 milioni
nel 2021 e 2 milioni nel 2022. A seguito della sottoscrizione della Convenzione
gennaio 2019 la Regione Lazio ha già erogato l’anticipo pari a 1 milione di euro.
“Il completamento di questa linea ferroviaria è indispensabile per lo sviluppo del

territorio sud pontino. Gli spostamenti delle persone devono essere sempre più
veloci, comodi e sicuri. Il prossimo passo – ha dichiarato il Presidente della Regio-
ne Lazio, Nicola Zingaretti – sarà quello di utilizzare questa infrastruttura come
volano per i progetti, già allo studio, di interconnessione con la rete ferroviaria
nazionale, così da rendere possibili sempre maggiori spostamenti di persone e
merci su ferro”.
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POMEZIA Tutte le regole per stabilimenti balneari e spiagge libere

Tutti al mare!... ma con ordine e disciplina
La stagione balneare è partita
ufficialmente e si chiuderà
ufficialmente il 31 ottobre
prossimo, quando le spiagge
saranno ormai deserte, ma se
la bella stagione lo consentirà
sarà un piacere godersi il tiepi-
do sole autunnale. Comunque
sia, il Comune, tenendo conto
della questione spinosa e da
non sottovalutare della “convi-
venza” con il rischio Covid, ha
varato un piano e dettato le
regole da seguire in per gli
orari per la balneazione che
sono: dal 15 Giugno al 15 Set-
tembre, dal lunedì al venerdì
dalle ore 10,00 alle ore 19,00 il
sabato e la domenica dalle ore
09,00 alle ore 19,00; dal 16
Settembre al 31 Ottobre, dal
lunedì al venerdì dalle ore
12,00 alle ore 17,00, il sabato e
la domenica dalle ore 09,00
alle ore 19,00.
Stabilimenti balneari e le
spiagge attrezzate
Ovviamente non sono poche le
misure che gli stabilimenti bal-
neari e le spiagge attrezzate
devono tassativamente segui-
re: informazioni in più lingue
sulle misure di prevenzione,
steward di spiaggia, prodotti
igienizzanti, prenotazioni,
misurazione della temperatura
consigliata, organizzazione
dell’accesso e dell’uscita nel

rispetto del distanziamento
sociale, obbligatoria una
superficie di almeno 10 mq per
ogni ombrellone e una distan-
za di 1,5 m tra lettini e sdraio,
pulizia e disinfezione delle
aree comuni, sanificazione
delle attrezzature, servizio
delivery in spiaggia, vietata
l’attività ludico-sportiva di
gruppo.
Spiagge libere
Per quanto riguarda le spiagge
libere, il Comune di Pomezia
si sta del supporto e della sor-

veglianza di personale dedica-
to, gestito dalla società parteci-
pata “Servizi in Comune”. Gli
addetti hanno il compito di
informare sia i residenti sia i
villeggianti circa le misure da
rispettare. Inoltre, sono state
installati sulle spiagge dei
paletti in corrispondenza del
corretto posizionamento degli
ombrelloni.
Un “semaforo” virtuale
Poiché si deve rispettare la
distanza sociale e quindi non
vi deve essere un sovraffolla-

mento, il Comune pometino ha
reso noto che sta lavorando
anche per estendere la App uti-
lizzata dal Comune di Roma
all’intero litorale sud. Si tratta
di un’applicazione che segnala
l’affollamento delle spiagge
con i colori del semaforo, in
modo da scoraggiare affluenze
eccessive. Un fastidio soppor-
tabile se proprio si desidera
trascorrere del tempo sulla
spiaggia a crogiolarsi al sole e
a fare una bella nuotata.
Postazioni per disabili e di

sicurezza
Come ogni anno, fino a metà
settembre, saranno installate in
tutto il litorale di Torvaianica 8
postazioni di salvataggio con
torretta, passerella e sedia job
per le persone con disabilità
motoria. Queste postazioni si
trovano:
- all’altezza di via Brema -
Passaggio a mare n. 9;
- all’altezza di via Nizza - Pas-
saggio a mare n. 9;
- all’altezza via Positano e via
Ischia - Passaggio a mare n.
28;
- all’altezza viale Francia a sud
dei “Bagni Belvedere” - Pas-
saggio a mare n. 37;
- all’altezza viale Francia a
nord del “Piccolo Porto” - Pas-
saggio a mare n. 40;
- all’altezza di via Siviglia -
Passaggio a mare n. 46;
- all’altezza di via Belgrado -
Passaggio a mare n. 56;
- all’altezza di via Praga - Pas-
saggio a mare n. 58.
Il servizio di assistenza e sal-
vataggio viene assicurato tutti
i giorni, dal lunedì alla dome-
nica, ininterrottamente a parti-
re da un’ora prima e fino ad
un’ora dopo gli orari di balnea-
zione che sono stati indicati
all’inizio i questo articolo.

Fosca Colli
foscacolli@hotmail.com

CRONACHE POMETINE
(a cura di Fosca Colli)

“MADE IN POMEZIA”, PIATTAFORMA DI BENI E
SERVIZI LOCALI

Il Comune mette a disposizione una piattaforma di produttori di beni
e servizi locali, a tutela delle produzioni del territorio, con l’uso di
uno specifico marchio dedicato: “Made in Pomezia”. “Durante gli
incontri che stiamo facendo con le
realtà del territorio - ha spiegato la
vice Sindaco Simona Morcellini - è
emersa l’esigenza di creare una
vera e propria piattaforma dove
poter far dialogare tutti i produttori
di beni e servizi locali. È nostra
intenzione tutelare il tessuto pro-
duttivo del territorio e supportarlo
al meglio durante questo delicato
momento di riavvio economico. Da
qui l’idea di creare un marchio
dedicato, “Made in Pomezia”, al
fine di dare valore a quanto creato nella nostra città”. Chi è un pro-
duttore locale, per essere inserito deve andare alla pagina web
www.comune.pomezia.rm.it/madeinpomezia e seguire le istruzioni
riportate; è sufficiente inviare un’e-mail.  

GOCCE DI VANGELO DEL PARROCO DI S. BONIFACIO
Sul sito www.cit-
tanuova.it l’11
giugno scorso è
stato possibile
leggere una
riflessione sul
Vangelo di don
Marco Cimini, il
parroco della
chiesa di San
Bonifacio di
Pomezia. Si è
trattato di un
breve video di
appena 43 secondi dove il parroco parla del Vangelo e dei suoi valori
intrinseci. Nella presentazione del video, il sito Città Nuova spiega
che questi contributi multimediali “vogliono essere il nostro piccolo
contributo per radunarci quotidianamente attorno alla Parola, per
rimanere uniti spiritualmente e rendere i nostri mezzi di comunica-
zione e i social media utili a farci sentire Chiesa viva”.

Prevista la proroga delle concessioni negli impianti comunali

Dal Comune, un aiuto per il settore sportivo
Un po’ alla volta, passetto
dopo passetto, tutto torna ad
una parvenza di normalità.
Anche lo sport sta scaldando
i motori per riprendere l’atti-
vità a pieno regime – per
quanto possibile,
ovviamente. Un pic-
colo aiuto arriva
anche dal Comune, la
cui Giunta ha dato il
disco verde ad un
pacchetto di misure
proprio a sostegno
del mondo dello
sport. Per quanto
riguarda la prima
delibera, prevede lo
stanziamento di un
plafond di risorse
mirate a contribuire
al pagamento dei
canoni dovuti dai
concessionari di
impianti e palestre
comunali nella misu-
ra del 70% per le mensilità di
marzo, aprile e maggio 2020.
Per coloro che sono i conces-
sionari degli impianti sportivi
municipali in scadenza entro
il 31 luglio 2023, per le men-
silità di marzo, aprile e mag-
gio il contributo sale al
100%. Per quanto attiene,
invece, il secondo atto licen-
ziato dalla Giunta Zuccalà,
con esso sono stati approvati
gli indirizzi per la ripresa
delle attività sportive presso
le palestre annesse agli istitu-
ti scolastici nel pieno rispetto
delle indicazioni nazionali e
regionali in tema di conteni-

mento del Covid-19. Per age-
volare il graduale riavvio
delle attività sportive si potrà
concordare la proroga della
durata del rapporto fino al 30
giugno del 2021. Il Primo cit-

tadino ha spiegato che nel
corso dell’avvio della fase
due erano state accolte le
istanze delle realtà del territo-
rio per avere un quadro più
chiaro delle criticità incontra-
te e delle misure più efficaci
da mettere in campo per sup-
portare il nostro territorio
nella ripresa. “Abbiamo deci-
so quindi di intervenire
mediante il sostegno al paga-
mento dei canoni da parte dei
concessionari di impianti e
palestre comunali - ha sotto-
lineato il Sindaco Zuccalà -
necessità fortemente espressa
da molti organismi sportivi.

Questa misura va a comple-
tare il pacchetto di interventi
messi a punto da Governo
nazionale e Regione Lazio
per affrontare questa difficile
situazione”. Soddisfatto l’As-

sessore Giuseppe Raspa che
ha rimarcato come si è voluto
“dare un segnale importante
di vicinanza alle associazioni
sportive del territorio. Abbia-
mo deciso di intervenire con
un pacchetto di misure
straordinarie di sostegno ai
concessionari di impianti
sportivi comunali e palestre
per assicurare il superamen-
to della difficile situazione
contingente e al tempo stesso
agevolare per quanto possi-
bile il graduale riavvio delle
attività sportive”.

Fosca Colli
foscacolli@hotmail.com



Cambiamenti nella Giunta Comunale:
Antenucci e Arru al posto di Capitani e Papacci

Novità nella Giunta Carturan. Il 15
Giugno il Sindaco Mauro Carturan,
ha nominato Simonetta Antenucci
assessore alla Pubblica Istruzione e
Franco Arru assessore al Commer-
cio. I due neodelegati sostituiranno
rispettivamente Patrizia Capitani e
Claudio Papacci.
“I tempi erano ormai maturi – ha detto

il Sindaco, Mauro Carturan – per
assecondare un’alternanza in Giunta.
Una scelta annunciata e concordata
che arriva da richieste precise dei par-
titi di maggioranza. Ringrazio prima
di tutti Patrizia e Claudio per la serie-
tà, l’impegno e l’abnegazione con le

quali hanno affrontato le responsabili-
tà istituzionali. Un impegno, il loro,
che certamente non finisce qui perché
entrambi continueranno a far parte
della nostra squadra anche se da ester-
ni. Infine, auguro buon lavoro ai neo-
delegati, Simonetta Antenucci (che
già è stata mio assessore e, con l’ac-
cettazione della delega, cessa la sua
funzione di Consigliere comunale) e
Franco Arru per la nuova sfida che li
attende”.

Nella foto in alto Simonetta Antonucci a
lato Franco Arru
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CISTERNA PARTITO IL RIFACIMENTO STRADE NEI “COMUNI DELLA BRETELLA”
Sono partiti gli interventi a
stralci finanziati per la manu-
tenzione ordinaria e straordi-
naria delle strade comunali di
collegamento tra la Statale
Pontina e l’Autostrada del
Sole.
In attesa di poter vedere realiz-
zata la cosiddetta “Bretella
Cisterna-Valmontone”, la
Regione Lazio si è fatta carico
di finanziare, per circa 6,5
milioni di euro, il rifacimento
delle strade comunali marto-
riate dal traffico pesante che
dalla pianura pontina raggiun-
ge il casello autostradale di
Valmontone e viceversa.
Una importante boccata d’os-
sigeno per  “i sindaci della
Bretella” i quali a più riprese
da decenni invocano la realiz-
zazione dell’importante infra-
struttura e lamentano tutte le
conseguenze di tale ritardo, tra
cui il notevole deterioramento

del manto stradale gravato
ogni giorno da un elevato
transito di mezzi pesanti.
Come noto il sindaco di Cister-
na, Mauro Carturan, è tra i più
convinti promotori della Bre-
tella come pure della necessità
di un urgente intervento di
manutenzione delle strade.
Con una deliberazione di giun-
ta, pertanto, l’amministrazione

comunale ha dichiarato una
serie di priorità alla Direzione
regionale infrastrutture e
mobilità della Regione Lazio
che, con la ripresa delle attività
dopo il blocco da Coronavirus,
l’ASTRAL ha iniziato ad
attuare.
Questa mattina infatti si è svol-
to uno degli stralci di rifaci-
mento del manto stradale

dell’ex Strada Provinciale n.15
Velletri - Anzio II, cosiddetta
via Nettuno.
“Si tratta – ha detto il Sindaco
Carturan – di una serie di inter-
venti a stralcio che nel tempo e
secondo le priorità renderanno
funzionali e sicure molte stra-
de comunali di collegamento
tra le Statali Pontina, Appia e

verso il casello autostradale di
Valmontone. Un intervento
importante frutto di una batta-
glia unitaria dei sindaci della
Bretella e di un’esigenza, quel-
la di un’infrastruttura adeguata
ai bisogni economici di questa
importante porzione del Lazio,
ormai avvertita da tutti e non
più ulteriormente rinviabile”.

SCUOLE PIU’ SICURE
A CISTERNA

5 progetti finanziati dal MIUR
attraverso la Regione Lazio

Ben 5 storici edifici scolastici
di Cisterna saranno presto
adeguati alle più recenti
norme in materia di sicurezza
antincendio.
Sono state rese note venerdì
scorso dal MIUR - Direzione
Generale per i fondi strutturali
per l’istruzione,
l’edilizia scolastica e la scuola
digitale, le graduatorie per il
finanziamento degli interventi
di adeguamento delle scuole
alla normativa antincendio.
In risposta all’avviso naziona-
le sono pervenute 5.575 can-
didature da parte dei Comuni
e n. 1.642 candidature da
parte delle Province/Città
Metropolitane.
Anche il Comune di Cisterna,
con la Deliberazione di Giun-
ta n.28 del 19.02.2020, ha par-
tecipato al bando presentando
un programma di adeguamen-
to degli edifici scolastici del
primo ciclo di istruzione
(infanzia, primarie e seconda-
rie di primo grado) redatto dal

Settore 4 Lavori Pubblici. 
La richiesta è motivata dalla
necessita di interventi in fun-
zione della vetustà dell’im-
mobile, del numero degli stu-
denti presenti nell’edificio
scolastico e della classifica-
zione delle scuole ai fini
antincendio.
Dalla graduatoria pubblicata
dalla Regione Lazio è emerso
che su oltre 500 richieste di
intervento ne sono state
ammesse a finanziamento 88
di cui 5 presentate dal Comu-
ne di Cisterna di Latina.
Gli edifici scolastici finanziati
sono Plinio il Vecchio, Dante
Monda, Alfonso Volpi, Alera-
mo-Cambellotti, Giovanni
Cena.
Con l’approvazione dei pro-
getti, dunque, l’amministra-
zione potrà effettuare inter-
venti di manutenzione straor-
dinaria ed adeguamento
impiantistico conseguendo la
SCIA antincendio.
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ANZIO - NETTUNO
#RinasciAnzio: la Giunta De Angelis ha approvato la
delibera per l’indirizzo di gestione delle spiagge libere 

Ad Anzio, unica Città di
mare del litorale romano ad
aver conquistato la Bandiera
Blu e la Bandiera Verde
2020, per oltre cinquecento
metri lineari dei due tratti di

arenile, a nord ed a sud
dell’Arco Muto, a ridosso
dell’area archeologica della
Villa di Nerone, in previsione
dell’importante affluenza
turistica, l’accesso in spiag-
gia sarà contingentato e sot-
toposto al rigido controllo di
un apposito servizio di vigi-
lanza. Tramite una specifica

APP, inoltre, chi sceglierà di
prendere il sole e di fare il
bagno nel tratto di costa tanto
caro all’Imperatore Nerone,
potrà prenotare, ventiquattro-
re prima, il proprio posto in

riva al mare. 
E’ una delle novità più signi-
ficative della delibera, fina-
lizzata alla gestione delle
spiagge libere di Anzio,
approvata questa mattina dal-
l’Amministrazione De Ange-
lis.
“Nei prossimi giorni, esple-
tate le procedure di legge, in

tutte le spiagge libere del
nostro litorale, - afferma il
Sindaco, Candido De Angelis
- saranno posizionati i
mastelli per la raccolta diffe-

renziata, con un servizio con-
tinuo di pulizia. Inoltre,
lungo tratti di costa partico-
larmente sensibili, nel rispet-
to di quanto previsto dall’Au-
torità Marittima, saranno
operative diverse postazioni
di salvamento. Lungo la
spiaggia dell’Arco Muto, per
evitare assembramenti e per

tutelare un’area di grande
pregio storico, l’accesso sarà
costantemente monitorato da
una società di vigilanza che,
anche durante l’orario not-

turno, - conclude il Sindaco
De Angelis - sorveglierà l’in-
tera costa anziate, nel rispet-
to dell’ordinanza vigente,
che vieta l’accesso dalle ore
21.30 e alle ore 7.00”.
La Polizia Locale, in collabo-
razione con la Protezione
Civile, verificherà eventuali
assembramenti ed il rispetto

delle norme anti covid. Il
tratto di piaggia tra gli stabi-
limenti La Playa e La Scia-
luppa 2, che vanta una scali-
nata dedicata, è stato adibito
agli animali da compagnia.
Invece, a Lido dei Pini, tra il
depuratore ed il Consorzio
Lido dei Gigli, sarà possibile
praticare le attività sportive
acquatiche come windsurf,
surf da onda e kitesurf.

Anzio, aperti al pubblico il Parco di
Villa Adele al centro cittadino e

Parcobaleno a Lavinio mare
“Il Parco di Villa Adele al centro cittadino e Parcoba-
leno a Lavinio Mare, ultimati alcuni interventi di manu-
tenzione ordinaria ed i trattamenti di sanificazione, a
tutela della salute dei bambini, sono aperti da mercole-
dì 10 giugno”Lo comunica il Sindaco di Anzio, Candi-
do De Angelis, in
riferimento alla
riapertura dei par-
chi cittadini ed a
tutta una serie di
interventi in corso
sul territorio comu-
n a l e .
“ Ringrazio per la
fattiva collabora-
zione e per l’inter-
vento gratuito -
afferma l’Assesso-
re alle Politiche
Ambientali, Giu-
seppe Ranucci - la
ditta Disinfest, ha
ultimato la sanifi-
cazione dell’area
giochi, al Parco di
Villa Adele. A Lavi-
nio Mare, invece, in
Consorzio sta lavo-
rando per la
riapertura, in sicu-
rezza,  del parco
giochi Parcobale-
no. Inoltre, sul ter-
ritorio comunale,
abbiamo avviato o
stiamo program-
mando interventi
per la cura di tutte
le aree verdi, con
particolare atten-
zione ai quartieri
cittadini ed agli
spazi fruibili rivolti
ai bambini”.

Audizione regionale sull’impianto biometano
di Via della Spadellata ad Anzio

“Nell’audizione sull’impianto
biometano di ieri in Regione, la
Città di Anzio ha ribadito la
richiesta del riesame della pro-
cedura per la realizzazione
dell’impianto di Via della Spa-
dellata. Attualmente, dopo aver
appurato che indirettamente e
con una spesa maggiore, i rifiuti
organici del nostro Comune
venivano comunque conferiti in
Via della Spadellata, l’Ammini-
strazione ha adottato gli atti
necessari finalizzati ad una con-
sistente riduzione dei costi di
conferimento”.
Lo ha affermato il Vicesindaco
di Anzio, Danilo Fontana, in rap-
presentanza del Sindaco, Candi-
do De Angelis, impossibilitato
ad intervenire per impegni pre-
cedentemente assunti, che insie-
me all’Assessore alle politiche
ambientali, Giuseppe Ranucci,
ha partecipato all’audizione, in
videoconferenza, convocata dal
Presidente della commissione

ambiente e rifiuti della Regione
Lazio, Marco Cacciatore.
“A fronte di consolidare i van-
taggi per i cittadini, - dichiara
l’Assessore Ranucci - la Com-
missione Consiliare Ambiente
del Comune, ha dato il via libera
alla convenzione con l’impianto,
per un ristoro economico alla

Città di 100.000 euro e di ulte-
riori 3,60 euro, per ogni tonnel-
lata si rifiuti conferiti da altre
Enti. Inoltre, rispetto al conferi-
mento degli sfalci e delle potatu-
re, la Città di Anzio potrà otte-
nere ancora maggiori risparmi,
pari a circa il 50% rispetto al
passato”.

Ad Anzio ultimato il montaggio delle prime cinque colonnine
“pole station” per la ricarica dei veicoli elettrici

L’Assessore Mazzi: “Ultimati gli allacci, saranno tutte funzionanti nel corso dell’estate”

“In questi giorni, ad Anzio, superata l’emergenza Covid,
è stato ultimato il montaggio delle prime cinque colonni-
ne per la ricarica dei veicoli elettrici. Nel corso della sta-
gione estiva, espletate le procedure di allaccio, saranno
tutte funzionanti, insieme ad altre tre colonnine che
installeremo ad Anzio Colonia e presso le aree parcheg-
gio delle stazioni ferroviarie di Anzio e Villa Claudia”.
Lo ha affermato l’Assessore alle politiche del territorio

della Giunta De Angelis, Gianluca Mazzi, in riferimento
al posizionamento delle prime cinque colonnine “pole
station”, fornite da Enel X Mobility, in Via Cupa dei
Marmi (parcheggio Ospedale Riuniti), in Piazza Salvo
d’Acquisto a Lido delle Sirene, in Via Palmolive a Padi-
glione (parcheggio stazione ferroviaria), in Via dei Gelsi
a Lido dei Pini e ad Anzio centro, in Piazza C. Battisti.
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ARDEA Buoni spesa, Ardea Solidale organizza una riunione
cittadina: “Continuiamo la nostra battaglia” 

Ardea Solidale: “Mercoledì
17, presso il Cavallino Verde
in via Pratica di Mare, saremo
presenti insieme ad avvocati e
a tutti i Consiglieri di minoran-
za che vorranno intervenire e
che potranno aiutarci in questa
battaglia di giustizia sociale”
“Non lasciamo sole le fami-

glie in difficoltà con i buoni
spesa. Mercoledì 17 giugno
alle ore 17.30, presso il Caval-
lino Verde in via Pratica di
Mare 23 ad Ardea, saremo pre-
senti insieme ad avvocati e a
tutti i Consiglieri di minoranza
che vorranno intervenire e che
potranno aiutarci in questa bat-
taglia di giustizia sociale”. Lo
comunica Ardea Solidale attra-
verso una nota stampa.
“Sono convocati tutti coloro i
quali non hanno notizia della
loro richiesta, tutti coloro i
quali hanno anche solo ricevu-
to una chiamata e specialmente
anche chi ha già ottenuto i
buoni spesa perché la solida-
rietà bisogna dimostrarla con i
fatti, ci farebbe piacere la pre-
senza di chiunque abbia vissu-
to Ardea Solidale in questi
mesi per conoscerci di perso-
na”.
“Ardea Solidale in questi mesi
ha dato prova di assoluta tra-
sparenza e coerenza per questo
ci siamo presi carico di que-
sta battaglia che non è politi-
ca ma di civiltà. Bisogna che
certi argomenti e certi disagi

vengano affrontati con serietà
e noi lo dobbiamo far capire.
Venga chiunque a raccontare la
propria questione legata ai
buoni spesa e insieme capire-
mo il da farsi. Noi non vi
abbiamo deluso, voi non ci
deludete, vi aspettiamo”.
(In collaborazione con Il Faro
online)  

CHI DI OCCUPAZIONE
FERISCE DI OCCUPA-

ZIONE PERISCE
Questo è il comunicato stampa
dell’associazione Ardea Soli-
dale  che tanto si è adoperata
per aiutare le famiglie in stato
di necessita distribuendo pac-
chi viveri e pungolare l’ammi-
nistrazione al rilascio dei
buoni spesa. Buoni distribuiti
con ritardo rispetto alle norme
ed alle aspettative delle fami-
glie, oltre che le domande

venivano depositate all’aperto
dentro uno scatolone. Di qui la
pacifica e silenziosa protesta di
alcune famiglie che in aula
molto silenziosamente hanno
alzato dei fogli con scritto le
loro proteste. Persone magari
povere ma dignitose ed educa-
te tanto che al richiamo del
presidente del consiglio Lucio
Zito  che le invitava ad uscire
garantendogli che avrebbe
mandato l’assessore ai servizi
sociali affinchè potessero spie-
gargli le loro esigenze. Educa-
tamente sono uscite perché
non si potete in streaming
mandare in onda le proteste dei
cittadini che mettevano alla
luce tutta l’incapacità ammini-
strativa dei consiglieri del
M5S, che verso i meno fortu-
nati fin d’ora non hanno mai
mostrato sensibilità.  Ieri un ex
attivista grillino ha pubblicato

un video da loro girato che
invadevano l’aula consiliare
mentre era in votazione il
bilancio. Educatamente ed
automaticamente si sospende-
va la riunione ma nessuno
veniva additato, nessuno chia-
mava la forza pubblica per
farli sbattere fuori e magari
denunciarli pure. I manifestan-
ti tutti attivisti grillini e alcuni

comunisti oggi alleati con loro
hanno abbandonato la protesta
senza che nessuno venisse
denunciato o cacciato. Insom-
ma c’era più democrazia e
comprensione di quanta non ne
hanno fino ad ora dimostrato
loro.  

Luigi Centore 

Approvazione del Bilancio:
Tarantino e Centore contro 
“L’alleanza” tra Pd e M5S 

Cambiamo: “Ad Ardea sembra si stia configurando
una nuova maggioranza ‘giallorossa’”

“La maggioranza a 5 Stelle del Comune di Ardea ha approvato il Bilancio
comunale con i voti determinanti del Partito Democratico. Questo è il
segno di una probabile ‘collaborazione’ tra i due partiti, dopo l’alleanza a
livello regionale prima, a livello nazionale poi, ed a livello locale ora, il sin-
daco Mario Savarese forse ha fatto un accordo con coloro che ha sempre
osteggiato“. Così, in una nota stampa, i consiglieri comunali di Cambiamo
Anna Maria Tarantino e Simone Centore (nella foto), i quali “accusano” il
Sindaco di essersi avvicinato al partito d’opposizione.
“Lo ricordiamo bene – continuano i Consiglieri – il Sindaco in campagna elet-
torale, quando diceva che non avrebbe mai governato con loro, che quelli di
prima erano il ‘male assoluto’. Oggi sembra che governino insieme. 
In Comune sembra si stia configurando una nuova maggioranza ‘giallo-
rossa’. Nel frattempo i cittadini continuano a combattere con i problemi di
sempre, in una città degradata e completamente abbandonata dall’ amministra-
zione grillina”
(In collaborazione con Il Faro online)

Assistenza scolastica ai disabili: 
scontro tra M5S Ardea e Cambiamo 

Il 4 giugno 2020 si è svolta la
commissione servizi alla per-
sona, scuola, cultura, sport e
turismo in cui è stato discusso,
tra i vari argomenti, il servizio
di Assistenza Educativa Cul-
turale. Nonostante il lungo
dibattito sull’argomento, non
sono mancate le critiche sulla
gestione del servizio: “La
carenza di informazioni sui ser-
vizi erogabili ai genitori dei
bambini ‘H’ e lo scarico di
responsabilità tra enti stanno
penalizzando tutte quelle fami-
glie che da tempo chiedono
risposte concrete” si legge in
una nota di Lorena Clazzer,
responsabile del Dipartimento
Sociale del comitato “Cambia-
mo Ardea” 
“Denunce portate in commis-
sione dal consigliere Simone
Centore del gruppo “Cam-
biamo” – aggiunge Clazzer -,
che ha proposto di prolungare il
servizio Aec online e domicilia-
re fino a fine luglio, richiesta
purtroppo negata dalla maggio-
ranza grillina”.
Immediata la replica del Movi-
mento 5 Stelle Ardea, che
chiarisce: “Il servizio è attual-
mente attivo, tanto è vero che
alcune famiglie sono state già
contattate per procedere all’at-
tivazione di questo in modalità
telematica o con la presenza
fisica dell’operatore, ovvia-
mente nel rispetto di tutte le
predisposizioni di sicurezza
previste”.

“Inoltre – continua la mag-
gioranza -, sebbene ovvio,
è stata ribadita la conti-
nuazione del servizio a
settembre essendo il con-
tratto Aec di durata trien-
nale. Affinché possa essere
erogato il servizio, le
domande dovranno essere
re-inoltrate all’istituto sco-
lastico e valutate dal Glh
(che assegna le ore di assisten-
za in base alla patologia dell’a-
lunno) al fine di far fronte alla
variazione di alunni che ogni
anno necessitano di questo ser-
vizio. Tale procedura, in fun-
zione delle considerazioni del
Glh, permetterà di modulare il
servizio, che comunque inizierà
con le stesse ore dello scorso
anno per tutti gli utenti già in
carico”.
“L’erogazione del servizio
Aec prenderà in considera-
zione anche le decisioni del
Governo sulla modalità di
frequentazione delle scuola a
partire da Settembre. Pertan-
to, qualora il Ministero dell’I-
struzione decidesse una fre-
quenza fisica dei bambini a
scuola a giorni alterni o in altri
modi, il servizio Aec verrà
adattato a tali direttive. Si trat-
terebbe di una rimodulazione
su una strada già tracciata”.
“Infine, relativamente alle
somme non utilizzate per l’e-
rogazione dell’AEC nei mesi
di lockdown (marzo, aprile e
maggio) e l’utilizzo di queste

per i centri estivi, è già inten-
zione di questa Amministrazio-
ne valutare la possibilità con-
trattuale di un loro utilizzo in
tale direzione”.
“E’ utile ricordare – aggiunge il
M5S – che nel Decreto Rilan-
cio è già prevista all’art. 105 la
possibilità per i Comuni di
finanziamenti a sostegno dei
centri estivi, motivo per cui
l’Amministrazione sta monito-
rando la possibilità di utilizzo
proprio a sostegno dei centri
estivi. Queste le tematiche rela-
tive al servizio AEC discusse
nel corso della Commissione,
peraltro visionabili ai cittadini
sul canale YouTube del Comu-
ne di Ardea”.
“Invitiamo i cittadini ad
ascoltare la viva voce dei
componenti – conclude il
Movimento – per comprendere
correttamente gli argomenti
discussi…consiglio esteso
anche a qualche distratto con-
sigliere di Cambiamo che
deve aver partecipato ad
altra discussione”.
(In collaborazione con Il Faro
online) 

M5S: “Invitiamo tutti ad ascoltare la voce dei componenti per comprendere bene gli 
argomenti discussi, consiglio esteso anche a qualche distratto consigliere di Cambiamo
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ARDEA Pubblicità beffarda nella scritta si legge: Ministero dei
beni e delle attività culturali e del turismo

La scoperta più importante di
fine secolo portata alla luce
dall’ Archeologo Prof. France-
sco Di Mario sotto l’ammini-
strazione del Sindaco Martino
Farneti, un museo a cielo aper-
to, che potrebbe richiamare ad
Ardea tanti turisti, una scoper-
ta invidiata dal mondo intero
essendo stato riportato alla
luce l’antico porto Rutulo.
Zona dove sbarcò Enea dopo
la fuga da Troia. L’insensibilità
di una amministrazione che
lascia all’esterno dell’area

quanto si vede nella foto e per
di più per non farlo passare
inosservato la Pro Loco Ardea,
ci affigge anche uno striscione
che lascia poi nello stato di
abbandono. A tanti cittadini,
stupisce l’insensibilità di que-
sta amministrazione verso la
storia di Ardea, stupisce il

comportamento della Polizia
Municipale che da mesi non
riesce a far togliere questa ver-
gogna (l’ha segnalata? se si
che provvedimenti ha prese in
seguito considerando che il
degrado insiste indisturbato?)
Stupisce soprattutto il fare del-
l’assessore al turismo e cultura
dell’Archeologa Sonia Modi-
ca, fatta rientrare in giunta dal
sindaco, malgrado le avesse
ritirato la delega mesi addietro,

rientro giustificato dalla pro-
fessionalità nel settore archeo-
logico, proprio per valorizzare
le ricchezze archeologiche e la
storia di Ardea. L’ingresso al
sito è all’altezza di via delle
Acque Basse e poco distante
rifiuti abbandonati di continuo
che poi formano piccole disca-
riche. Non sembra a tanti citta-
dini che l’assessora apriliana
stia assolvendo al compito per
cui il sindaco Savarese ha rite-

nuto di richiamarla in squadra.
Uno dei tanti cittadini risentito
per questo che chiama un’offe-
sa all’archeologia mondiale,
suggeriva di proporre una peti-
zione popolare per chiederne
le dimissioni per incapacità. I
rifiuti sono tutto intorno all’a-
rea a ridosso dei resti dell’anti-
co porto rutulo e dell’intera
area archeologica. Area dive-
nuta discarica dei rifiuti. Come

se non bastasse c’è in essere
nello spiazzo al confine con
l’area archeologica, il piazzale
del tristemente noto Serpento-
ne dove si svolge giornalmente
la giornata ecologica, spiazzo
che di fatto forma una vera e
propria isola Ecologica,  non
avendo Ardea  alcuna isola
ecologica comunale.  

Luigi Centore

Sonia Modica

Montesi, di Fd’Italia. “Ora basta portiamo gli atti in Procura” A lui si associa
il consigliere di “Cambiamo” Simone Centore dando

la disponibilità a firmare la denuncia

Ancora una volta non vengono con-
segnati alla commissione consiliare
trasparenza e verifica atti  i docu-
menti per svolgere la commissione
stessa,  oltre alla deplorevole assen-

za dei funzionari   malgrado invita-
ti.   11 giugno 2020 – “Continuano
le prepotenze  di questa ammini-
strazione a fare atti al limite del
sabotaggio la commissione traspa-
renza e verifica atti, – dichiara il
Consigliere Montesi (FdI) che pro-

segue – sta dimo-
strando, con fatti di
ostruzionismo, chi
dovrebbe  garantire la
legalità e  trasparenza
di tutte le procedure
degli atti comunali,
un ‘amministrazione
che per rubare voti ha
predicato bene ed ora
sta razzolando male,
non consegnando alla
presidenza della com-
missione Trasparenza
gli atti richiesti dal presidente.  In
merito al Bando di Gara per le Far-
macie Comunali   considerando che
non vengono consegnati gli atti per
poter esprimere un parere in merito
come sttuto comunale recita, depo-
siterò una denuncia  presso la Pro-
cura della Repubblica di Velletri
affinché si faccia luce sulle proce-
dure adottate da questa Ammini-
strazione, per la valutazione delle
domande pervenute e  per l’asse-
gnazione all’aggiudicatari del
bando stesso. Lo stesso Presidente,
Luana   Ludovici (Lega), La com-
missione di oggi,  è stata una Com-
missione piuttosto interessante. Lo
stesso presidente già dal giorno
prima auspicava la partecipazioni
di tutti i convocati per illustrare a
tutti i diretti interessati l’argomento

al fine di fare chiarire  l’intera pro-
cedura del Bando di Gara per le
Farmacie Comunali. . Oggi  chi
doveva essere in Commissione, era
assente e questo è intollerabile non
essendo tra l’altro la prima volta
che quando ci sono argomenti spi-
nosi c’è chi diserta. Una stoccata
alla segretaria generale comunale
Dott.ssa Daniela Falso e al dirigen-
te Ing. Emanuele Calcagni, che la
stessa presidente aveva invitato
personalmente in via ufficiale. Il
consigliere di “Cambiamo” presen-
te in aula come uditore, conforta il
consigliere Montesi che metterà la
sua firma all’invio dei documenti in
Procura.

C.L.

Alessandro Possidoni nominato
assessore nella giunta del sindaco

Mario Savarese
Alessandro Possidoni   nominato assessore nella
giunta del sindaco Mario Savarese attivista M5S
della prima ora, 35 anni, attualmente residente a
Roma si occuperà di Personale, Anagrafe, Stato civi-
le, Elettorale e anche all’Emergenza Covid 19 con

una particolare. Così gli assessori della giunta Sava-
rese diventano quindi quattro. Il Dott. Alessandro
Possidoni   è medico oncologo. Durante le ultime
elezioni comunali era rappresentante di lista per il
M5S, dove ha collaborato e lavorato attivamente
attirandosi la simpatia di tutti i componenti il seggio

Simone Centore

Maurice Montesi
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SPORT

di DARIO BATTISTI

L’Aprilia va sul sicuro. Operati-
vità a mille dei dirigenti apriliani
che, con le liste dei trasferimenti
dei calciatori che aprono il 1
luglio, sono impegnati, per il
momento solo con incontri e
telefonate, nel sondare i giocato-
ri che potrebbero far parte del-
l’organico della prossima stagio-
ne agonistica. I pontini partono
dalla conferma del tecnico Fabio
Fratena e dalla coppia centrale
difensiva Francesco Montella e
Mario Esposito.<<La squadra
che vogliamo assemblare deve
saper mostrare sul terreno di

gioco la sua identità. Deve scen-
dere in campo con le idee chiare
e deve cercare di fare la partita.
La rosa deve essere composta da
giocatori propositivi e di perso-
nalità. Caratteristiche che sono
nelle desiderata di ogni allenato-
re – spiega il tecnico apriliano
Fabio Fratena – Chiaramente per
arrivare a questo ci vuole tempo
e grande disponibilità dei gioca-
tori. La principale delle attitudi-
ni che ogni atleta deve avere,
oltre alle qualità tecniche, deve
essere quella che il ragazzo deve
saper vivere bene lo spogliatoio.
Non ci interessano le prime
donne ma calciatori che abbia-
mo sempre la barra dritta sugli
obiettivi che la società si prefig-
ge. Questo è uno degli indirizzi
che, ripeto oltre alle qualità tec-
niche, deve avere chi aspira a far
parte dell’Aprilia. Non è facile
trovare questo tipo di profili ma
noi ci stiamo provando>>. La
stagione allo stato delle cose,

dovrebbe ripartire ad ottobre
mentre il mercato aprirà il 1
luglio. <<Questo  condiziona
tutte le società. Oggi si può par-
lare con una società e pensare di
aver raggiunto l’accordo e
magari domani il giocatore te lo
trovi in organico di un’altra
squadra – continua mister Fabio
Fratena – Noi abbiamo una
società forte. Il presidente Anto-
nio Pezone, il direttore generale
Marco Biancolatte e il direttore
sportivo Alessandro Battisti
sanno come e quando muover-
si>>. Questa estate la prepara-
zione atletica dovrà essere cali-
brata con misura e attenzione in

quanto i giocatori sono stati ino-
perosi per molti mesi. <<Dob-
biamo essere bravi noi dello
staff e soprattutto Tiziano Sira-
gusa a mettere i calciatori in
condizioni di presentarsi all’ini-
zio della preparazione in modo
adeguato. Bisogna ridare tutte
quelle funzionalità che in cin-
que-sei mesi di stop si sono
perse – continua l’allenatore
biancoceleste Fabio Fratena –
quando si fanno gli allenamenti
individuali non ti ritrovi quei
gesti atletici e tecnici che invece
abbondano all’interno di una
partita>>. L’obiettivo dell’Apri-
lia Racing, al di là del girone di
serie D dove sarà inserita, è
quello di occupare la parte
medio alta della classifica.<<Il
nostro obiettivo è quello di fare
un campionato tranquillo e
importante. La promessa che
posso fare è: grande impegno,
grande professionalità, grande
lavoro e altrettanta concentra-

zione nello svolgere tutte le par-
tite del campionato – conclude
Fabio Fratena - In questo
momento abbiamo tempo e
modo per valutare qualsiasi
situazione in quanto non manca
certo il tempo per cercare di sce-
gliere nella maniera migliore>>.
Francesco Montella sarà ancora
uno dei beniamini dei supporter
pontini. <<Sono molto contento
di poter vestire ancora la maglia
dell’Aprilia. Ho sempre pensato
che la conferma va ottenuta sul
campo. Sono soddisfatto di que-
sti ultimi due anni trascorsi con
la società del presidente Pezone
dove credo, per caratteristiche

personali, di aver sempre dato il
massimo – sottolinea Francesco
Montella – Questo è il settimo
anno consecutivo, il decimo in
totale, che indosso la maglia
biancoceleste. Ormai è come
una seconda pelle come lo
sarebbe per qualsiasi atleta che
avesse vestito per dieci anni la
stessa casacca. L’obiettivo è
sempre quello di fare bene come
squadra ed impegnarsi al massi-
mo per ottenere qualcosa di inte-
ressante per portare più persone
possibili al seguito della squa-
dra>>. Il capitano della scorsa
stagione avrà di nuovo al suo
fianco Mario Esposito: <<Sicu-
ramente la conferma dell’allena-
tore e quella di Esposito è una
mossa importante. Quando si
conosce l’ambiente e alcune
figure che ne fanno parte, allena-
tore, giocatori ecc.. si parte con
un importante piccolo vantaggio
per costruire qualcosa di più
solido e sicuro>>. Conferma

anche per il direttore sportivo
Alessandro Battisti, per il tecni-
co dell’Under 19 Nazionale
Marco Chirico e per trainer
dell’Under 17 Michele Bilotta,
formazioni che al momento
della sospensione dei campiona-
ti si trovavano in testa alle
rispettive classifiche.<<Per un
apriliano come me che giocando
con l’Aprilia ha attraversato
tutte le squadre apriliane e che
ha anche allenato la prima squa-
dra è un onore lavorare ancora
con questa società – puntualizza

Michele Bilotta – Esiste la
volontà da parte del presidente
Pezone e dei suoi collaboratori,
di allestire un gruppo 2004 che
abbia ambizioni e che faccia una
figura degna della società che
rappresenta>>. Le ultime novità
riguardano l’arrivo del prepara-
tore dei portieri della prima
squadra Silvio Mariani e il ritor-
no nel club delle cinque rondini
del portiere Lorenzo Manni. Il
numero uno, classe 2000, torna
alla base dopo essere stato in
prestito alla Vis Artena.

APRILIA - La coppia Montella- Esposito confermata

Francesco Montella con il presidente Antonio Pezone

Il difensore Mario Esposito

Il portiere Lorenzo Manni

Michele Bilotta tecnico dell'Under 17 
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RAGAZZA POLACCA 38enne
cerca lavoro ad Aprilia come pulizie
domestiche, negli uffici. Massima
affidabilità, serietà e puntualità. Tel.
3884918771
APRILIA APPARTAMENTO biloca-
le via Caltanissetta 57. Piano terra
con giardino, salone con angolo
cottura, camera, bagno, arredato,
finestre con grate antintrusione,
riscaldamento autonomo, pannelli
solari per l'acqua sanitaria, cantina
e posto auto di proprietà.  Euro
115.000. Ottimo anche come inve-
stimento.  (No agenzie grazie.) Tel.
3311120701
LILIANA 43 ANNI DI APRILIA
CERCO LAVORO come colf.
Domestica e pulizie. Esperta e
veloce valuto ogni proposta(no
gente in cerca di altro..) per ogni
informazione contattatemi al
3209009995 
CERCO LAVORO come babysitter
per bambini/e e ragazzi/e, even-
tualmente disponibile come inse-
gnante madrelingua inglese per
zona Aprilia centro e periferia. Prez-
zi modici per info Tel.3336367956
VENDESI ettari 8,7 (più eventual-
mente altri 2 ) di terreno agricolo in
comune di Ardea; terreno fertile
posto tra due fossi, vendibile anche
in pezzature già divise in particelle;
OTTIMO AFFARE.-Vendesi, inol-
tre,confinante con il terreno,parte
consistente di un casale(250mq);
nell'immobile ci sono tre apparta-
menti accatastai più relativi magaz-
zini più 2000 m. di terreno apparte-
nenti agli appartamenti.OTTIMO
AFFARE 3392535002
VIDEOCAMERA DIGITALE SAM-
SUNG compresi accessori, 2 batte-
rie, libretto istruzioni, caricabatteria,
cavetti vari. Possibilità di riprendere
in 16/9 Euro 40 Aprilia centro
tel.328/8340953
BICICLETTA PER BAMBINA da 3
a 7 anni ruota 14 dotata anche di
rotelle Euro 30 Aprilia centro tel.
328/8340953
VENDO BICI MOUNTAIN BIKE a
euro 20 più monopattino tartaruga
ninja euro 10. Contattare il
3496178831 Milena
POMPA ASPIRA ACQUA marca
Pedrollo v220 hz 50 hp 0,45 A 2,3
vendesi cell. 3315075922
MORSETTI DA CANTIERE marca
Dalmine/TRB 53 pezzi vendesi
cell. 3315075922
DIDATTICA ONLINE TUTOR nse-
gnante 36enne laureata madrelin-
gua francese tecnico informatico
con esperienza organizza SUP-
PORTO TRAMITE SKYPE ED
ALTRI CANALI WEB PER RIPETI-
ZIONI E CONSEGNE COMPITI
aiutando lo studente a colmare
lacune e dubbi anche con difficoltà
di apprendimento.Tutte materie per
studenti universitari licei istituti pro-
fessionali medie elementari. Prezzo
da concordare non superiore ai
10€/h. sarahdifelice@hotmail.it
(anche whatsapp) Tel. 3468374741 
INSEGNANTE 36ENNE LAUREA-
TA madrelingua francese tecnico
informatico con esperienza in tuto-
raggio impartisce DIDATTICA
ONLINE TESINE COMPITI su tutte
le materie per studenti liceo iis
medie elementari. Prezzo da con-
cordare non superiore ai 10€/h.
Nettuno Anzio Lavinio/a domicilio-
presso lo studente-online What-
sApp skype. Tel. 3468374741
sarahdifelice@hotmail.it
VENDESI LAMPADA in ceramica
bianca h.65 cm 15 euro trattabile, 3
paia scarpe donna nero giardini
n°37 mai usate 15 euro, 1 paio
scarpe adidas n 44 euro 15, 1 paio
scarponcipi marroni nuovi mai usati
n 44 vera pelle euro 40 trattabile
Tel. 3387338263
PANCA X ADDOMINALI vendo in
ferro battuto al Costo di 50 euro.
Aprilia. Tel. 069374170 Aurelio
Ragazza italiana 37 anni, cerca
lavoro come baby sitter, zona Apri-
lia Tel. 3311924097
52 ENNE CERCA LAVORO come
fattorino autista pulizie guardiano
patentato con patente C ma valuto
anche altre proposte di lavoro Per
chi ha necessità di un lavoratore
dopo questo momento mi può con-
tattare   sono automunito puntuale
disponibilità immediata anche al
lavoro notturno max serietà tel.

3701509355
DOCENTE DI INFORMATICA
dell’unitre (Università delle tre età)
impartisce lezioni di informatica a
domicilio (Dal 1 giugno) e da remo-
to anche per smartphone e tablet.
Prezzi molto modici. 069256239 -
3385885489 (cellulare solo what-
sapp)
DONNA ITALIANA, seria e affidabi-
le offesi per servizi e commissioni
per anziani tipo poste, spesa, com-
pagnia, passeggiate ecc, posso
anche preparare i pasti e fare puli-
zie ordinarie. Possibilmente ad
Aprilia. Sonia Tel. 3496900097  
BABY SITTER APRILIA Signora
italiana, cerco lavoro come baby
sitter ad Aprilia, lunga esperienza,
aiuto compiti, libera da subito, dis-
ponibile occasionalmente anche
per i fine settimana e orari serali.
Per qualsiasi ulteriore informazione
non esitate a contattarmi. Tel.
3496900097 
SIGNORA ITALIANA max serietà
auto munita cerca serio lavoro
come badante part time lunga
esperienza lavorativa; oppure come
pulizie presso privati o settori pub-

blici. ASTENERSI PERDITEMPO.
contattare 3496178831 zona Apri-
lia e dintorni
VENDESI SEGGIOLONE 30
euro,lettino in legno con materassi-
no nuovo 85 euro, box bambino 25
euro, 20 paia circa scarpine dal
n°20 al n°27 1 euro l'una, seggioli-
no auto (0/13 kg) 15 euro Tel.
3387338263
TV LCD SAMSUNG 28 POLLICI
perfettamente funzionante compre-
so manuale delle funzioni vendo
per cambio con TV più grande Euro
70 Aprilia centro tel. 328/8340953 
VIDEOCAMERA DIGITALE SAM-
SUNG compresi accessori, 2 batte-
rie, libretto istruzioni, caricabatteria,
cavetti vari. Possibilità di riprendere
in 16/9 Euro 45 Aprilia centro Tel.
328/8340953
AUTISTA DISPONIBILE PER
QUALSIASI
ESIGENZA....spesa visite mediche
e spostamenti vari   aprilia latina e
provincia....roma e provincia. .dis-
ponibile sempre anche sabato e
domenica e all'occorrenza anche di
notte. 370 3393847
ITALIANA 47ENNE OFFRESI per
accudire persone anziane. Cure
mediche cura dell igiene del corpo
pulizia casa. Esperienza con alzai-
mer depressione demenza senile.
Esperienza con diversamente abili
e invalidi totali. max serieta. Sono
persona molto paziente e premuro-
sa. Tel. 3791933613
ITALIANA 47ENNE CERCA LAVO-
RO come assistenza anziani. Espe-
rienza anche con disabili. Paziente
premurosa automunita. Max serieta
tel 3791933613
ITALIANA offresi per assistenza in
ospedale diurno e notturno. Espe-
rienza con disabili. Max affidabilità
e serietà. Morena Tel 3791933613
GRAFICA PUBBLICITARIA 25
ANNI di esperienza cerca lavoro
nel settore. Anche per brevi sostitu-
zioni o free lance. Tel. 3791933613
RAGIONIERA ADDETTA ALLA
CONTABILITA’ GENERALE (con-
tabilità ordinaria, semplificata, pro-
fessionisti), RILEVAZIONE SCRIT-
TURE IN PARTITA DOPPIA , REGI-
STRAZIONE FATTURE, PRIMA
NOTA (riconciliazione banca, qua-
drature clienti/fornitori, scritture di
assestamento), BILANCIO. Fattu-
razione elettronica. CONOSCENZA
PROGRAMMA DI CONTABILITA’
B. POINT ( osra) /G1 e Ahr ( Zuc-
chetti) cerca lavoro serio.

3387266439
SIGNORA OFFRESI PER PULIZIE
E BADANTE ANCHE DI NOTTE
PER APRILIA E ZONE LIMITRO-
FE TEL. 328.4259171
APRILIA VIA LOMBARDIA AFFIT-
TO cantina 10 mq euro 60,00 men-
sili tutto compreso, nuova costru-
zione, asciutta, porta robusta con
serrature di sicurezza, con facile
accesso dalla rampa box anche per
posto moto. cell. 3208915495 
VENDO COFANETTO di Lucio Bat-
tisti originale bollino Siae contenen-
te 4 CD solo 20,00 euro, cofanetto
della cantante Elisa contenente 3
CD originali 15,00 euro, cd musica-
le originale dei ROLLIG STONES
contenente 12 canzoni solo 10,00
euro. Info 3383609577
ZONA GATTONE villetta da ristrut-
turare di mq. 120, ingresso, cucina,
salone, 2 camere, 2 bagni, piccolo
balcone con annesso piccolo terre-
no, 1 garage ed un locale di circa
50 mq. da poterci realizzare un
grande rustico. Pozzo autonomo.
Riscaldamenti metano.
Tel. 3474821741  ore pasti
DIDATTICA ONLINE TUTOR inse-

gnante organizza SUPPORTO
PER RIPETIZIONI  CONSEGNE
COMPITI MATURiTA aiutando lo
studente a colmare lacune e dubbi
anche con difficoltà di apprendi-
mento.Tutte materie per studenti
universitari licei istituti professionali
medie elementari. Uso skype what-
sapp e email. Prezzo da concorda-
re non superiore ai 10€/h. Tel.
3468374741 e WhatsApp sarahdi-
felice@hotmail.it
AUTISTA DISPONIBILE qualsiasi
esigenza  spesa  visite mediche
presso strutture come asl ospeda-
lieri ecc..   anche spostamenti vari
aprilia latina roma e ditorni passeg-
giate o compagmia  disponibile
sempre all'occorrenza anche saba-
to domeniica e festivi. Tel.
3703393847
VENDESI SEGGIOLONE 30
euro,lettino in legno con materassi-
no nuovo 85 euro, box bambino 25
euro, 20 paia circa scarpine dal
n°20 al n°27 1 euro l'una, seggioli-
no auto (0/13 kg) 15 euro Tel.
3387338263 
RAGAZZA CERCA LAVORO
come pulizie(prezzi modici),assi-
stenza anziani,baby sitter,commes-
sa,max serieta',zone Aprilia, Anzio,
Nettuno, tel.069803317
ITALIANA 45ENNE CERCA LAVO-
RO come assistenza anziani. Espe-
rienza anche con disabili. Paziente
premurosa automunita. Max serieta 
Tel. 3791933613
ITALIANA OFFRESI PER ASSI-
STENZA in ospedale diurno e not-
turno. Esperienza con disabili. Max
affidabilità e serietà. Morena Tel.
3791933613
GRAFICA PUBBLICITARIA 25
anni di esperienza cerca lavoro nel
settore. Anche per brevi sostituzioni
o free lance. Tel. 3791933613
LAUREATA, docente in chimica,
impartisce ripetizioni in chimica,
fisica, matematica, latino, greco
15euro/ora.Tel 3387338263
CON LA NECESSITÀ DI PULIZIE
PIÙ APPROFONDITE in questo
periodo affidatevi a chi con profes-
sionalità e serietà può aiutarvi sono
una Sig.ra 50enne italiana automu-
nita se interessati contattate Tel.
3389616568
GIARDINIERE ITALIANO con
esperienza decennale,effettuo
manutenzioni, potature qualificato
in uliveti,esperto in giardini rocciosi.
effettuo sopralluoghi gratuiti. zona

castelli Romani, Nettuno, Anzio, Tor
San Lorenzo, Eur, Vallerano,Trigo-
ria, Latina ecc. Luca 3319453561
LAUREATA CON VASTA ESPE-
RIENZA in ambito informatico
impartisce lezioni su tutto quello
che riguarda il computer. Disponibi-
le a venire a casa per le zone di
Nettuno e Anzio. Francesca
Tel. 3398976830
VENDO O AFFITTO BOX AUTO
16m2 - Piazza Aldo Moro, Aprilia
(fronte Conad). Prezzo trattabile.
Tel. 069280393 - 3487641582
INSEGNANTE DI INGLESE E
SPAGNOLO, madrelingua Spagno-
loimpartisce ripetizioni di Inglese e
Spagnolo a euro 10/l' ora, presso il
proprio domicilio, da Lunedì a
Venerdì, solo pomeriggio.  Zona
Aprilia centro, no a domicilio altrui,
no bambini scuola elementare. Tel.
0692702623
DOCENTE DI INFORMATICA
dell’unitre (Università delle tre età)
impartisce lezioni di informatica
anche a domicilio anche per smart-
phone e tablet. Prezzi molto modici.
069256239 - 3385885489 (cellula-
re solo whatsapp)
RAGAZZA CERCA LAVORO
come pulizie(prezzi modici),assi-
stenza anziani,baby sitter,commes-
sa,max serieta',zone
Aprilia,Anzio,Nettuno ,tel.
069803317 
VENDESI BOX AUTO 24 mq Apri-
lia via dei Bersaglieri angolo via
delle Palme  € 18.000,00 cell.
3383082256
ASSISTENZA ANZIANi igiene
della persona pulizie cure mediche
signora italuana offresi. Tel.
3791933613
SIGNORA ITALIANA offresi per
accudire persone anziane. Cure
mediche ed altro. Esperienza con
alzaimer depressione demenza
senile. Esperienza con diversamen-
te abili e invalidi totali. max serieta.

Sono persona molto paziente e pre-
murosa. Tel. 3791933613
ITALIANA 45ENNE CERCA LAVO-
RO come assistenza anziani. Espe-
rienza anche con disabili. Paziente
premurosa automunita. Max serieta
tel. 3791933613
ITALIANA OFFRESI PER ASSI-
STENZA in ospedale diurno e not-
turno. Esperienza con disabili. Max
affidabilità e serietà. Morena Tel
3791933613
SIGNORA ITALIANA OFFRESI
PER PULIZIE IN ALBERGHI,
APPARTAMENTI E UFFICI PER

APRILIA E ZONE LIMITROFE.
TEL. 3337010136
GRAFICA PUBBLICITARIA 25
anni di esperienza cerca lavoro nel
settore. Anche per brevi sostituzioni
o free lance. Tel. 3791933613
DONNA ITALIANA, seria e affidabi-
le offesi per servizi e commissioni
per anziani tipo poste, spesa, com-
pagnia, passeggiate ecc, posso
anche preparare i pasti e fare puli-
zie ordinarie. Possibilmente ad
Aprilia. Sonia tel. 3496900097 
BABY SITTER APRILIA Signora
italiana, cerco lavoro come baby
sitter ad Aprilia, lunga esperienza,
aiuto compiti, libera da subito, dis-
ponibile occasionalmente anche
per i finesettimana e orari serali.
Per qualsiasi ulteriore informazione
non esitate a contattarmi. Tel.
3496900097 
SIGNORA ITALIANA Automunita
con tantissima esperienza lavorati-
va, cerca lavoro come baby sitter
con  la possibilità di lavorare anche
in casa propria.zona APRILIA cell.
3496178831
PRIVATO VENDE tre litografie di
sigfrido oliva del 1977 misure
35x25 Tel. 3498488109
VENDO IN LOCALITA’ VIA VELI-
NO ad Aprilia, villetta indipendente
in 2 piani di mq. 320 più terrazzo di
mq. 160 con terreno. Tel.
338.8347010
A CHI PUO’ INTERESSARE con
un piccolo contributo dò via 4 uccel-
lini parrocchetti pappagallini Tel.
338.4348217
AFFITTASI APPARTAMENTO
APRILIA, zona Montarelli , 3 came-
re, 2 bagni, cucina, cucinino, salo-
ne, ripostiglio, , no agenzie e perdi-
tempo chiamare al 3200803261
RAGAZZA ITALIANA CERCA
LAVORO come badante ad ore o
dama di compagnia zona Anzio
Nettuno no automunita contattare
ore pasti Monica 3391636992 

INSEGNANTE 36ENNE LAUREA-
TA madrelingua francese tecnico
informatico con esperienza in tuto-
raggio per sostegno di apprendi-
mento impartisce lezioni doposcuo-
la e weekend in lingue matematica
informatica e tutte materie per stu-
denti liceo iis medie elementari.
Prezzo da concordare non superio-
re ai 10€/h : preparazione compiti
in classe- compiti-tesine. Nettuno
Anzio Lavinio/a domicilio o presso
lo studente. 3468374741 sarahdi-
felice@hotmail.it
PROFESSORESSA DI INGLESE

Per pubblicare gratuitamente il tuo annuncio (solo tra privati): invia una  email:
giornaledellazio@libero.it
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E SPAGNOLO, madrelingua Spa-
gnolo, impartisce ripetizioni
ad euro 10/ l' ora, zona Aprilia cen-
tro, no a domicilio altrui, no bambini
scuola elementare.Tel.
0692702623
50ENNE DI POMEZIA CERCA
LAVORO come tuttofare patentato
automunito  puntuale e  responsa-
bile   disponibilità immediata tel.
370.15.09.355 
VENDESI CAPANNONE mq 500
con ampio parcheggio trovasi in via
del campo n 6 ApriliaTel.
0692727018
APRILIA APPARTAMENTO biloca-
le via Caltanissetta 57. Piano terra
con giardino, salone con angolo
cottura, camera, bagno, arredato,
finestre con grate antintrusione,
riscaldamento autonomo, pannelli
solari per l'acqua sanitaria, cantina
e posto auto di proprietà.   Euro
115.000. Ottimo anche come inve-
stimento. (No agenzie grazie.) Tel.
3311120701
CERCO LAVORO come pulizie
appartamenti e condomini con
esperienza informazioni Tel.
3471772655 
PRIVATO VENDE In zona residen-
ziale un appartamento (2014) dis-
posto su due livelli composto ango-
lo cottura, 2 camere matrimoniali, 1
cameretta, 2 bagni con finestra, 1
balcone, 1 terrazzo e un box dop-
pio no agenzie Luciano
3332221145/3332266917
DOCENTE DI INFORMATICA
dell’unitre (Università delle tre età)
impartisce lezioni di informatica
anche a domicilio anche per smart-
phone e tablet. Prezzi molto modi-
ci. Tel. 069256239 - 3385885489
(cellulare solo whatsapp)
VENDO MOTORE Yamaha 8
cavalli   x barca € 450,00 Tel.
3339991139
VENDO ATTREZZATTURA com-
pleta da subacqueo Tel.
3389141179
STUFA A LEGNA d’epoca marca
Royal vendesi euro 150,00 invio
foto cell. 3384865814
BUSTO PER SARTO tg 44-46 h
1,30 vendesi euro 50 invio foto cell.
3315075922
GIUBBOTTO DA MOTO in pelle
marca tg 50con inserti estraibili
vendesi euro 100 invio foto cell.
3315075922
VENDESI, ETTARI 11,00 di terreno
agricolo, in comune di Ardea;il ter-
reno è acquistabile anche in pezza-
ture già divise in particelle; ottimo
affare, per informazioni rivolgersi al
n.339-2535002
LAUREATA con vasta esperienza
in ambito informatico impartisce
lezioni su tutto quello che riguarda
il  computer.Disponibile a venire a
casa per le zone di Nettuno e
Anzio. Francesca Tel. 3398976830
MI OFFRO come baby sitter ,molto
paziente e premurosa.zona di Apri-
lia 3496178832
CERCO SERIO LAVORO come
pulizie per condomini, appartamen-
ti,uffici. Lunga esperienza  lavorati-
va. Sono di Aprilia e potete contat-
tarmi 349/6178831
VENDO LANCIA Y 1300 multijet
anno fine 2006 colore grigio metal-
lizzato buone condizioni fatto vari
lavori al motore km 335.000 origi-
nali prezzo euro 2000 poco trattabi-
li Tel. 340/6806514 Giovanni
AFFITTASI LOCALE COMMER-
CIALE APRILIA CENTRO Via dei
Peri, mq.110 - altezza mt.4,5- 5 ser-
rande €.1000,00 mensili.  Tel.
360613423
AFFITTASI APPARTAMENTO
ZONA MONTARELLI - Piano terra.
mq.65 Ammobiliato ( cucina-sala-
camera da letto-bagno-ripostiglio-
balcone) + cantina mq.50+ garage
2 utilitarie. €.600,00 Tel.
360613423
AFFITTO BOX Via Giuseppe di Vit-
torio (zona grattacielo) dimensioni
6,60 x 3,27  rifinito internamente.
Cancello elettrico + porta basculan-
te. Facile accesso. Andrea
338.9875415 (anche WhatsApp)
ARDEA - TOR SAN LORENZO
nuova California affittasi a coppia
referenziata una camera salone
bagno e cucina 450 mensili. Tel.
3274624225
AFFARE VENDO BRACCIALET-
TO da donna dorato con pietre tipo
brillanti acquisto effettuato in gioiel-
leria con scontrino pochi giorni fa'
vendo a soli 70 euro. invio foto info
3494008419
AFFARE VENDO OROLOGIO da
uomo in acciaio marca festina con
datario mai indossato completo di

scatola certificato di garanzia
vendo a soli 100 euro per errato
acquisto info 3494008419 
DONNA 37 ANNI ITALIANA dispo-
nibile come pulizie domestiche, uffi-
ci e condomini zona Ardea e limitro-
fe € 8,00 l'ora. Contatto
334/9968374
AZIENDA AGRICOLA - Via lauren-
tina km. 16.500 - Roma fuori GRA -
tra Roma e Pomezia - affittasi
appartamento ammobiliato: came-
ra, cucina e bagno -  ingresso indi-

pendente - riscaldamento autono-
mo - euro 350 mensili - cell.
3396300768
DOCENTE DI INFORMATICA
dell’unitre (Università delle tre età)
impartisce lezioni di informatica
anche a domicilio anche per smart-
phone e tablet. Prezzi molto modi-
ci. 069256239 - 3385885489 (cel-
lulare solo whatsapp)
VENDO MOTORE Yamaha 8
cavalli  €450,00 Tel. 3339991139
VENDO MOTOZAPPA benzina 5
cavalli  € 200,00 Tel. 3389141179
APRILIA CAMPO DI CARNE, fron-
te strada via genio civile vendo
3900mq di terreno pianeggiante
recintato Euro 39.000,00 Tel
3476617336
TV LCD SAMSUNG 28 POLLICI
perfettamente funzionante compre-
so manuale delle funzioni vendo
per cambio con TV più grande Euro
70 Aprilia centro Tel.328/8340953
APRILIA CAMPO DI CARNE, fron-
te strada via genio civile vendo
3900 mq di terreno pianeggiante
recintato E 39000 Tel 3476617336
LAUREATA con vasta esperienza
in ambito informatico impartisce
lezioni su tutto quello che riguarda
il  computer.Disponibile a venire a
casa per le zone di Nettuno e
Anzio. Francesca
Tel. 3398976830
PRIVATO PROPONE IN AFFITTO
in zona centrale di Aprilia, Via L. Da
Vinci, sotto palazzina, box di mq 21
anche come magazzino. Contatta-
re cell. 347 4818110 
DOCENTE DI INFORMATICA
dell’unitre (Università delle tre età)
impartisce lezioni di informatica
anche a domicilio anche per smart-
phone e tablet. Prezzi molto modi-
ci. 069256239 - 3385885489 (cel-
lulare solo whatsapp)
CERCO LAVORO per sistemazioni
veicoli elettrici, manutenzioni ordi-
narie e retrofit veicoli a combustio-
ne a elettrici. Tel. 3397390319
APRILIA APPARTAMENTO biloca-
le via Caltanissetta 57. Piano terra
con giardino, salone con angolo
cottura, camera, bagno, arredato,
finestre con grate antintrusione,
riscaldamento autonomo, pannelli
solari per l'acqua sanitaria, cantina
e posto auto di proprietà.  Euro

115.000. Ottimo anche come inve-
stimento. (No agenzie grazie.) Tel.
3311120701
AVVOCATO ABILITATO IMPARTI-
SCE lezioni private e preparazione
ad esami universitari nelle materie
di diritto per studenti di Giurispru-
denza ed Economia. Esperienza
pluriennale nella docenza. Garan-
zia di serietà e professionalità. Dis-
ponibile anche a domicilio. Lezioni
anche per piccoli gruppi max 3 stu-
denti. Piani di studio personalizzati

e simulazioni di esame scritto e/o
orale. Alessandro 340/2486755
SIGNORA ITALIANA OFFRESI
per accudire persone anziane.
Cure mediche ed altro. Esperienza
con alzaimer depressione demen-
za senile. Esperienza con diversa-
mente abili e invalidi totali. max
serieta. Sono persona molto
paziente e premurosa. Morena Tel.
3791933613
ITALIANA 45ENNE CERCA
LAVORO come assistenza anziani.
Esperienza anche con disabili.
Paziente premurosa automunita.
Max serieta tel 3791933613
ITALIANA OFFRESI PER ASSI-
STENZA in ospedale diurno e not-
turno. Esperienza con disabili. Max
affidabilità e serietà. Morena Tel
3791933613
GRAFICA PUBBLICITARIA 25
anni di esperienza cerca lavoro nel
settore. Anche per brevi sostituzioni
o free lance. Tel. 3791933613
PROFESSORESSA DI INGLESE
E SPAGNOLO, madrelingua Spa-
gnolo, impartisce ripetizioni ad euro
10/ l' ora, zona Aprilia centro, no a
domicilio altrui, no bambini scuola
elementare. Tel. 0692702623
VIDEOCAMERA DIGITALE SAM-
SUNG compresi accessori , 2 bat-
terie, libretto istruzioni, caricabatte-
ria, cavetti vari. Possibilità di ripren-
dere in 16/9 zona Aprilia centro
Euro 50 tel.328/8340953

DECODER DIGITALE TERRE-
STRE con possibilità di registrare
su pen-drive i programmi TV. Può
essere usato anche solo come
video-registratore perchè indipen-
dente dalla TV che continua a fun-
zionare anche se il decoder è spen-
to zona Aprilia centro Euro 15
tel.328/8340953
VENDO BICICLETTA d 'epoca
bianchi  €300,00 Tel 3389141179
VENDO motozappa benzina
€200,00 Tel 3389141179
APRILIA VENDESI TABACCHE-
RIA AD ALTO FLUSSO SITUATA
IN VIA VALLELATA 3 APRILIA LT
(TRATTATIVA RISERVATA)
TEL.069276178
LAUREATA, DOCENTE IN CHIMI-

CA, impartisce ripetizioni in chimi-
ca, fisica, matematica, latino, greco
15euro/ora. Tel 3387338263
VENDESI LAMPADA in ceramica
bianca h.65 cm 15 euro trattabile,
10 maglie donna tg s/L tezenis 3
euro una, 3 paia scarpe donna nero
giardini n°37 mai usate 15 euro Tel
3387338263
VENDESI SEGGIOLONE 30
euro,lettino in legno con materassi-
no nuovo 85 euro, box bambino 25
euro, 20 paia circa scarpine dal
n°20 al n°27 1 euro l'una, seggioli-
no auto (0/13 kg) 15 euro Tel.
3387338263
SIGNORA ITALIANA automunita
cerca, lavoro come pulizie per
appartamenti, uffici, scale. Possibil-
mente nella zona di Aprilia. Lunga
esperienza lavorativa. cell
3496178831
APRILIA VIA LOMBARDIA AFFIT-
TO cantina 10 mq euro 60,00 men-
sili tutto compreso, nuova costru-
zione, asciutta, porta robusta con
serrature di sicurezza, con facile
accesso dalla rampa box anche per
posto moto. cell. 3476283479
FABBRO CON ESPERIENZA
nella costruzione, montaggio,lettu-
ra disegno, disegno AutoCAD,sal-
datore,usomacchinari,eletroutensi-
li,corso di autotronico..Cerco lavoro
zona Aprilia 
Tel. 3397390319
MONTATORE INFISSI,parete
mobili,controsoffitti con esperienza
anche nel settore del impianti civili
e industriali Cerco Lavoro Zona
Aprilia Tel. 3201964563
MADRELINGUA INGLESE impar-
tisce lezioni per bambini e ragazzi,
eventualmente disponibile come
babysitter per zona Aprilia centro e
periferia. Prezzi modici per info
Tel.3336367956
LAUREATA IN BIOLOGIA con il
massimo dei voti, impartisce ripeti-
zioni per alunni delle scuole medie,
superiori ed universitarie, per tutte
le materie scientifiche.  Inoltre pre-
parazione per compiti in classe,
compiti e tesine. Prezzi modestissi-
mi. A domicilio, per Aprilia e zone
limitrofe.
Contattare il numero 3396277252
GIORGIA
PRIVATO VENDE UN APPARTA-
MENTO IN via Bucarest disposto
su due livelli composto da soggior-
no, angolo cottura, 2 camere matri-
moniali, una cameretta, 2 bagni
con finestra, box di 28 mq, no
agenzie perditempo 3332221145 o
3332266917 Luciano
MIO FIGLIO DARIO LAVORA
COME INGEGNERE CHIMICO alla
Catalent. Attualmente con contratto
di formazione ma, ad aprile 2020,
deve passare con contratto a T.I.
(Nel frattempo, se occorre, posso
garantire io quale impiegato assi-
stente amministrativo di ruolo nella
scuola pubblica dall’anno 2000).
Cerca e chiede un monolocale
come in oggetto Prezzo 350~400
euro o qualche cosina in più solo se
le condizioni di spese extra (uten-
ze, condominio, tari, volture, ecc.)
lo permettono.
Spiegata dettagliatamente la situa-
zione globale, se avete offerte vali-
de da propormi, contattatemi (pos-
sibilmente in orario pomeridiano)
Tel: 3491816259 - 0818185139
APRILIA VIA CALTANISSETTA
57. App. Piano Terra con giardino,
salone, angolo cottura, camera,
bagno.
Arredato finestre con grate, riscal-
damento autonomo, pannelli solari
per l'acqua sanitaria, cantina e
posto auto di proprietà. Euro
119.000 tel. 3311120701—(no
agenzie) 
TV LCD SAMSUNG 28 POLLICI
perfettamente funzionante vendo
per cambio con TV più grande
ZONA Aprilia centro
tel.328/8340953
CERCO TERRENO per mettere
delle arnie con api, ricompensa in
miele, apicoltore Italiano,Claudio,
cell. 3494066364 
VENDO MOTOZAPPA benzina  €
200,00 Tel 3389141179
ANELLO D’ORO con pietra topa-
zio vendesi euro 500 invio foto cell.
3386112066
MORSETTI per impalcature n. 53
pezzi marca Dalmine euro 2,00
cadauno cell. 3386112066

GABBIA IN LEGNO lunghezza cm.
53 larghezza cm. 30 h 43 invio foto
vendesi euro 15 cell. 3315075922
RAGIONIERA ADDETTA ALLA
CONTABILITA’ GENERALE (CON-
TABILITÀ ORDINARIA, SEMPLIFI-
CATA, PROFESSIONISTI), RILE-
VAZIONE SCRITTURE IN PARTI-
TA DOPPIA , REGISTRAZIONE
FATTURE, PRIMA NOTA (RICON-
CILIAZIONE BANCA, QUADRATU-
RE CLIENTI/FORNITORI, SCRIT-
TURE DI ASSESTAMENTO),
BILANCIO. FATTURAZIONE
ELETTRONICA.
CONOSCENZA PROGRAMMA DI
CONTABILITA’ B. POINT ( OSRA)
/G1 E HDR ( ZUCCHETTI) CERCA
LAVORO SERIO. 3387266439 
ACQUARIO RIO300 (300LT. MIS.
121X51X62) VENDESI NUOVO
IMBALLATO EURO 200,00 
TEL. 3383180676
OPERATRICE QUALIFICATA
THAILANDESE OFFRE TRATTA-
MENTI DI THAI MASSAGE SOLO
A DONNE PER DONARE: SALU-
TE E ENERGIA PER IL
CORPO;EQUILIBRIO E CALMA
PER LA MENTE; GIOIA E PACE
PER IL CUORE. ABITO A NETTU-
NO. CHOO 3341807969
DIPLOMATA 37 ANNI CERCA
IMPIEGO PART-TIME O FULL
TIME ESPERTA IMPIEGATA
AMMINISTRAZIONE CONTABILI-
TÀ COMMERCIALE ACQUISTI
SEGRETERIA GENERALE RESI-
DENTE ZONA ARDEA. DISPONI-
BILE DA SUBITO ANCHE PER AD
ALTRI TIPI DI LAVORI. PER INFO
3349968374

TERRENO E PIAZZALE AD
APRILIA CAMPOLEONE ZONA
CONSORZIO COLLI DEL SOLE,
VENDESI TERRENO EDIFICABI-
LE DI MQ 2.163 E PIAZZALE
CEMENTATO DI MQ 1266 CON
ACQUA E  ELETTRICITÀ. OTTIMA
POSIZIONE. VICINO AL NUOVO
OSPEDALE DEI CASTELLI
ROMANI. PER INFO. 3489295525
PRIVATO PROPONE IN AFFITTO
IN ZONA CENTRALE DI APRILIA,
VIA L. DA VINCI, APPARTAMEN-
TO, IN PALAZZINA, APPENA FINI-
TO DI RISTRUTTURARE (QUINDI
ZERO SPESE PRONTO PER
ENTRARCI DA SUBITO), NON
ARREDATO, SUPERFICIE DI MQ.
90 AL 2° PIANO CON ASCENSO-
RE DI CONDOMINIO COSÌ COM-
POSTO: AMPIO SOGGIORNO
CON PARETE PER CUCINA
ATTREZZATA, SGABUZZINO
ATTREZZATO CON SCAFFALA-
TURA PRESENTE PER DISPEN-
SA, CORRIDOIO CHE DIVIDE
ZONA GIORNO DA ZONA NOTTE,
1 CAMERETTA, 1 CAMERA, UN
BAGNO CON MOBILIO NUOVO E
SANITARI NUOVI COMPRESO
PIATTO DOCCIA DI ULTIMA
GENERAZIONE 80X120, 2 AMPI
BALCONI. L'APPARTAMENTO SI
TROVA ESPOSTO IN GRAN
PARTE DELLA GIORNATA AL
SOLE ED È VICINO A SERVIZI,
SCUOLE E FERMATA AUTOBUS.
TERMO-ARREDI APPENA ACQUI-
STATI. RISCALDAMENTO AUTO-
NOMO E TUTTA L'IMPIANTISTICA
NUOVA. POSSIBILITÀ DI ANNES-
SO BOX DI MQ 21 SOTTO LA
PALAZZINA. SI LOCA SOLO A
PERSONE REFERENZIATE E
CON REDDITO DOCUMENTATO.
CONTATTARE CELL. 347
4818110 ANCHE PER WHAT-
SUP."
LAUREATA CON VASTA ESPE-
RIENZA IN AMBITO INFORMATI-
CO IMPARTISCE LEZIONI SU
TUTTO QUELLO CHE RIGUARDA
IL  COMPUTER.DISPONIBILE A
VENIRE A CASA PER LE ZONE DI
NETTUNO E ANZIO.FRANCESCA
TEL. 3398976830 
ANZIO COLONIA AFFITTASI
appartamento 70 mq. con posto
auto e cantina, fronte mare via
Ardeatina, 80 di fronte Lido Garda
100 mt. dalla stazione ferroviaria
Anzio Colonia. Prezzo da concor-
dare Tel. 340.4064561
DIPLOMATA 37 ANNI cerca impie-
go part-time o full time esperta
impiegata amministrazione conta-
bilità commerciale acquisti segrete-
ria generale residente zona Ardea.
Disponibile da subito anche per ad
altri tipi di lavori. 
Per info 3349968374




